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DURA POLEMICA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CON I LEADERS DELL'OPPOSIZIONE SOCIALCOMUNISTA Latta NT] di Pearl Harhone 
fu istigato dal Cremlino? 


DE GASPERI METTE TOGLIATTI E NENNI 
di fronte alle loro contraddizioni e falsità 


È Roma, 9 

Il settimo Governo De Gaspe- 
ri ha ottenuto oggi anche la fi- 
ducia della Camera; così come 
ieri aveva ottenuto quella del 
Senato. Infatti l'ordine del gior- 
no degli on. Giuseppe BETTIOL, 
democristiano; e AMADEO, re- 
pubblicano, è stato approvato 
con. 291 voti contro 175, mentre 
1 deputati liberali e socialdemo- 
cratici, 42 in tutto, si sono aste- 
nuti. È 
L'ordine del giorno approvato 
dice: «La Camera, udite le di- 
chiarazioni del Governo, le ap- 
prova nella certezza che la po- 
litica estera nel quadro degli 
impegni del Patio atlantico. sa- 
rà diretta alla conservazione 
della pace, al. rafforzamento 
delle condizioni di sicurezza, al 
riconoscimento dei. diritti vita- 
li dell’Italia ‘sul piano interna- 
zionale; ‘e la politica interna 
tenderà a realizzare una, sem- 
pre maggiore unità fra tutti gli 
italiani nel pieno rispetto del 
principio di libertà e di autori. 
tà; e la politica economica infi- 
ne sarà ‘orientata con decisione 
all'incremento della produzione 
e ‘all’assorbimento della mano 
d'opera disoccupata). 

Prima del voto De Gasperi, 
rispondendo a tutti gli oratori 
intervenuti nei giorni scorsi nel 
dibattito, ha parlato per due 
ore e le sue dichiarazioni sono 
state particolarmente vivaci, 
tanto da suscitare di volta. in 
volta gli applausi della mag- 
gioranza o la «reazione: della 
estrema sinistra. 

De Gasperi ha.cominciato di- 
cendo che su alcune’ polemiche 
interne del patrito ‘idemocristia- 
no si era imbastita la leggenda 
che: il partito fosse in decadi: 
mento. I risultati delle elezioni 
amministrative hanno dimostra- 
to il‘contrario. Infatti nonostan- 
te i bilanci dei giornali comu- 
nisti le forze déll’estrema sinì- 
stra hanno perduto oltre 130 
mila voti, mentre la D. C. da 
sola 'ha ottenuto: più voti*di tut 
te le sinistre messe insieme.’ 

Il Presidente del Consiglio ha 
poi respinto l'accusa ‘di voler 
disgregare i partiti minori, sog- 
giungendo: «Il' mio obiettivo co- 
stante è ‘stato invece e sarà 
sempre'quello di unire tutte le 
forze democratiche, unione ‘ne- 
céssaria per il rafforzamento 
della democrazia che in Italia è 
ancora. in. pericolo. L'estrema 
sinistra parla di distensioni, ma 
per parlare di distensione è ne- 
cessario che essa dia effettive 
garanzie di voler difendere la 
libertà e ìl regime democratico. 
Finora non le ha date. 

«Il corso e il metodo della 
bolscevizzazione nei paesi dove 
siete riusciti, ‘con’ l’appoggio 
delle armi bolsceviche, a con- 
quistare il potere — dice l'on. 
De Gasperi rivolto ai comuni- 
sti — ci dicono quale sorte at- 
tenderebbe anche noi. Perciò 
difendiamo la libertà, Voi mi- 
nacciate la, «crisi, rivoluziona- 
ria» (nuova frase con'-la quale 
l'on. Togliatti evidentemente al- 
lude ad ùn fatto insurrezionale) 
se non troverete un Kerensky o 
un gruppo di partiti che,.in no- 
me della. distensione, vi. apra 
le porte». 

TOGLIATTI: 
lei!lp, 

DE GASPERI: «On. Togliatti, 
se posso con un'affermazione 
personale contribuire alla di- 
stensione e ‘al chiarimento (per- 
chè conoscersi è sempre bene 
per poter arrivare a qualche 
conclusione) dirò che io potrò 
essere qualunque cosa, ma nè 
Kerenski, nè Facta. Su questo 
non vi è dubbio! (vivi applausi 
al centro). 


Voi siete liberi 


«Ad ogni modo — continua 
De Gasperi — voi' siete liberi 
di svolgere quella attività poli- 
tica, ‘sindacale, organizzativa, 
che non concedereste a nessun 
partito in altri regimi, Che co- 
sa rispondereste voi ai partiti 
minoritari che, in uno dei regi- 
mi dove voi siete maggioranza 


«Kerensky è 


bertà d'azione dei parti 

«Non vi è tensione, se si ob- 
bedisce alle leggi; la tensione 
viene dal fatto che voi volete 
esercitare nel paese una tenace 
erosione, una tenace lotta con- 
tro quanto decide il Parlamen- 
to, Voi lo avete fatto per quan- 
to riguarda il Patto .atlantico, 
per quanto riguarda perfino la 
legge agraria, e in certe agita- 
zioni avete l’aria di assumere 
questo atteggiamento in perma- 
nenza. 3 

«In realtà, voi non conoscete 
le regole della democrazia: 
maggioranza che governa e mi. 
noranza che controlla. E vi ri- 
chiamate ad una specie di ori- 
gine precostituzionale e insur- 
rezionale, e pretendete per que- 


‘sto il potere politico, soprattut- 


to per fare dell’Italia uno Stato 
alla stregua, come ha detto Sa- 
ragat, della Polonia. Ecco la 
vera tensione, ecco la vera ra- 
gione di tutto. Bisogna che ci 
intendiamo. Se sbagliamo, dite- 
celo. Ma è per questo che c'è la 
tensione, ed è per questo che 
c'è la nostra resistenza. Se sba- 
gliamo, dimostrateci che sba- 
Eliamo. Voi dite che le nostre 
paure sono fantastiche: dateci! 
delle garanzie, dateci delle pro-. 
ve che non volete questo, che ci 
aiuterete a non più temere, che! 
ci aiuterete a combattere il ti-: 
more, che sosterrete'lo Stato 
democratico e la libertà di tutti. 
Dateci queste garanzie, ed al-| 
lora si potrà cominciare a par- 
dare veramente di collabora- 
zione». , 


«Ma io sono d'accordo con lo 
on. Togliatti; la distensione: in- 
terna non è possibile senza una 
distensione internazionale. Fate 
capire che questa distensione 
internazionale ‘si avrebbe se i 
socialcomunisti fossero al Go- 
verno insieme a noi. Ma ci sia- 
mo stati insieme, e proprio al- 
lora non abbiamo risolto la 
questione di Trieste e non sia- 
mo entrati all'ONU. 

«Ricorderò più precisamente 
nella cronaca i fatti, farò que- 
sto perchè mi è parso che l’on, 
Nenni in quel suo suggestivo 
discorso non ha mai seguito at- 
tentamente questa cronologia. 

«Ad ogni modo, se è vero 
questo, se è vero che la disten- 
sione interna non può avvenire 
che in un quadro di distensione 
internazionale, allora noi ci as- 
sociamo al vostro vivo deside- 
rio, non soltanto della pace in 
generale, ma. soprattutto del 
collocamento dell’Italia in una 
situazione che corrisponda ai 
suoi diritti e ai trattati. Aiuta- 
teci, voi che siete così potenti, 
che potete telegrafare a tutti i 
Ministri del mondo, che avete 
relazioni intime col più grande 
Stato socialista, aiutateci, dite 
una parola perchè ci lascino en- 
trare» nell’ONU, dove. sosterre- 
mo la causa della pace! 

«Un secondo lato della. que- 
stione, che mi pare io debba 
richiamare alla vostra attenzio- 
ne e che ha formato argomento 
di attacchi da parte dell’on. To- 
gliatti alle dichiarazioni che io 
ho fatto al riguardo delle vo: 
stre azioni all'estero è .il. se- 
guéente. 

. «Ecco qui,.fra tanti, un tele- 
gramma “della! ‘segreteria. del 
partito comunista ‘a firma di 
‘Palmiro. Togliatti al partito.co- 
munista spagnolo: «Cari com- 
pagni, anche in Italia oggi la 
reazione stimolata dall’imperia- 
lismo; americano. colpisce «iv no- 
stri miglio: lementi ) assassi- 
n 


VERIT 


nandoli sulle piazze o gettan- 
doli in prigione... (commenti al 
centro e a destro). Ai contadini 
affamati che vogliono la terra 
e vanno ad occuparla per lavo- 
rare, agli operai disoccupati 
che chiedono lavoro, il Gover- 
no dei traditori della democra- 
zia  asserviti all’imperialismo 
oppone la violenza dei suoi re- 
parti armati...», alla fine si par- 
la, non so con che pretesto, 
della. «...ignobile tresca dei no- 
stri. governanti con il bieco 
carnefice della democrazia spa- 
gnola». In verita io non ho mai 
trescato o danzato con. questo 
«carnefice». 

«Qui, è vero, non siamo nel 
campo dell’azione diplomatica. 
Ecco però un altro esempio in 
cui si è verificato un vero e 
proprio intervento diretto. dei 
comunisti nell'azione politica 
del paese, Non creda l’on. To- 
gliatti che io mi riporti al suo 
contratto con Tito per Gorizia 
e Trieste; no, parlo di cose più 
recenti. Il 16 giugno arriva in 
Italia il Cancelliere tedesco A- 
denauer». 

UNA VOCE dell'estrema sini 
stra: «Buono, quello.» 


DE GASPERI: «Adenauer, 
buono o no, è il Cancelliere del- 
la Repubblica federale di Bonn 
che rappresenta l’enorme mag- 

| gioranza della Germania demo- 
cratica. Egli è, inoltre, un Can- 
celliere parlamentare e demo- 
cratico; e come tale ha il dirit- 


to di venire a farci visita. Era 


una visita di cortesia e noi do- 


vevamo accoglierlo con altret-: 


tanta cortesia; trattandosi, ri- 
peto, del rappresentante «di ‘una 
‘Repubblica democratica che ‘ha 
aderito ‘all'Unione europea, e 
anche di un' uomo che era sem- 
pre stato contrario ‘al, regime 
(nazista, ‘e. che; come tale, ‘era: 
ato &i 


h fe. corifinato| 


PAGANDA 


in campi di concentramento. 
Voi, però, dimenticate tutto 
questo è scrivete un telegram- 
ma all’antagonista di Adenauer, 
cioè al capo della Repubblica 
DOpoiare della Germania orien- 
tale». 


A questo punto De Gasperi 
legge il noto telegramma in cui 
si dice che Adenauer e De Ga- 
sperì,. spinti dall’imperialismo 
‘americano, tramano nuovi in- 
irighi contro’ il benessere e la 
pace del popolo italiano e del 
popolo tedesco. «La srande 
‘maggioranza, la parte attiva 
del popolo italiano — si diceva 
ancora in esso — è contraria 
a questi intrighi», Poi venne la 
risposta di Pieck: «I popoli ita- 
liano e tedesco distruggeranno 
gli accordi militari che De Ga- 
speri e Adenauer discutono in 
privato per ordine degli amerì. 
cani». È 


«Anche questo signore — di- 
ce De Gasperi — che nella sua 
mente e nella sua veste rappre- 
senta lo Stato, io rispetto, ma 
non so ‘quali informazioni egli 
abbia su intrighi o su accordi 
che non ci sono assolutamente 
stati nè sono avvenuti, nè To- 
gliatti‘aveva alcun pretesto di 
supporre che siano avvenuti. 


«Ad'ogni modo, onorevoli col- 


lleghi, io ho dovuto rilevare 
questi fatti — ma non sono i 
soli! — per dirvi che io sosten- 


go, e spero che la maggioranza 
del Parlamento sia della stessa 
opinione, come credo che lo sia 
la maggioranza del popolo ita- 
liano, che questi metodi non so- 
‘no compatibili con lo. spirito 
della Costituzione, perché, si 
voglia o no, esiste una' politica 
estera, la..quale. è la politica 
del Parlamento italiano mella 
sua maggioranza, e del Gover- 
no.che la rappresenta., Non esi- 
ste una seconda politica, non:è 
| possibile «una, seconda politica! 
play; ‘Poe. destra). 


sulla Russia e Trieste 


«Chiedere, dopo la dichiarazione tripartita, la costituzione del Territorio Li- 
bero significa seppellire definitivamente la possibilità del ritorno all'Italia» 


: «Sono purtroppo persuaso; che 
Togliatti non sia di questo pa- 
rere, ce lo ha detto anche l’al- 
tro giorno, E credo che questa 
opinione non rimanga soltanto 
teoretica: dobbiamo . dunque 
trovare un modo di metterci di 
accordo. Altrimenti noi dovre- 
mo assolutamente trovare del- 
le dichiarazioni, degli impegni 
e delle sanzioni che dimostrino 
ben chiaramente da’ che, parte 
sta la responsabilità». (Applau- 
si al centro e a destra; interru- 
zione di Togliatti). 

Per Togliatti, qui De Gaspe- 
ri fa punto e passa al leader 
socialfusionista: «Ho bisogno 
ora di completare questa espo- 
sizione di politica estera pas- 
sando all'on. Nenni. La tesi del 
Yon, Nenni, in fondo, è questa: 
la causa della tensione interna 
ed esterna è il vostro contegno 
negativo di fronte alla Russia. 
In altre parole, la nostra dife- 
sa contro il bolscevismo «mis- 
sionario» ed aggressivo, giusti- 
ficherebbe l’intervento negati- 
vo della Russia contro l'Italia. 
Questo, on. Nenni, è veramen- 
te un rovesciamento della sto- 
ria e della cronaca, che non 
mi pare ammissibile: è la soli 
ta favola del lupo e dell'agnello. 

«Ricordo anzitutto che la 


Russia ha ripetuto per sei vol 


te il veto contro l'ammissione 
all'ONU, prima. e dopo il Patto 
atlantico, Noi avevamo esegui- 
to il trattato, consegnato le na- 
vi, stipulato accordi di amici- 
zia e di commercio (riparazio- 
ni), ceduto la Villa Abamelk, 
già appartenente alla Lituania, 
villa situata a Roma ed alla 
quale i russi tenevano molto. 

«Era pieno nostro diritto a- 
derire al, Patto atlantico, ma 
se la nostra adesione dovesse 
giustificare qualsiasi rovescia- 
mento contro di noi, cosa do- 
vrebbèro dire gli altri Stati di! 
fronte ai patti che la Russia 
ha, stretto con i satelliti, patti 
che sono più rigidi ed automa- 
tici del Patto atlantico, che au- 
tomatico non è? 

«L'on. Nenni in un suo arti- 
colo (e lo ha ripetuto anche nel 


suo discorso) si è compiaciuto | 


di citare le.due\note ai. quattro 
Ministri degli Esteri, rispetti. 
vamente del 20 novembre 1946 
e 4 gennaio 1947, le quali ‘pot- 
tano la sua firma, dato che egli 
allora era Ministro degli Este- 
rì. Però. egli ha omesso di ri- 
cordare che in data successiva. 
(13 10 febbraio 1947), il Mini 
stro Sforza ha inviato ai quat- 
tro Ministri degli Esteri e a 
tutti i Governi firmatari del 
Trattato di pace una nota, su- 
bito dopo la ratifica’ del Trat- 
tato stesso, nota che così ‘con- 


‘cludeva: «Come italiani e come 


cittadini’ del mondo rivendi- 
‘chiamo per l’avvenire il diritto 
di contare sopra unarevisione! 
radicale di quanto può paraliz-| 
zare la. vita di una nazione di 
45 milioni di essere umani, con- 
gestionati su un territorio che 
non li può nutrire». 


«Comunque, l’indirizzo dello 

on. Sforza costituì ‘una conti- 
nuazione di quello che lei fece, 
stabilendo così una continuità 
nella politica estera. Lei però 
ha dimenticato di citare la ri- 
sposta di Molotov, arrivata per 
la verità, dopo che lei aveva 
lasciato il Ministero. Comun- 
que, quella fu una risposta in- 
viata alla sua nota. Il Ministro 
Molotov rispondeva alla propo- 
sta di una revisione del Tratta- 
to di pace in questi termini: «Il 
Ministero degli Affari Esteri 
dell'URSS, per incarico del Go- 
verno sovietico, dichiara che es- 
se non può essere d’accordo con 
la valutazione del Trattato di 
pace con l’Italia data dal Go- 
verno italiano e deve respinge- 
re l'accusa di iniquità del Trat- 
tato di pace contenuta nella no- 
ta italiana». Questo in data 19 
febbraio 1947, cioè prima che 
vi fosse stato l’ipotetico rove- 
sciamento della nostra politica 
estera, come sostiene l’on. Nen- 
ni. La prego, on. Nenni, di 
controllare queste date; vedrà 
che corrispondono alla realtà. 
Bisogna integrare il quadro con 
tutti gli elementi, uno dei qua- 
li è questo che ho citato. 
_ {Lo stesso Molotov accentuò 
il carattere perentorio di tale 
nota in un colloquio con il no- 
stro Ambasciatore Quaroni, in 
cui ribadi che il Governo di 
Mosca riteneva che il mondo 
avesse bisogno di tranquillità e, 
‘premessa ‘necessaria di tale 
tranquillità, era che i trattati 
di pace fossero considerati de- 
finitivi. Quindi fin da allora 
il Governo di Mosca si oppo- 
neva a qualsiasi revisione, nè 
in seguito è intervenuto nulla 
che possa far ritenere siano so- 
‘praggiunti mutamenti nell’at- 
teggiamento sovietico su questa 
questione. 

«Pertanto non è il nostro con- 
fegno negativo che giustifica il 
rovesciamento di un tale. at- 
teggiamento, ma siamo dinan- 
zi ad un atteggiamento negati- 
vo della Russia che spiega il 
nostro comportamento, 


La storin di Trieste 


«Identica — dice a questo 
punto De Gasperi — è la sto- 
ria per Trieste. L’unico episo- 
dio revisionista, sia pure solo 
come tesi, è costituito dalla di- 
chiarazione tripartita per Trie- 
ste, che fu una constatazione, 
da parte di tre delle grandi Po- 
tenze, dell’inapplicabilità del 
trattato e la proposta della re- 
stituzione dell'intero Territorio 
Libero all'Italia. Se in quel mo- 
mento la. Russia, alla. quale 
proposta: venne presentata, &-' 
vesse aderito alla proposta re-, 
visione (non v'era ‘ancora il 
Patto atlantico, non vi.era an- 
cora lo scisma di Tito), anche. 
sli stessi dichiaranti, che voi 
dite. in' malafede, si sarebbero 
trovati nella condizione di do- 
ver procedere oltre. Inoltre, ri- 
peto, lo scisma di Tito non si 
era ancora verificato e grande 


era l’influenza di Mosca su Bel- 
grado, nè. sì poteva escludere 
a priori un seguito concreto al- 
la proposta, 

<Alla costituzione del Terri- 
torio Libero è ben noto che si 
è arrivati solo come misura di 
compromesso delle Potenze oc- 
cidentali verso le.pretese sovie- 
tiche in favore della «grande 
democrazia popolare jugosla- 
va», come diceva allora. Mo- 
lotov. Ù 

«Sarà inutile ricordare le mie 
proteste alla. conferenza di Pa- 
rigi contro questo mostro del 
Territorio Libero. «Voi create 
— io dissi — uno Stato che sa- 
rà la discordia perpetua: tra gli 
slavi e gli italiani, uno Stato 
che non potrà vivere, e avrete 
una questione sempre accesa). 

«Che cosa mi ha risposto il 
14 agosto 1946 il Ministro degli 
Affari Esteri sovietico Molotov? 
Egli disse: «Voi avete sentito 
che il signor De Gasperi ha 
concentrato la sua attenzione 
sulla giustificazione, delle pre- 
tese italiane che riguardano la 
parte occidentale della Venezia 
Giulia, compresa la città di 
Trieste. Il capo della delegazio- 
ne italiana ha imperniato il 
suo discorso sulle pretese sul- 
l’Istria occidentale e su Trie- 
ste, ma io non posso riconosce- 
re che queste pretese rappre- 
sentino la voce della nuova Ita- 
lia democratica. No, è proprio 
Fopposto che è vero, Non si 
tratta di altro che della ripeti 
zione delle vecchie pretese an- 
nessionistiche dell’Italia su ter- 
ritori altrui che appartengono 
agli slavi da tempo immemora- 
bile. (Commenti al centro e & 
destra), 

«Il 5 settembre del 1946 Vi- 
scinski ribadì, in risposta alla 
appassionante difesa dei diritti 
dell’Italia sulla Venezia Giulia 
fatta dal compianto on. Bono- 
mi, con queste parole: «Quali 
sono dunque i motivi che spin- 
gono l’Italia a non accettare la 
incorporazione di Trieste nella 
Tugoslavia o anche la creazio- 
ne dello Stato Libero? Ebbene, 
questi motivi sono umicamente 
suggeriti dal desiderio di ap- 
propriarsi di territori estranei). 

«Dunque, se l'Unione Sovieti- 
ca voleva esserci veramente ami- 
ca, e volesse oggi esserci vera- 
mente amica, non ha che da 
provocare la distensione, non 
ha che da recedere da queste 
posizioni ostili assunte verso 
la Nazione italiana e aderire 
alle iniziative prese dalle Po- 


tenze amiche in nostro favore. 


«Anche l'affermazione del- 


Ja.| l'on. Nenni che'il' Territorio Li-: 
i|bero di Trieste non si è potu- 


to organizzare per gli: ostacoli 
frapposti dal Governo italiano, 
è contraria alla realtà dei fat- 
ti. E* vero, non. credevo, nessu- 
no: può. credere 
questo Territori 
vivere di per sè, ma ostacoli 
noi non ne abbiamo posti. La 
questione venne dibattuta sem- 
pre all'ONU, che non potè tro- 


veramente, 
“Libero possa. 


vare un governatore che fosse 
accettabile dalle due parti. Co- 
munque, è appunto questo che 
ha fornito giustificazione per 
la decisione. della  dichiara- 
zione tripartita, e Unione So- 
vietica è tornata sull'idea del 
‘Perritorio Libero che aveva la- 
sciata dormire per parecchio 
tempo, solo quando la dichiara- 
zione tripartita ha reso muovu- 
mente (attuale la questione di 
"Trieste. Tale atteggiamento pu- 
ramente negativo della politica 
sovietica, indipendente da, qual- 
siasi atteggiamento che avesse 
adottato il Governo italiano 
verso lURSS, viene conferma- 
to dal fatto che il Governo di 
Mosca si è servito della insolu- 
ta questione di Trieste per al- 
tri fini del .tuttorestranei: ad 
esempio, per il trattato di pace 


zionato, come è noto, alla riso- 
luzione del ‘problema triestino. 


«Sì deve dunque riconoscere 
che domandare, dopo la dichia- 
mazione tripartita, rimasta ino- 
perante soprattutto per l’oppo- 
sizione dell’Unione Sovietica, la 
costituzione del Territorio Libe- 
ro, significa seppellire definiti- 
vamente la possibilità che an- 
cora rimaneva di una soluzione 
in tal senso. 


«Del resto, Nenni, ricordi un 
po’ quelle che furono l’afferma- 
zione e la fede del suo passato. 
Nel suo discorso;a Canzo, del 13 
ottobre 1946, l'on. Nenni affer- 
mava: «La conferenza ha così 
accettato la linea francese (per 
il Territorio Libero di Trieste) 
la quale costituisce un cattivo 
compromesso fra la tesi anglo- 
americana e la tesì sovietica, 
un compromesso il quale dà vi- 
ta ad un Territorio Libero di 
scarsa o nulla vitalità, e lascia 
insolute, fra noi e gli jugoslavi, 
questioni vitali, come quella di 
città italianissime che ci sono 
strappate, e di minoranze etni- 
che da. cui protezione dovrebbe 
essere assicurata con-un atto 
unilaterale». (Applausi a sini 
stra al centro ea. destra, inter- 
ruzione dell'on. Nenni). 

«Anche la via delle trattative 
dirette è stata tentata proprio 
da vei, prima che da noi, quan- 
do Tito non era ancora un re 
probo agli occhi di Mosca;, gli 
onorevoli Togliatti e Nenni, în- 
fatti, hanno tentato le tratta- 
tive pratiche. Quelle di Togliat- 
ti richiamano il fatto di Gori- 
zia, e quelle di Nenni la sua an- 
sia e la sua insistenza presso. i 
mostri rappresentanti al’ONU 
‘perchè attaccassero discorso con 
gli jugoslavi per vedere se c’era 
‘una possibilità di una soluzione. 
Gli jugoslavi furono assoluta- 
mente negativi. 

«I discorsi di Nenni furono 
continuati da noi, da Sforza, 
sempre con lo stesso risultato. 
Via, non becchiamoci fra nol, 
come i polli di Renzo. Per la ve- 
rità, non ne abbiamo colpa. An- 
che se avessimo commesso de- 
gli errori — supponiamo per un 
momento che il Patto atlantico 
sia un errore, non lo è, ma sup- 
poniamo che sia così — non è 
giustificabile però quello che-è 
avvenuto prima del Patto atlan- 
tico. L'atteggiamento negativo 


on l’Austria, che è stato condi- | 


La fiducia della Camera al Governo: 291 voti favorevoli, 175 contrari e 42 astenuti 


ed ostinato delle Russia non è 
giustificabile con l’eventuale, î- 
potetico errore di poi. E non 
| vorrei che i rappresentanti di 
| tendenze più vicine, più simpa- 
tizzanti con la Russia — non 
voglio esprimermi diversamente 
— dessero pretesto alla diplo- 
mazia sovietica ‘di ritenere che 
jla favola del lupo e dell'agnello 
non sia qui conosciuta», 


Tunasco e Bortole 


«L'on, Nenni, poi, ci ha par- 
ilato di militarismo germanico. 
Noi «Abbiamo dei dati sabba- 
stanza sufficienti intorno agli 
armamenti della parte orien- 
tale, e sappiamo a che cosa 
| sono ridotti gli armamenti 
della parte occidentale, Non 
credo quindi \che a: questo ri- 
guardo cì possinmo addentra- 
re in statistiche e controstati. 
stiche, In questi giorni ho vi. 
sto, lo spirito, l'ho. rivisto, 
anzi perchè l'avevo visto pri. 
ma, in un film fatto apposta 
I del Festival di Berlino: tutto 
| era eguale come ai tempi di 
[oer tranne il nome. L'uni- 
co cambiamento, on, Nenni, è 


questo: che il. saluto, invece 
di essere col braccio teso e la 
mano: aperta, è col braccio: te- 
so e la mano chiusa, Il resto, 
la: camicia, ecc,, tutto eguale, 
(Vivi applausi al centro e a 
i destra, interruzioni all’ estre- 
ma sinistra}, 


una porola nuova; «il 
le del Patto atlantico», 
Io vorrei che lei non mi. co- 
stringesse a coniare per lei la 
espressione: <il- clericale del 
bolscevismo» (si ride), perchè, 
on, Nenni, lei è l’unico capo 
spcialista.in Europa che iman- 
tiene ancota — non metto in 
discussione l'onore del sociali 
smo — una posizione, posizio- 
ne'che sia anche coerente, ma 
sta di fatto ad ogni modo, che 
lei, è. l'unico. che. prende una 
posizione che è contraria “alla 
posizione di tutti i. socialisti 
democratici d'Europa, E dico 
all’on. Nenni che girando l'Eu- 
ropa e le capitali d'Europa e 
trovandomi a discorrere con 
molti uomini socialisti, al po- 
tere v no, mi sono sempre sen 
tito fare una domanda che a- 


‘(Continua în quinta pagina) 


Una «rivelazione alla 


Commissione degli Esteri 


del Congresso - Truman risponderà a Svernik 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 9 

Il cielo delle relazioni inter- 
nazionali ha presentato oggi 
qualche spiraglio di luce fra le 
nuvole vecchie ed alcune di 
nuova ; formazione: ‘Truman 
parlando alla sua conferenza 


‘stampal ha detto che la comu- 


f 
H 


nicazione di Svernik è intere> 
sante ad ha annunciato che 
intende rispondere ad essa. Evi 
dentemente il Presidente vuole 
tenere in moto questa iniziati 
va che, presa dal Congresso, è 
riuscita a trovare, non diciamo 
rispondenza — poichè finora si 


«On. Nenni, lei ha coniato |È trattato più di polemica che 


di altro — ma per lo meno spa- 
zio sui giornali d’oltre cortina di 
ferro. Se poi Truman ‘abbia ef- 
fettivamente delle ragioni per 
ritene”e che vi è una: possibili 
tà ariche remota-di mantenere 
e magari di allargare questa 
fessura. nella cortina di ferro, 
è una cosa che ancora non sì 
può dire. 

Le. nuvole, invece, vengono 
da' certe dichiarazioni fatte da. 
vanti ad una commissione par- 
lamentare, secondo cui i russi 
sarebbero. stati informati due 
mesi in anticipo dell'attacco 
contro Pearl Harbour e che io 
attarco giapponese contro gli 
Stati Uniti sarebbe venuto ad 
istigazione di Mosca, che in tal 
moda contava di avere le spal 
le asiatiche al sicuro. 

Le parole dette da Bradley 
alla Commissione senatoriale 
per gli Esteri hanno tolto buo- 


na parte di quella già poca luce 
di speranza che con molta buo- 
na volontà ed ottimismo si può 
intravvedere in quanto ha det- 
to Truman. Secondo il capo di 
Stato Maggiore generale, la re- 
cente lettera di Svernik è mul- 
l’altro che una. mossa sovietica 
per interrompere lo. sforzo di- 
fensivo. dell'Occidente». Bra- 
bley ha aggiunto che la Ru: 
«non ha, dato nessuna dimo- 
strazione a fatti, ma soltanto a 
parole, di modificare le sue in- 
tenzioni aggressive». 

La Commissione per gli Este- 
ti della Camera Bassa ha ap- 
provato stasera lo stanziamen- 
to di 56 miliardi di dollari per 
le forze armate, una somma re- 
cord: la stessa commissione 
prenderà ora m esame la ri 
chiesta per otto miliardi e 
mezzo di dollari che il Gover- 
no ha chiesto per gli aiuti 
conomici e militari agli de 


Brusasca in volo 
da Roma verso l'Asmara 


Cairo, 9 

Il Sottosegretario on. Brusa- 
sca e i funzionari che lo ac- 
compagnano. nella sua missio- 
ne in Africa, è giunto, con lo 
aereo dell'Alitalia, partito oggi 
alle 16 da Roma, all'aeroporto 
del Cairo alle ore 22.15 (ora 
locale). Dopo una. breve sosta 
per. il rifornimento, l'aereo è 
ripartito alla volta di Asmara. 


TRAGICO BILANCIO DI VITTIME E DANNI IN PROVINCIA DI COMO 


Ventun morti e 26 scomparsi 
nella zona colpita dall’alluvione 


Numerose case crollate per l'irruenza delle acque - Sei morti in una fami. 
glia di sette membri - I primi soccorsi - Da ieri sera la situazione migliora 


Camo; 9 


Ventun morti sono finora il 
tragico bilancio della gravissi- 
ma alluvione che ha colpîto tut- 
ta la zona dell’Alto Lario, do- 
ve da quasi due giorni piove 
ininterrottamente. I paesi più 


colpiti sono Gera Lario, Sorico; : 


Domaso e Dongo. Le campagne 
sono sommerse dall'acqua dei 
torrenti San Vincenzo e San 
Miro, che sono straripati. A So- 
rico anche la chiesa di Santo 
Stefano ‘è stata invasa dalle ac- 
que. A Gera è accaduta la più 
grande tragedia con il crollo 
di una casa, sotto la quale sono 
rimaste, travolte dalle acque e 
dalle’ pietre, ben sedici. per- 
sone. 

I torrenti in piena hanno di- 
strutto anche altri’ abitati, co- 
me una trattoria, una officina 
di ferramenta, alcune case ‘dì 
abitazione, Data la gravità del- 
la alluvione e la vastità della 
zona colpita, le notizie sono tut- 
tuora frammentarie ed impre- 
cise, anche perchè le comuni 
cazioni sono rimaste parzial- 
mente interrotte. Anche il Can- 
ton Ticino e la regione del Got- 
tardo sono state devastate dalle 
inondazioni conseguenti allo 
straripamento di numerosi fiu- 
mi. Il traffico ferroviario è ri- 
masto interrotto in diversi pun- 


tie il.servizio telefonico con Di) 
Ticino. è praticamente sospeso. 
L'inizio della. spaventosa al 


me ore del pomeriggio di ieri, 
quando il torrente San Vin- 
cenzo, che scorre nel comune 
di Gera Lario e le cui acque si 
erano ingrossate a seguito deî 
violenti temporali degli ultimi 
giorni, . straripava. inondando 
tutta la parte ovest dell'abitato 
di Gera. 

Appena avuto sentore della 
serietà del grave fenomeno, 
il Prefetto di Como ed al- 
tre autorità della provincia:pre- 
disponevano immediatamente, 
per l'invio sul posto dei primi 
soccorsi, Partivano così auto- 
ambulanze, sanitari, vigili del 
fuoco, nonchè reparti delle for- 
ze armate del presidio, coadiu- 
vate da nuclei di polizia e ‘ca- 
rabinierì. Il prefetto a sua volta 
partiva ner la zona sinistrata. 

Da una prima valutazione 
parziale del disastro risulta che 
a Gera sono state distrutte ot- 
to case rurali a causa della ir- 
rompente furia delle acque tra- 
scìinantì seco massî, tronchi di 
albero e detriti. 

Finora risultano disperse 26 
persone, mentre altre dodici so- 
no ‘state raccolte ferite. più. 0 
meno gravemente e ricoverate 


all’ospedale. Una sola di que-| 


ste; ‘un operaio di Dongo, è de- 
‘ceduto nella notte per le feri> 


luvione può collocarsi nelle pri- te riportate sotto le macerie di 


un piccolo opificio, travolto an- 
ch’esso dalle acque. Fervono da 


parte delle numerose squadre dil 


soccorso le ricerche, mentre sì 
sta’ provvedendo a rimuovere 
le macerie e soprattutto è mas- 
sì rocciosi trasportati dalle ac- 
que nelle strade degli abitati. 

I danni materiali sono ingen- 
tì. Le comunicazioni «stradali, 
telefoniche e telegrafiche. sono 
state interrotte e sono in corso 
lavori: di ripristino. 

Hanno. intanto. subito. avuto 
inizio «i lavori più urgenti per 
la riparazione degli argini di- 
strutti, nonchè: delle case peri- 
colanti, compatibilmente con le 
condizioni del terreno, ancora. 
invaso dalle. acque. o. ingombro 
di detriti e di fango. La Prefet- 
tura.ha provveduto ad una pri- 
ma erogazione di sussidi ulle 
famiglie maggiormente colpite 
dal disastro. 

Fra enti pubblici e privati si 
è aperta una mobile gara per 
raccogliere fondi di soccorsa, 
La Cassa dî Risparmio delle 

rovince lombarde, ha iniziato 
'e sottoscrizioni con mezzo mi- 
Tone. 


RIAPERTA LA VIA ALLA RIPRESA 


dei negoziati per la tregua in Corea 


Tl comando comunista ha fornito le garanzie richieste da Ridgway 
ma a Sua volta ha denunciato ipotetiche violazioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Munsah, 9 
Grosse novità hanno oggi ria- 


nimato. l'interesse intorno alla 
‘zona neutrale di Kaesong, do- 
ve le trattative per la conclu- 
sione dell'armistizio sembrano 
ormai sulla strada della ri- 
presa î 

Con 53 ore di ritardo, i ge 
nerali Kim Il-sung e Peng Teh- 
huai del comando supremo .co- 
munista hanno. finalmente da- 
to le assicurazioni supplemen- 
tari richieste da. Ridgway per 
il rispetto della. smilitariaza- 
zione della sede dei' negoziati. 
La via è stata dunque riaper- 
ta agli ulteriori incontri delle 
due delegazioni e domani stes- 
so; dagli ufficiali. di collega- 
mento delle due parti, sarànno 
concordate la data: e le moda- 
lità della nuova riunione, 

Con. quali disposizioni  d’ani- 
mo tornerà a Kaesone il gen. 
Nam Il non è dato sapere, poi 
chè le comunicazioni fornite 
attraverso la radio da parte 
‘nemica, pur denunciando un 
vivo desiderio — almeno a pa- 
role — di portare innanzi le 
trattative, mon lasciano adito 
a nessuna, previsione sulle in- 
tenzioni dei rossi di recedere 
dal loro atteggiamento nei con- 
fronti della linea di demarca- 
zione proposta dall'ONU, Angi 
la-Joro propaganda insiste an- 
cora oggi sulle ormai note: po- 
sîzioni del 38.0 parallelo. 

Kim e Peng hanno presen- 
tato a Rideway formale pro- 
messa di tenere le.loro truppe 
“accuratamente lontane. «dalla 
‘zona .di Kaesong. facendo pe- 
raltro rilevare che tale assicu- 
razione era implicitamente for. 
nîta già dal 7 agosto scorso, 
quando venne data risposta al 


la prima protesta alleata, quel- 
la che provocò l’interruzione 
dei negoziati I due comandan- 
ti comunisti asseriscono di aver 
fornito anche allora tali. ga- 
ranzie «con assoluta sinceri 
tà»,.e di aver fatto completo 
assegnamento sopra di esse fi- 
no al momento in cui «gli al- 
leati non hanno manifestato 
l'intenzione di provocare inci- 
denti». 

Tali incidenti, secondo la ra- 
dio rossa, sono costituiti dal 
«bombardamento e dal mitra- 
gliamento.di cui è stato fatto 
‘oggetto un autocarro. militare 
comunista’ che, «recando la 
bandiera bianca dei parlamen- 
tari» percorreva la strada da 
Pyongyang a Kaesong, che le 
condizioni dei negoziati hanno 
riconosciuta: neutralizzata a 
tutti gli effetti. Tale episodio 
si sarebbe verificato nella gior- 
nata di martedì, e ne sarebbero 
rimasti vittime alcuni compo- 
nenti della delegazione armi. 
stiziale. 

Bisogna dire subito, come. del 
resto ‘ha fatto oggi stésso al 
campo-base di Munsan l'amm. 
Joy, che martedì non vi è sta- 
ta — come è noto — nessuna 
riunione delle due delegazioni 
e perciò non gi comprende af- 
fatto ‘che cosa andasse a fare 
a Kaesong la delegazione ros- 
sa sull’autocarro che si dice 
attaccato dagli netoplani al- 
leati. SE 
‘L'ufficiale di coll 
comunista che ha presentato 
la. protesta scritta. nelle mani 
dell'amm, Joy, ha detto che i 
delegati rossi si recavano u- 
gualmente nella sede delle 
trattativa nella speranza di in- 
contrare la delegazione avver- 
saria. Ma probabilmente si 


tratta di una scusa fanciulle 
sca e Turner Joy non l’ha be- 
vuta. Replicando al messo ne- 
mico, «egli ha. dichiarato che 
farà eseguire un'accurata in- 
chiesta, ma ha asserito che il 
comando rosso ùsi le strade 
neutralizzate per scopi assai 
diversi da quelli previsti dagli 
accordi preliminari di armi 
stizio. 

La strada su cui il lamenta- 
to incidente avrebbe avuto,luo- 
go, si trova molto più a levan- 
te dell'arteria che congiunge la 
capitale nord-coreana a Kae- 
song, L’amm, Joy ha annuncia- 
to che «la protesta.avrà la con- 
siderazione che merita», ma ha 


sulle strade convenute debbono 
essere ‘segnalati dal nemico al 
meno il giorno. prima, con l’in- 
dicazione dell'ora e del nume- 
ro degli automezzi. Tutto ciò 
è stato, invece, omesso dal co- 
mando comunista. 

_ Ad una seconda protesta dei 
comunisti, riguardante presun- 
te. violazioni commesse da mi. 
litari alleati isolati. contro il 
perimetro della zona. smilita- 


replica quanto mai secca e de- 
finitiva. l'ho, semplicemente re- 
spinta, riconoscendo in essa un 
tentativo di imbrogliare le car- 
te; ritorcere, la - precisa accusa 
dell'ONU: ie: far credere che ì 
Violatori. della neutralità di 
Kaesong.siano le. forze di Ridg- 
way e non i comunisti, del re- 
sto ‘ormai rei confessi, 

. Costoro;. asseriscono infatti. 
‘che. a.-Pannum-jon, un posto di 
guardia rosso nei sobborghi di 
Kaesong. ‘militari alleati vavreb- 
bero anerto il fuoco contro 18 
sentinelle Dalle informazioni 
di cui disponiamo, si può af- 


ricordato che tutti j passaggi. 


rizzata, Joy ha invece dato una. 


da parte alleata 


fermare con tutta sicurezza che 
non vi è nulla di vero in tutta 
‘questa faccenda. 

(Certamente è stato ‘un. mo- 
mento” drammatico, quando 
stamare, poco prima delle 10 
si è presentato al campo della 
tregua, dove risiede la delega- 
zione. dell'ONU, un capitano 
comunista disarmato e con 
scorta pure disarmata. recante 
la tradizionale bandiera bian- 
ca, in testa al piccolo corteo e 
dichiarando di avere un mes 
saggio da consegnare personal. 
mente all'amm, Joy. 

La più febbrile attenzione sì 
è ridestata in tutti. L'ufficiale 
nemico è stato introdotto dal 
capo della delegazione, al qua- 
le infatti ha rimesso una lette- 
ta di Nam Il contenente le due 
proteste. Joy, dopo aver illu- 
Strato a voce il suo punto di 
Vista. ha scritto a sua volta un 
messaggio per Nam Ile lo ha 
consegnato all'ufficiale di col 
legamento perchè lo recasse al 
suò comandante, «Debbo osser- 
vare che avete tardato oltre 23 
ore per inoltrare questa prote 
sta — scrive tra l’altro Joy — 
ciò che preclude praticamente 
ogni tempestiva indagine da 
parte mia. Comunque, alla que. 
stione sj sta dando fin da ora 
la considerazione che merita». 

«Nella ridda di accuse: e ‘di 
contro-accuse sarebbe difficile 
raccapezzarsi senza una chiara 


‘tonoscenza delle ‘intenzioni po- 


lemiche e degli intenti propa- 
gandistici dei capi comunisti. 
În fondo, è qui che bisogna ri 
cercare le vere cause di queste 
proteste. di questi ritardi, di 
queste presunte vinlazioni al 
Jeate, 
LEF FERRERO 

dell’ International News Service 


In complesso questa sera la 
situazione viene giudicata: mi 
gliore, anche--perchè le acque 
del torrente San Vincenzo si 
sono ritirate quasi nel loro al- 
veo, e le. precipitazioni utm9?- 
sferiche sono cessate. 

Le comunicazioni telefoniche 
sono state riallacciate fino al 
comune di Domaso, a pochi 
chilometri da Gera Lario, men- 
tre. si sta provvedendo al ripri» 
stino delle linee telegrafiche, 

4 Gera Lario law famiglia Bam 
ruffaldi composta. di sette per- 
sone, è stata travolta tra le 
macerie della casa dove abita- 
va. Solo il capo famiglia ha po- 
tuto sfuggire alla morte, e si 
trova. ricoverato ‘all'ospedale; 
gli altri membri 
scompersi, 

Da. Bellinzona si apprende 
che in seguîto alle piogge tor- 
renziali che imperversano” da 
48 ore a Lumino, nella Val 
Mesocco, un tratto di strada 
ferrata della lunghezza di 700 
metri è stato: coperto da ma- 
teriali trasportativi dal tor- 
rente di Lumino. A San Vit- 
tore, presso Roveredo, la stra- 
da cantonale è tagliata per 
una lunghezza di 50 metri, A 
Roveredo lo storico «Ponte di - 
Valle» e stato distrutto dalla 
prima. arcata alla ‘metà della 
seconda. La piana di Castione 
e completamente inondata dal- 
le acque della Mosa, 

Il traffico ferroviario'e stra- 
dale tra Bellinzona e Locarno, 
interrotto da ieri sera, non è 
stato ancora ristabilito, Tra 
Manno e Gravesano, nei pressi 
di Besano, la regione è deva- 
stata dalle inondazioni. L’ac- 
qua raggiunge in alcune loca- 
lità una profondità di tre 
metri, 


sono tutti 


Sulla Santander - Madrid 


Un morto: e 58 ieri 
in un incidente ferroviario 


Valencia, 9 

In seguito al deragliamento 
del treno diretto Santander- 
Madrid, verificatosi oggi tra 
Aguilar de Campo e Quinta- 
nilla; nella provincia di Va- 
lencia, una, donna è rimasta, 
uccisa e 58 persone ferite. Set 
te dei feriti si trovano in gra- 
vi condizioni. Non sono note le” 
cause che hanno provocato il 
I deragliamento. 


PAUROSO CROLLO 


in un circolo politico 


ia Pisa; 9 

Nove feriti, di cui quattro in 
gravi condizioni, sono il bilan- 
cio del Pauroso crollo del pavi- 
mento di un locale del circolo 
ricreativo «Edera» del PRI. po- 
sto in via S Martino nel na- 
lazzo dal Borgo, avvenuto nel 
la scorsa notte. Le condizioni 
dei feriti ricoverati all'ospedale 
sono stazionarie e non sono 
Stati potuti interrogare dato il 
loro, stato di choc. * feriti in 
gravi condizioni e ricoverati 
con prognosi riservata sonoé 
Ferdinando Parenti. di 29 an- 
ni, Renzo Armani, di 27 anni, 
Mauro Paoletti, di 30 anni e 
Ezio Bernardini, di 41 anni, Gli 
altri 5 feriti hanno. potuto la- 
sciare l’ospedale 

L'autorità giudiziaria sta 
‘conducendo un'inchiesta sui 
Motivi che hanno provocato il 
crollo e sembra abbia già sta- 
bilito che esso. sia dovuto alla 
i scarsa solidità offerta’ dalle 
{ travi che sostenevano il pavi- 
* mento. È 


È 2 


UATTRO CASE DELL'I.N.P.S. 
saranno inaugurate domani 


L'arrivo a Trieste del presidente: dell' Istituto on. Corsi 


Nel quagro delle realizzazio 
ni edilizie delle cooperative co- 
stiiuite dai dipendenti dei mag- 
giori enti e stabilimenti citta- 
dini, un lotto cospicuo di nuo- 
vi alloggi è stato costruito dal 
la cooperativa dell'Istituto na- 
zionale della previdenza socia- 
le, Domani alla presenza. del 
presidente dell'Istituto, on. An 
gelo Corsi, e del direttore gene- 
rale comm. Giovanni Palma, 
giunti per l'occasione da Roma, 
questa cooperativa inaugurerà 
tre case ed un villino, per un 
totale di 36 appartamenti. 

La cerimonia di domani mat- 
tina, che avrà luogo alle ore 
11 a Scorcola, in via San Vigilio 
31, acquista particolare signi 
ficato non soltanto per la pre- 
senza dei dirigenti centrali del- 
TYIN.P.S, ma più ancora per la 
benemerita azione|svolta dal 
Jistituto, al quale molto si de- 
‘ve se le agevolazioni finanzia- 
rie concesse alle cooperative 
hanno potuto coneretarsi nella 
bella realtà di 780 alloggi com- 
plessivamente costruiti o in 
corso di costruzione. 

Come noto, l'apposita legge 
concedeva, alle cooperative un 
contributo pari al 65 per céuto 
del costo delle costruzioni, ma 
grosse difficoltà avevano imper 
dito a mumerose cooperative 
(in ispecie a quelle di enti sta- 
tali e parastatali) di ottenere 
dal normale credito bancario i 
mutui per il rimanente 35 per 
cento della spesa. E° intervenu- 
ta allora la sede locale dell'I. 
N.P.S., la quale ha anticipato 
le somme occorrenti, con pre- 
stiti a condizioni più vantag- 
giose delle stesse banche. 

Analoga concessione VIstitu- 
to ha fatto ora alla cooperati- 
va costituita dai propri dipen- 
denti ed a quelle dell'Ufficio del 
lavoro, dei Magazzini Generali, 
del Credito Italiano, della Ban- 
ca del Lavoro e del Genio Ci- 
vile, per la costruzione di altre 
due case di 5 piani, per com- 
plessivi venti appartamenti, che 
sorgeranno in via Combi, 

Le case che verranno inau- 
gurate domani sorgono invece 
rispettivamente, a. Scorcola, in 
via San Vigilio (tre piani, die- 
ci appartamenti); in via Catul 
lo 12 (cinque piani, 14 apparta- 
menti); in via dei Leo (5 pia- 
ni, 11 alloggi) e il villino in via. 
dell’Officina. La costruzione, 
iniziata. contemporaneamente 
nei quattro cantieri edilizi il 31 
agosto dello scorso anno, ha ri- 
chiesto complessivamente. 15 
mila giornate lavorative, dan- 
do lavoro a 60 operai per 250 
giornate. La spesa complessiva, 
incluso il prezzo dei terreni ma 
esclusi gli impianti sanitari, è 
di 105 milioni di lire. 


La vendita dell'aceto 


rielle muove disposizioni 


Il G. M. A. ha ritenuto oppor- 
tuno emanare nuove disposizioni 
per la produzione e la vendita 
dell'aceto a Trieste. A tale sco. 
po, il direttore generale per gli 
‘Affari civili ha firmato recente. 
mente l'Ordine N. 185, che modi. 
fiea certe disposizioni contenute 
nel R. D. L. del 15 ottobre 1925 e 
nel R. D. L, dell'1 luglio 1926. Le 


nuove disposizioni riguardano le 
capacità, dei recipienti consegnati 
al consumatore, il trasporto del 
prodotto commestibile e il con- 
trollo delia produzione, L'Ordine 
N, 195 entrerà in vigore 11 ago 
sto 1951, mentre certe disposizio. 
ni contenute negli articoli I, II, 
HI e IV avranno effetto dopo 6 
mesi da questa data, 
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Arrivi e partenza per le colonie 


L'Ufficio colonie dell'Opera Fi- 
gli del popolo comunica che i 
ragazzi del I turno delle colonie 
di Zovello e Ravascletto arrive- 
ranno a Trieste, in via Duca di 
Aosta 10, oggi verso le 19. Il II 
dette colonie partirà 
dalla sede dell'Opera, in via Du- 
ca d'Aosta 10, domenica 12 agosto 
alle ore 6. Le bambine della co- 
lonia di Sutrio arriveranno in cit. 
tà il giorno 14 agosto verso le 


I piccoli che nanno fruito del 
primo turno della colonia mon- 
tana organizzata dalla Lega Na- 
zionale a. Strigno di Valsugana, 
rientreranno nella serata di do- 
menica prossima, Prima del loro 
rientro, essi sì esibiranno, sabato 
pomeriggio in un saggio di chiu- 
sura, presenti autorità trentine, 

Della vita a Strigno 1 genitori 
potranno apprendere 
prime che dalla voce dei bimbl, 
alcuni momenti ascoltando alle 
ore 13.15 da Radio Venezia Terza. 
sulla lunghezza d'onda di 219.5 
‘una radiocronaca di vita... regi- 


La Croce Rossa Italiana avver- 
te che le bambine ed i bambini 
in possesso della cartolina avviso, 


Santina e Lorenzago, 
trovarsi alle ore 5,30 di domattina 
11 agosto, in piazza Vittorio Ve- 
per la partenza. 
Quelli di Muggia e dintorni, in- 
lonia di Candide saranno a Trie- 
con un automezzo che si muove. 
rà dal nuovo posto di Pronto Soc. 
corso della C.R.I. Si rammenta, 
infine, che le fanglulle della Co. 
Jonia di Candide saranno a Trie- 
ste domani fra le ore 22.30 e le 
23, e saranno consegnate ai ge- 
nitori in piazza Vittorio Veneto; 
mentre le coloniali di Muggia sa- 
ranno portate a quel muovo posto. 
di pronto soccorso. 


Lo sportello per l'estero 
non riguarda Trieste 


‘Veniamo informati — e n° 
prendiamo atto con soddisfa- 
zione — che i biglietti di viag- 
gio per Trieste vengono rila- 
sciati presso la Stazione ferre- 
viaria di Milano allo sportello 
‘adibito alla emissione dei bi 
glietti in «servizio cumulativo 
italiano», Niente più quindi 
«sportello per l’estero», Il Mini- 
stero dei Trasporti ci ha .con- 
fermato questa notizia ed ha 
voluto aggiungere che l’emus- 
sione dei biglietti per Trieste, 
con i modelli usati per i ser: 
cumulativi, è dovuta ad 
genze di carattere contabile; 
a ‘esigenze burocratiche 
interne delle Ferrovie, che non 


SI ATTENDONO NUOVI SUILUPPI 
nella vertenza degli odontotecnici 


Oggi il dibattito sulla questione di Val. 
le Noghere - Ferragosto e i panettieri 


Nonostante la calura estiva, la 
attività sindacale continue ad un 
ritmo degno della stagione fred- 
da, più consona alle lunghe di 
scussioni ed agli accalorati dibat. 
titi. Nuovi sviluppi sono attesi 
nella vertenza degli odontotecni- 
ci, che sono convocati stasera in 
‘assemblea, alle 20,30, presso la 
Camera del Lavoro, Ieri il segre- 
tario camerale Pinguentini ha ri 
prospettato il problema al G. M. 
A., sostenendo le _ rivendicazioni 
della categoria; e le autorità al 
leate hanno assicurato di chiari 
te tra breve il Joro punto di vista. 

Pure nella giornata odierna sa- 
ranno discussi i nuovi licenzia. 
menti (complessivamente ventot 
t0) deeretati dalla direzione della 
«Gestinis, La ©. d. L. intende, f 
quinto si apprende, riaffermare 
il principio secondo cui, nono. 
stante la nota crisi, sarebbe sta- 
to possibile garantire una ‘produ. 
zione, sia pure, limitata, dello 
stabilimento triestino — il più 
Importante d'Europa nel suo cam. 
po — che invece ora sembra con- 
dannato alla definitiva smobilita- 
zione. 

L'appelio degli operai di Valle 
Noghere, di cui abbiamo dato no. 
tizia nella nostra edizione di ieri, 
è stato raccolto dal P. S. V. G. è 
dal P. R. I, che hanno invitato 
4 rappresentanti dei partiti poli 
tici e delle organizzazioni sinda- 
call ad un comune dibattito sul- 
l'intricata questione. Nel corso di 
tale convegno, che avrà luogo 08- 
gi nella sede del P. S. V. Gi. alle 
ore 17,30, sarà esaminata la pos 
sibilità di accelerare la soluzione 
delle. vertenza. 

Tì panorama sindacale della 
giornata è completato da una 
nuova riunione del comitato per 
la difesa del lavoro nel porto di 
Trieste, Nella sede del Circolo 
Marina Mercantile, l'esecutivo del 
comitato darà relazione del lavo- 
ro finora svolto e delle prospet- 
tive future della decisa azione in. 
trapresa tutela del lavoro trie. 
stimo. 

Il problema del Ferragosto è 
stato esaminato ieri, nella sede 
della C. d, L., dall'assemblea del 
panettieri. Com'è noto, la. cate. 
goria  irntenderebbe evitare la 
‘chiusura delle panetterie il 15 a- 
gosto, che comporterebbe per i 
fornai un gravosissimo doppio 
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QUESTA SERA 
GALA DEL CICLAMINO 
al «PICCOLO MONDO» 


Graziosi doni 
divertenti giuochi 
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turno di lavoro il giorno prece 
dente. D'altra parte una risposta 
definitive. della Prefettura, com. 
petente a decidere, non sì è anco. 
ra avuta, benchè fino a questo 
momento si sla più vicini alla s0- 
luzione temuta 
Esprimendo la loro protesta con. 
tro la disposizione prefettizia, fi- 
noranon revocata, l'assemblea, ha 
preso atto:di.una notizia non uf- 
ficiale di un certo interesse: le 
Cooperative Operale, infatti, sa- 
rebbero propense autener aperte 
le proprie rivendite 1l giorno: 15 
agosto; fatto questo che potreb. 
be imprimere nuovi orlentamenti 
alla» singolare vertenza. 

L'Associazione degli 
invita. i. propri ‘associati sa voler 
ritirare presso la sede sociale co 
pia. della nuova ‘tabella dell'in 
dennità di contingenza, entrata in 
vigore il 1.0 agosto. 


interessano direttamente il 
pubblico. 

Pur lieti del chiarimento del 
l'equivoco, vorremmo ancora 
insistere affinchè tale procedu- 
ra, per utile che sia 2 l'ammi- 
nistrazione ferroviaria, venga 
sollecitamente revocata con il 
ripristino del normale servizio 
di biglietteria, per cui il viag- 
giatore che deve munirsi dei 
biglietto per Trieste non debba 
rivolgersi a sportelli sepecia.li», 
perchè nessuna distinzione de 
genere. può concepirsi, meno 
ancora. per. deile ragioni. di 
convenienza contabile, che ap- 
punto: non interessano il put 
blico e non devono quindi diso- 
rientarlo e ingenerare equi 
voci. 


Ilgon.Wintertonrientrato 


Tl Comandante della nostra 
Zona, gen, Winterton e la sua 
signora, sono rientrati ieri a 
Trieste, dopo una gita compiu- 
ta nelle Dolomiti. Il ritorno è 
stato anticipato di un giorno a 
causa del maltempo. 


GIORNALE DI TRIESTE 


COMMEMORAZIONE DI SAURO 


Le odierne 
manifestazioni 


Diamo il programma delle ma- 
nifestazioni odierne in onore di 
Nazario Sauro, che avranno luo. 
igo sotto gli auspici della Compa. 
nia, volontari giuliani, filumani e 
dalmati, della Lega Nazionale, 
del Circolo capodistriano G. R. 
del C. L. N, 
delle Associazioni della vela e del 
remo, del €. O, Libertas di Capo- 
distria e del €. M. M. «Nazario 


Ore 7.30: Messa in suffragio del 


chiesa della Madonna del Rosa 
rio; ore 18.30: celebrazione ‘alla 
Radio Venezia; 
marinaro nello specchio d’acqua 
del bacino S, Giusto, con la par. 
tecipalzone delle socletà remiere 


semburgo» e non rioda vagare quella storia del matrimonio 


Per le rappresentanze sarà @& 
disposizione il piccolo. piroscafo 
«Elly» (ex «Clupea»), gentilmens 
te concesso per l'occasione. dalla. 
Impresa Antonio Rocco. Imbarco. 
alle 19 in piazza Unità 
reele). Le imbarcazioni di canot- 
tieri e da vela si troveranno alle 
19.15, intorno. al piroscafo, poco 
lontano dalla testata del Molo 
Audace. Il pubblico potrà assi. 
stere alla manifestazione delle 
estremità del molo ‘stesso, In ca- 
so di cattivo tempo il lancio del 
la corone verrà fatto alle 19.30 
dalla cima del molo Audace. 


do di una Parigi carnevalesca mesi e di non vedersi mai, lei 


primo atto ricorda, come am poi passare a nuove nozze col, 


Cortile delle Milizie, riuscendo | mente mescolando la comicità 


sta operetta non si discosta da 
alcuni motivi e dai personag- 


Venerdì 10 agosto 1951 - 


COZZE IT IIEA 
Dopo lunga e penosa malat= 
tia:sopportata con santa rasse= 
gnazione, confortato dalla Feo 
de, è spirato, l'8 agosto 


Bruno De Angeli 


TI Ufficiale di macchina 
del Lloyd Triestino 

‘A tumulazione avvenuta, ne dàn- 
no il triste annuncio l’addolorata 
moglie MARINA, il fratello MAR- 
CELLO con la moglie BIANCA e 
la figlia NOVELLA, le zie, i cugl- 
ni, la suocera GIULIA ved, TEVI- 
NÎ, le cognate ed i cognati TEVI- 
NI, in unione a tutti gli altri pa- 
renti, 

Un ringraziamento al prof. dott. 
Hrvino Slavich, al prof. dott, Lu- 
ciano Lovisato, al dott. Giulio 
Frandoli, alle Suore e Infermiere 
della ITT Medica paganti ed a tut- 
te le persone che presero parte al 
loro immenso dolore. 

Trieste, 10 agosto 1951. 

Ml presento serve da partecipa» 
rione diretta - Si dispensa dallo 
visite di condoglianza. 


SI ZII 
T Dopo una vita esemplare 

dedicata: alla famiglia ed 
al lavoro, munito dei conforti 
religiosi, si è spento serena- 
mente il 


N. H. GR. UFF. 


Rodolio Petronio sen. 


Cav, di Gr, Croce 
dell'Ordine della Stella d'Argento 


Profondamente addolorata 
ne dà il triste annuncio la 
FAMIGLIA. 

I funerali ‘avranno luogo 
oggi, venerdì, alle ore 17, par- 
tendo dalla via Carducci n. 29. 
"Trieste, 9 agosto 1951. 

Non fiori ma opere di bene. 
T1 presente serve 
da partecipazione diretta 
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SPETTACOLI 


FESTOSO RITORNO DELL'OPERETTA AL CASTELLO 


«IL: CONTE: DI LUSSEMBURGO» 
‘accolto. con. grande, successo 


Non c'è nessuno delle gene-|biluomo che s'innamora della 
razioni che galantemente chia- giovane cantante: il «viveur», 
méremo meno giovani, che|come si diceva allora, roman 
non ricordi l'ondata di entu-|tico in veste di gaudente ci 
siasmo suscitata al suo appa-|nico; la \coppietta squattrina- 
rire dalla nuova operetta dita, innamorata e histicciante, 
Franz Lehar «Il conte di Lus- ece,), tuttavia la vicenda, con 


tutte, ha trovato nel soprano 
Lidia Styx un’interprete molto 
elegante nelle sue ricche toi- 
Jettes, dalla voce simpatica 
specie nelle medie, La signora 
Styx è apparsa una cantante 
di ottima musicalità, 

Affidato ‘a quell’attore ricco 
di schietta vena comica che è 
Leo... Micheluzzi,. al. vecchio 
principe Basilio Basilowiteh 
non è mancato davvero l'argu- 
to risalto, Ma sia nella parte 
cantata che in quella recitata, 
îl Micheluzzi non è mai tra- 
sceso, anzi ha giustamente 
mantenuto al tipo del vecchio 
innamorato un certo che non 
tutto da ridere, Indiavolata, 
divertente, simpatica la coppia 
dei due innamorati, Anna 
Campori ed Elvio Calderoni, 
che hanno cantato, ballato € 
recitato con perfetto unisono 
e con un brio quanto mai spas- 
soso, Anche gli altri interpreti 
hanno concorso’ alla buona 
riuscita dello spettacolo: Li- 
na Paoli e Cecchini, Lionello, 
Costa, Lozzi, Mucchiutti, Dif 
fatti, Steinberg, Guarnieri, Dal 
podio direttoriale, ha tenuta 
in salde mani orchestra e pal- 
coscenico il maestro Cesare 
Gallino, uno specialista della 
piccola lirica, che ha concer- 
tato la partitura con. morbi- 
dezza nei valzer e nei duetti 
d'amore e con nitida vivacità 
‘negli stacchi comici, trovando |. 


Ta LIQUIGAS S. Di A. an- 


Il LLOYD TRIESTINO prende 
viva parte al dolore della famiglia 
per la scomparsa del 


Gap. Bruno De Angeli 


suo TÎ Ufficiale di macchina, della 
cui apprezzata opera serberà gra- 
ta memoria, 

Trieste, 10 agosto 1951. 
ZEANI RIZZA 
padre del proprio Direttore ii Dopo un'esistenza dedicata 

interamente agli affetti fami» 
liari, cessò di vivere fra” atroci 
sofferenze 


Lucia Stradella 


ved, NORBEDO - d’anni 68 


Addolcrati ne danno il triste an= 
nuncio i figli BIANCA e MARCEL- 
LO unitamente alla sorella, al fra» 
tello, ai nipoti, generi e cognati. 


nuncia la morte del 


per l’aria l'appassionata  do-|pro forma fra il conte Renato 
manda: «Sei tu felicità passa- di Lussemburgo e la bella An- 
ta a me vicin?..». Insieme al|gela Didier, che si sposano a 
conte scapestrato, sullo sfon- patto di divorziare dopo tre 


GRAND' UFF. 


Rodolfo ‘ Petronio 


al principio del secolo, che nel.| per diventare contessa e potor, 


biente, quella della pucciniana | vecchio principe Basilio, iui 
Bohème; l'invocazione alla fe-! Per intascare un mezzo milion- 
licità è riecheggiata ieri dinan. | cino, si mantiene agile e viva» 
zi alla folla che gremiva il|©© durante tutti i tre atti, abil- 
ancora a suscitare un picenlo col pentimento o addirittura generale comm. dott. ing. Ro- 
palpito in molti cuori. la, GRESnono BIOrGHn ‘Renato 
DIRI PRI OR n e ‘Angela scoprono di 'essera 
Poichè se il soggetto di que- SNO e EE senza saperlo, 
Poi naturalmente tutto si ac- 
comoda con tre ‘matrimoni, 
morali: quello del vecchio prin- 


dolfo Petronio. 


gi tradizionali (il vecchio no- Milano, 9 agosto 1951, 


cipe con una sua vecchia a- naturalmente un'ottima colla- 


=== 
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DOPO LA MUTILAZIONE DELLE LINEE DCE55 


Malumori 


Inconvenienti da prendere in co 
ai privati - Troppo superficiali le funzioni dei controllori 


passeggeri che usufruiscono di 
quei tram per recarsi ai bagni. 
Uno stridente contrasto-sl ha tra 
le soluzioni adottate per la CoDS 
e per la «Il»; nel caso della pri 
ma, da piazza Goldoni a piazza 
Perugino l'autobus percorre la via 
più breve, a scapito anche di 
parecchi utenti del preesistente 
percorso; per ‘la ‘ell» sì è impo- 
sto un giro vizioso che triplica 
la durata del viaggio. 

Molti lettori ci chiedono come 
mai non sia stato possibile sosti- 
tuire il servizio tranviario con 
una linea automobilitsica da via 
Revoltella a piazza Verdi. 1 mez- 
zi più veloci avrebbero consen» 
tito. l’impiego. di un minor nu- 
mero di vetture, e tutti ne sa- 
ebbero rimasti soddisfatti. L'a- 
cegat non. dispone di sufficienti 
autobus? Ne sono stati pur no- 
leggiati parecchi da privati, per 
effettuare i servizi sulle linee «8> 
e <P>; e allora sì doveva poter 
fare lo sforzo maggiore. Perciò 
abbiamo scritto che la relativa 
maggiore spesa. doveva al caso 
essero fatta gravare magari su 
gli stessi lavori in corso per la 
nuova fognatura, Ma in nessun 
caso si doveva dimenticare le esi- 
genze del pubblico in genere e 
degli abbonati in particolare, con 
i quali l'azienda ha un preciso 
impegno, Lo stesso ragionamento 
per l'abolizione del tram 
notturno da piazza Goldoni a via 
serviziò che 
funzionava da un anno. In quan- 
alla mancanza di autobus, 
molti lettori hanno voluto farci 
la. contemporanea con- 
cessione di un autobus fatta ad 
un esercizio pubblico 
proprio da parte dell’Acegat. 

E' possibile, dunque, che 1 di- 
rigenti e i molti controllori del- 
l’Acegat non abbiano rilevato ll 
‘malumore del pubblico e non ab- 
biano ancora cercato di eliminare 
gli inconvenienti? E' il caso an 
che di soffermarsi sulla funzione 
dei tanti controllori. In qualsiasi 
altra città il passeggero non SU» 
bisce il disagio della «tutela» del 
controllori come da noi. In tutte 
le altre città i controllori espli. 
cano in prevalenza la loro fun. 
zione nel controllare, a terra, la 
frequenza e la 
vari servizi tranviari e filoviari; 
sentono e seguono le segnalazio- 
piuttosto che 
esagerare, come si fa da parte 
dell'Acegat, nel controllo dei bi- 
glietti, sicchè talvolla anche due 
controllori di seguito sì presen. 
tano” sulla stessa vettura. Si afe 
ferma che tali esagerazioni sono 


Dal 1.0 agosto il servizio tran- 
viario cittadino è stato mutilato 
di due delle linee più importanti, 
la <li> e la <5», la prima sép- 
pressa definitivamente quale ser- 
vizio tranviario, la seconda per 
metà e tutte e due in attesa or. 
mai di diventare linee filoviarie. 
Con. la stessa data è stato dispo- 
sto per gli utenti di ‘tali: linee 
un servizio misto tranviario-auto- 
mobilistico, Per la «5», il tra- 
sbordo avviene in corso Garibaldi. 
Largo Barriera vecchia. Da Roia= 
no a corso Garibaldi continua a 
funzionare il tram; da Largo 
Barriera vecchia a piazza Peri- 
gino, previo trasbordo, si prose- 
gue. con l'autobus. 

‘Per la linea <11>. la soluzione è 
più complicata: da via Revoltel- 
la a via Giulia. (monumento a 
Rossetti) l'autobus, e quindi il 
trasbordo sui tram delle linee 
2, 3 e 9, rispettivamente fino a 
piazza Goldoni o a piazza Tom- 
maseo. |» 

L'accoglienza che, gli. utenti 
hanno fatto a queste innovazioni 
dell’Acegat è stata decisamente 
ostile, Tutti hanno compreso — 
e non poteva essere altrimenti — 
la necessità dell'interruzione deli 
due servizi, dato che ormai lo 
sventramento contemporaneo di 
via Ginnastica da una parte e di 
via Conti-via D'Azeglio dall'altra 
aveva provocato la cessazione del 
traffico sul percorso delle ‘due. 1l. 
nee tranviarie (e resterà da ve- 
dere, al caso, perchè mai non sì 
sia potuto distanziare nel tempo 
i due lavori, in modo da con- 
sentire all’Acegat di istituire in 
due tempi le nuove linee filovia- 
rie, e sospendere quindi un solo 
servizio tranviatio in. ciascuna 
delle due fasi). Sta di fatto che 
la muova linea «11» ha suscitato 
proteste a non finire, sin dal pri- 
mo giorno del sistema: di tra- 
sbordo; noi stessi ci siamo fatti 
portavoce delle innumerevoli la- 
mentele parecchi giorni fa, ma 
la direzione dell’Acegat non ha 
ritenuto lì dover dare una spie- 
gazione e — tranne una lieve in- 
tensificazione del servizio d'auto 
bus nelle ore di punta — ha 
mantenuto inalterato Îl sistema 
del trasbordo, senza tener quindi 
conto dell'opinione contraria del 
pubblico, 

Ha mflettuto l’Acegat sul disa- 
gio che deriva all'utente della 
linea «11», il quale per recarsì 
al lavoro prima impiegava un 
quarto d’ora ed oggi deve per- 
dere oltre mezz'ora, stipato per 
‘n tratto negli autobus, e peg- 
gio pol sui tram sempre affollati, 
e specie melle ore di massima(af- 
fiuenza?. A_quanto cl ‘consta, il 
numero delle vetture sulle linee 
423, <A> e 9» non è stato au- 
mentato in «conseguenza -dell’au- 
mentata affluenza di passeggeri. 
Soltanto sulla linea 9» sono sta» 
fe immesse, in sostituzione delle 
vecchia, le motrici. nuove, - con 
maggiore capienza; ma un fatto 
che l’Acegat mon dovrebbe igno- 
rare, è che già prima il servizio 
ara insufficiente per la folla di 


er il tram 


nsiderazione * Gli autobus 


puntualità del 


del pubblico, 


sono frequenti. Sarà vero; ma è 


in occasione delle loro nozze 


oro. 
Trieste, 10 agosto 1951. 


+ Presso il Municipio verrà effet- 

tuata il 22 corrente una pubbli» 
ca gara d'asta per la fornitura di 
300 metri cubi di sabbia granita 


In un momento di disperazione, 
stanotte, Adriano Plettersnich, di 
24 anni, falegname disoccupato, di- 
morante. all'alloggio popolare di 
via Pondares, ha tentato di. ta- 
gliarsi i polsi con una lama di na- 


scorrere il sangue, 
grande agitazione si è presentato 
al Distretto di Polizia di piazza 
Dalmazia. Qui è stata chiamata la 
CRI e il Piettersnich è stato tra- 
sportato all'Ospedale, 


CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 29,6, 
minima 26.6; pressione 757.5. Tem- 
peratura del mare 27.8 

Oggi: S. Lorenzo, Bassa e: Pao- 
la, — Il sole sorge alle 4.57, tra- 
monta alle 19.22. La luna sorge 
alle 19,22, tramonta alle 22.20. 
OGGI: bassa ore 6.30, 
cem. 18 sotto il l. 
14.15, cm, 32 sopra il I. m.; bassa 
ore 22.30, em. 21 sotto il l m, — 
alta ore 15.5, em. 29 
sopra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cedro, piazza Oberdan 2; Picci 
la, via Oriani 2; Alla Salute, via 
Giulia 1; Serravallo, piazza 
na 1; Harabaglia, Barcola; Nico- 


S = È È n 


ORE DELLA CITTA STATO CIVILE 


* OGGI: Proiezioni cinematogra- 

fiche della Sala di lettura; ore 
20,30, in via cel Prato (Scogliet-. 
'a Monrupino, a Borgo Grot- 
ta Gigante e @ S. 


del giorno 9 agosto 1951 


Nati 7, morti 12, matrimoni 13. 

MORTI: Cimolino Giacomo A&. 
41; Benecetich ved, Gotina Ida 
a. 90; Snidersich Ortensia a. CR 
Anasipoli Virgilio a. 68; Medrach 
Andrea a. 77; Marchesi Giovanni 
a, 51; Paulichievich in Pauletich 
Emilia a. 66; Cervar Bruna m. 6; 
Stradella in Norbedo Lucia a, 


Bossi Bartolomeo a. 54; Enrichet- 


ti Maria a. 78; Kossoveu ved. Vo- 
grig Pasqua a. 84. È 
MATRIMONI TRASCRITTI: Vi. 


dal Hufrasio bracciante con Moni- 
ca Bruna casalinga; Pregarz Car 


lo sottuff. eserc. ital. con Collinì 
Emilia :arta; Righini Osvaldo 


meccanico con Giuressi Caterina 
casalinga; Pauschè. Giovanni. pa- 
sticcere con Moscolin Bianca 5% 
vente; Visintini Guido agente P. 


G. con Masetti Giorgia Iltografa; 
Zulla Giuseppe autista con Fer- 
retti Luciana tessitrice; Toscani 
Romano falegname con Feola Sa- 
Veria sarta: Parovel Giuseppe 
spezzacamino con Ursich Anna 0” 
peraia; Smerdel Livio impiegato 
con Ciargo Elva impiegata; Ca- 
valieri LeonarGo meccanico con 
Zitoli Vincenza sarta; Onciarich 
Mario carpent, ferro con Del Cie- 


MATRIMONI CELEBRATI ; 
Groitoru Ilia agricoltore con Zhrin 
Grunja operaia; Prodromou Va- 
silie panettiere con Kula Sofia ca- 
Salinga. 


QUESTA SERA 
GALA DEL CICLAMINO 
al «PICCOLO MONDO» 


Graziosi doni 
divertenti giuochi 


RADIO 


rio -Fighera; 
ternazionale; 


RETE AZZURRA 

13.20: Musiche richieste; 13,50: 
Novità di teatro; 
17.45: Canzoni 
18: Musica da camera: 
Trio di Roma; 18.35: Il Ridotto, 
teatro di oggi e di domani; 19.26: 
Musiche richieste. _ 

RETE ROSSA 

13.20: Danze e folclore nell'ar- 
te; 14: Musiche richieste; 17: Po- 
iggio musicale; 18.45: Roman 
zo sceneggiato: «Farai un viag- 
gio», di G. Anguissola; 1 
siche richieste; 20,58: Ugole d'oro: 
Enrico Caruso; 21.40: Mosaico mu- 
sicale; 22.5; «I pirati», radiocom- 
mecia di S. Fayad. 

TERZO PROGRAMMA 

21: Riviste estere; 
maschera e il volto», grottesco in 
tre atti di L, Chiarelli. 


NOTIZIARIO GIULIANO 
(Venezie III, m. 219. 


POI 
13.30: ‘Giornale radio è notiziario 
per la Venezia Giulia, 


I funerali avranno logo oggi 
veneraì, alle ore 1630 partendo 
ce Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 
Le famiglie: Norbedo - Cibeu 

Stradella - Periatti - Hauser 
cone deo a] 


VIAGGI E TRASPORTI 


Bigliotterli. Automobi- 
GII listica — Ferroviaria — 


boratrice nella nostra orche- 
stra sinfonica. 

Nella regìa di Luciano Ra. 
mo, dei cui meriti abbiamo 
detto più sopra, si sono ‘inse- 
rite le voci del coro del Tea- 
tro Verdi e le ‘coreografie di 
Anita Bronzi, che ha ideato e 
diretto con la consueta perizia 
il numeroso corpo di ballo, 
Bellissimi 1 costumi e ottim' 
gli effetti di luce del Seme 
bianti, 

L'eleganza e finezza dell'ese- 
cuzione sia della parte vocale 
che di quella recitata, e l'accu- 
ratezza dell’ impostazione or- 
chestrale nonchè la bellezza s0- 
bria e delicata della coreogra- 
fia hanno molto favorevolmen- 
te impressionato il pubblico 
convenuto iersera, in grande 
numero nella platea delle Mili- 
zie. Tutti gli artisti col diretto- 
re d'orchestra ed i collabora- 
tori principali dello spettacolo 
sono stati festosamente e nepli- 
catamente applauditi durante e. 
dopo gli atti e alla fine della 
rappresentazione. 


Domani sera prima 


della «Principessa della Czardas» 

Domani sera, alle 21, avrà luo 
go la prima, rappresentazione de 
«La principessa della. Ozardas», 
operetta in tre ‘atti di Emmerich 
Kalman, con l’unghereso Wally 
Vecsey, Walter Damiani, Elvio 
Calderoni, Anna Campori, Leo Mi. 
cheluzzi, Alberto Lionello, Lina 
Paoli, Romolo Costa e Ivan Cec- 
chini, nei ruoli. principali. Vi 
partecipano inoltre l'Orchestra 
filarmonica triestina, il coro del 
Teatro Verdi istruito dal maestro 
Adolfo Fanfani, il corpo di ballo. 
Maestro. concertatore e direttore 
Cesare Gallino, coreografia di An» 
nita Bronzi, regia di Luciano 
Ramo. 

Mentre continua la vendita dei 
biglietti per questa rappresenta- 
zione, s'inizia stamane la vendita 
per la seconda rappresentazione 
ds «Il conte di Lussemburgo» che 


mante; quello di Angela e Re- 
nato e quella della coppietta 
squattrinata, 

Nella soffitta della bohème 
parigina al primo atto e nel 
sontuoso giardino del palazzo 
di Angela Didier al secondo — 
il terz'atto, più breve, si svol. 
ge nell’atrio di un albergo — 
la vena melodica di Lehar si 
sviluppa duttile e fluente, ac- 
compagmando con indovinate 
caratterizzazioni orchestrali le 
diverse situazioni; e bisogna 
confessare, anche a costo di 
apparire reazionari e retrogra- 
di, che in questa nostra epeca 
di sincopati e di dodecafonie, 
il piacere di abbandonarsi sen- 
za problemi e senza scosse 2 
un'onda di facile melodia co- 
stituisce un riposo tutt'altro 
che disprezzabile. Senza con- 
tare che la musica di Lehar 
non ha perduto, in questi suoi 
quarant'anni di vita, nulla di 
ciò che la rese universalmente 
popolare al suo apparire: ia 
schiettezza dell'ispirazione en- 
tro una forma sempre nobil 
mente ‘elaborata. 

Naturalmente, nella sua du- 
plice struttura scenica e mu- 
sicale l’operetta è oggi un ge- 
nere teatrale da trattarsi con 
mano esperta e delicata, nel 
senso che non sì deve trasfor- 
marla in una rivista, ma non 
sì può, d'altra parte, non in- 
fondere qualche nota nuova 
nella sua struttura, troppo esì- 
le per i gusti attuali. Ci sem 
bra che il merito principale 
dell'iniziativa, attuata fin dal 
l’anno scorso da Alfredo Sbi- 
sà col prezioso aiuto della re- 
gìa-di Luciano Ramo, sia per 
Teague quale di aver trova- 
to. il giusto punto di sutura 
fra Ì due estremi opposti, man- 
tenendo da un lato all'operet- 
ta la sua ben determinata fi- 
sonomia di prodotto della pic- 
‘cola. lirica, ma rinvigorendo!a 
dall'altro con ben dosate inter- 
polazioni di motivi coreografi 


Il Consiglio d'amministra- 
zione ed.il Collegio sindacale 
della, LIQUIGAS S. p. A. par- 
tecipano con. vivo cordoglio 


Aeroa — Navigazione 
PIAZZA UNITA’ 6. 


LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 


MILANO - TORINO. giornaliera 


ore 3. 
MILANO giornaliera ore 21. 
GENOVA giornaliera ore 8 via 
Padova, Mantova, Cremona, 


cenza, 
VENEZIA - PADOVA varie com 
se giornaliere. 
UDINE giornaliera, ‘re 7,30. 
BOLOGNA ore 6.30 feriale. 
TRENTO . BOLZANO - MERA- 
NO giornaliera feriale. 


AUTOSERVIZI PER LA MONTAGNA 


alla scomparsa del 
GRAND' UFF, 
Rodolfo Petronio 


padre del comm. dott. ing. Ro- 
dolfo Petronio, Direttore ge- 
nerale della Società. 


altrettanto certo che, nel mag. 
gior numero del casl, 1 passeg- 
geri sprovvisti di ‘biglietto sono 
coloro che .a mala pena sono 
riusciti a infilarsì sul tram af- 
follato salendo, di necessità, dal. 
la piattaforma anteriore. 

Resta il fatto, comunque, che, 
il mancato accoglimento delle la- 
mentele degli utenti della linea 
«ll» e la nessuna, risposta. della 
Acegat alle segnalazioni fatte, mal 
si conciliano con quella funzione 
che dovrebbe essere propria della 
azienda, di servire cloè anzitutto 
le esigenze del pubblico. 


__— x ° 


I barbieri per Ferragosto 


Aderendo alla richiesta dell'As- 
sociazione artigiani, la Presiden- 
za di Zona ha consentito, in de- 
roga alle disposizioni vigenti in 
materia, che le. botteghe di bar- 
biere e parrucchiere restino to- 
talmente chiuse, oltre che il gior- 
no 16 corr, (Ferragosto), anche il 
glorno successivo | (16 agosto). 


Milano, 9 agosto 1951, 


È CANAZEI via Frassenò + Passo 
Rolle - Predazzo - Moena merco= 
leùî, sabato ore 6.30. 

NOVA LEVANTE via Val di 
Zoldo, Passo S, Fellegrino, Moensa 
Carezza lunedì, giovedì ore 6,30. - 

PAULARO sabato ore 14, dome- 
nica ore 8 

RAVASCLETTO via Arta - Sus 
trio giornaliera ore 6.20. 

SAPPADA , SESTO . DOBBIA. 
00 - BRUNICO giornaliera 0. 6.15; 

SAPPADA - 8. STEFANO feria» 
le escluso sabato ore. 7,30, sabato 
ore 14. 

S) MARTINO CASTROZZA via 
Feltre - Fiera Primiero martedì, 
domenica ore 6.30. 

8. VIGILIO MAREBBE - COR» 
VARA mercoledì, sabato ore 6.16. 

TREPPO CARNICO via Paluz- 
za giornaliera ore 6.30. 


GITE DOMENICALI 


ARTA - RAVASCLETTO - PA= 
LUZZA . TREPPO CAENICO - 
TIMAU ore 6.30. 

PAULARO ore 8. 


I dirigenti della LIQUIGAS 
S. p. A. annunciano con ani- 


‘mo addolorato la perdita del 


GRAND’ UFF. 


Rodolio Petronio. 


padre del loro Direttore gene- 


___«——__ 


S'infilza il braccio 


con la lancia d'una ringhiera 


Vittima della propria. impru- 
denza è rimasto ieri il ragazzo 
Adriano Clun, di 14 anni, abitan- 
te a Roiano Verniellis 28. Alle 19, 
il Clun decideve di recarsi de un 


rale comm. dott. ing. Rodolfo 
Petronio. 


Suo coetaneo che abita in une|ci. Come già altre volte ebbi- 
dita separate dalla sua da ‘une | movoccasione di notare, la dif- Avrà luogo dOnenisi.a RESSE SEAT i ore eis 
‘scalinata. ‘Per far più presto, \il|ficoltà maggiore nell'allesti- Milano, 9 agosto 1951. VEA - LAGHI FTa 


mento di un «Festival dell’ope- 
rettay consisteva nella ‘neces- 
sità di ereare ex novo il com- 
plesso. degli | interpreti, Tale 
difficoltà fu brillantemente su- 
perata già l'estate scorsa col 
chiamare a raccolta elementi 
provenienti dal teatro lirico, 
da quello di prosa e dalla ri- 
vista; e quest'anno, col. ritor- 
no sul palcoscenico de! Castel 
lo di artisti che già vi si ci- 
mentarono un anno fa, ia fur 
mula ha, non solo pienamente 
confermato la propria validità, 
ma dimostrato di essere su- 
sceettibile di progressivi miglio- 
ramenti fino a poter giungere 
a un perfetto affiatamento, Il 
tenore Paolo Civil; per esem- 
pio, si è ormai del tutto ade- 
guato a questo nuovo indiviz 
ro della sta arte; inglrizzo che Gite e soggiorni 
esige scioltezza nel recitare| Cc. A.I. L suz. XXX OTTOB 

ottre che sapienza di canto, € |con partenza sabato gita ai sure 
ha conferito al personaggio di | gi Caldart-Comici e traversata del- 
Renato il bel timbro dei suoi |la Strada degli Alpini, Con parten- 
mezzi vocali, la ben moduiata.| za domenica gita al Rifugio Nor 
fraseggiatura, nonchè una va. |dio-Monte Oilsternig. Per Ferrazo: 
riata e vivace interpretazione | Sii Sa Le 
scenica. AI suo fianco, la. fi-|&manali a Valbruna, Sol LA 
gura di Angela Diater, la più| Austria. Programmi” oldared ia 
scialba e meno convincente di RUTH, siii Ue 


Clun scevalcava la ringhiera lan. 
ceolata dalla scala, ma’ mentre 
era ritto in piedì sulle ‘transen- 
ne trasversali della balaustra, e 
s'accingeva@ spiccare un salto 
nel terrazzo dell'amico, perdeva 
l'equilibrio e scivolava e una, lan- 
cia gli sì © conficcava  nell'avam. 
braccio sinistro. Il poveretto è ri. 
masto infilzato ‘sulla punta. finchè 
la pelle gli si è lacerata comple» 
tamente. Mentre dalla ferita il 
sangue sgorgava copioso, i suoi 
hanno telefonato alla CRI, e con 
un'eutolettiga il medico di tur- 
no, dott. Pellegrini eccorreve sul 
posto, e praticava al ragazzo una 
fasclatura compressiva. Il Clun è 
stato in seguito accompagnato al 
l'ospedale. 


|WASTERISCHI*! 


NOZZE 

Ieri alle ore 9 con una solen- 
né cerimonia e con l'intervento 
d. numerose Autorità, il Vescovo 
Mons. Santin ha celebrato, nel 
la Cappella Vescovile, il matri. 
monio della signorina Dott. Ed- 
da Gregoretti, figlia del Preside 
dei nostro Istituto Magistrale 
Prof. Arturo Gregoretti,, con, il 
signor Franco Callipari figlio del 
Vice Prefetto Dott. Guglielmo 
Callipari, già ‘facente parte della 
Prefettura di Trieste e Gell'U ffi- 
cio Zone di Confine. Testimoni 
della sposa sono. stuti il Prof. 
Tambaret ed il Dott. Cosma; 
per lo. sposo l’Inig. Nunzi ed il 
‘Dott. Pezzangora, S. E. Mons. 


All Estivo della Ginnastica 


Queste sera sarà rinnovato lo 
spettacolo ‘di varietà. all’Estivo 
della Ginnastica, con l'inclusione 
di un numero sensazionale: «Var. 
gas» uno dei più impressionanti 
esecutori del salto mortale, un 
acrobata che fa. venire i brividi 
al pubblico. Seguirà il caratteri. 
stico numero dei cani giocatori di 
foot-ball, mentre Fulvio ‘Menotti 
presenterà tutta una serie di nuo. 
ve creazioni. 


re 6. 
TRICESIMO - TARCENTO » 
LAGO CAVAZZO ore 7.30. 


GITE PER IL GROSSGLOCHNER 


Da Trieste ogni sabato — ritor. 
no domenica, Partenze anche mere 
‘coledì, giovedì, domenica. 


AUTOSERVIZI. PER L'AUSTRIA 


GRAZ via Velden - Klagenfurt. 
\ack mercoledì, sabato ore 7.30. 

KIPZBUEHEL via Grossglocke 
ner - Zell am See - Mittersill 
sabato, domenica ore 6, 

INNSBRUCK via Sappada - 
Brunico - Brennero mercoledì, sa. 
bato. ore 6,45. , 

LIENZ via Hermagor-Kéitschach= 
giovedì, sabato ore 6.16, 

MARIA WOERTH via Lago di 
Faak domenica ore 6. 

SALISBURGO via Malinita - 
Badgastein - Hofgastein sabato 
ore 7,15. 

SALISBURGO. via  Iselsberg 
Grossglockner - Zell am See »= 
Lofer mercoledì, giovedì ore 6.00. 

VIENNA lunedì ore 6. si 

VILLACO - VELDEN KLA- 
GENFURT giornaliera. 


VENDITA BIGLIETTI: 


PIAZZA UNITA’ 5 
Telefoni N. 24-798, 24-796 
Stazione Autocorriere — 


Biglietteria ‘ - Tel.24006, 


La Società a r. I. HISTRIA, 
concessionaria della  LIQUI- 
GAS S. p. A. di Milano, pren- 


de viva parte al dolore del 


Concerto bandistico a Servola. 
Oggi alle 20, in occasione di San 
Lorenzo, patrono di. Servola, la 
Bande cittadine, sotto la direzio- 
ne del maestro Pino Vatta, terrà 
un concerto in via Soncini. 


e 


comm. dott. ing. Rodolfo Pe- 
tronio per la perdita del suo 
papà 


GRAND' UFF, 


Rodolto Petronio 


Trieste, 9 agosto 1951. 


CRLITAVIIANE EER 


[er AmREI E CINEMA |t Dot Vrgilo Anasipoli 


1 n , Consigliere Corte d’Appello 
CASTELLO S. GIUSTO. Il Fest(-|MARCONI. 16.30. (estivo ore 20.30): hi È: 
mal dell'Operetta. Domani prima de | «Prima notte in tre», produz. Metro- ha cessato di vivene il giorno 8 
o pv PRAETARE della  Czardas» di | films con Ri, Skelton, La, più comica | corrente. 

d - a la più tragica delle Ni SITI OnE avvenuta danno 
ROSSETTI. Chissura estiva MASSIMO, 16: «La ch siriate annuncio le CnFnieo 
PEC SMiRlia IS NABIHOGI Aa cor 


COMUNICATO 

LUNEDI 13 

MARTEDI’ 14 
MERCOLEDÌ' 15 


Santin dopo il rito del matri. DARI I o a June Al- | Ladd e Veronica Lake. LA 

i yson, Mickey Rooney e altre 14 fa- | NOVO CINE. 16: Johnny Weissmiil- t 

SrOmio celebrava una Messa, a-|ziose stelle. Capolavoro Metro, |ler in «lim della jungi Ù, In peri tempo ringraziano tutte P È 
compagnata da musica sacra, | NAZIONALE estivo  (dufi'imurun:re | fra belve e GAEIla INDRIoA (SVIENETO | quelle gentili persone che presero r ojum era 


quindi pronunciava un elevato 
discorso d'occasione: Il Vescova 
ha dato poi lettura di un tele- 
gramma con il quale il Santo 


Sie e EE re Fiemono AESGIA O ER tao 
Le ni rande Imi 
TORNA Tilt dai, «unelaggioo, |.con (dono RO: Grimo ribelle | pica, Ja famiglia I) ed Il prim. 


cupola aperta). 17 (w. 29): «Tra|tura selvaggia. | al loro dolore e un ringra- 
un film Paramount con Macdonald | George Sanders, Brian Donlevy. Grandi Giulio e prof, Edoardo, la 


Cillia 


Padre inviava espressamente agli Carey e Gail Russell. RADIO, 16: «La strada buia, %i più | buona signora Anna Franco, 
£ s0i 19°! FILODRAMMATICO, Chiuso per re-|drammatico fil Janis Pall 
Ù dizione ta ‘amma; im con Janis Palze, 
ra ri I Massimo Serrato e Antonio Centa. Trieste, 10 agosto 1901. VIA ROMA 20 


mente ai più fervidi auguri. Cen-| ARCOBALENO. 16: L'Universal-Inter- | VITTORIA. (Estivo 2 spettacoli 20 e 
tinaia di telegrammi sono per: national presenta un grande techn!. | 22): SR o. RIOT 
venuti agli sposi da personalità DOSE RIVARA O a oe jesi SEE RE DI 
; DI e quattro | sta!re. im gen Ogers. usie: bai 
ia politiche e del piccoli demonietti. Unico cine della | ving ‘Berio. St a) 

mondo culturale. i Ri refrigeratori e purificato- CASTELLO di OTO, BARONE Der 
n ci rito: Orchestra lel | m.0 anzetti. 

SERATA DORIS » ASTRA ROIANO, 17: AROOCA STORE: Ballo dallo 2,30 lle ora: 23 Robin 
Allo Stabilimento Castelreggio } Ta CAVAIOA el: Vino, vineresso Sr i 

pr U TI aSterreggio | nd agguati con George Montgomery | Grossi, Quarietto Jealer. i 
50 1je Cine Sport 125 coll’arrivo a Pari: | PICCOLO MONDO (viale Mirama- 
corrente dalle ore 21.30 in poi,|gi del Giro di Francia. Domani «La |re 69) — 1 meraviglioso giardino — 
tradizionale «Gran serata dan.|corona di ferro». Riatgrate: Birreria: NIRERIE il 
zante Nestlè» con lussuosi doni. Segno amori 1 gal cielamino. Nella 
ij »| ALABARDA, 161 «L'imboscata», epi- | birreria trio di Napoli Pagano-Sartit 
dolci sorprese, allegri cotillons. | sodi di terribili ‘lotte con gli Tauali, | Gentile, Servizio gratuito autobus dal 


foce ts een] 


Teri dopo lunghe sofferenze 
è spirata si 


Maria Legovini 


nata BARTOLI 
profuga da Parenzo 
ne d&nno il triste annuncio il ma- 
rito, i figli, le figlie e i nipoti a 
nome anche degli altri congiunti. 


I funerali CREMICAIO domani sa- 


RESTA CHIUSA 
PER FERRAGOSTO 
LA DITTA PREGA LA 
SPETT, CLIENTELA DI 
RIFORNIRSI PER TEMPO 
IMFORMAZIONI 
E ORDINAZIONI 
CON SERVIZIO A DOMICILIO 
TELEFONANDO AL N. )-5i 


Cena 
cd 
bi 
È 
S 
® 
"a 
® 
CI 


Inoltre, a tutte le Signore:pre-|con .Robért Taylor, Arlene : Dahl. | Ponte della Fabro. bato alle ore 15 dall’Ospedale Mag- 
senti, deliziosi prodotti NESTLE’ Metro Goldwyn Mayer, Ult, giorno. | TEATRO ESTIVO GINNASTICA, via | giore. i Per 
in omaggio. Partenza Autocorrie. GARIBALDI, 15.20; Un magnifico tech: | Ginnastica (angolo via Rossetti): 0° | NOZZE 
Te da Vi ‘Gar dueci 12 (vicino al nicolor: «Minuzzolo» (Il cavallino ros: | 20.30: Sulla scena: Un. ‘grande te ONOMASTICI 
Li co 50), con; Myrna Loy, Robert Mitchum |tacolo. Per la p'ima volta a Trie: Dopo Hirire il 9 dor 
Ristorante Fortuna) alle ore 20,|9 il piccolo Peter Miles, sita di calcio giuocata T opo lungo soffrire il 9 corr. i GIUBILEI 
20.30, 21; ritorno da Sistiana: | GARIBALDI ESTIVO. 21.15: Un gran. | da £ ‘cani bulldog 8 nuovo program. spirava la loro cara mamma 
ore 0.10 e. 1 ‘de film presentato dalla Republic: | ma di varietà, Sullo schermo: «I bas | 
- 3 Se itoRI "Al eavalliza: rosso), "in |sifondi di Sen Prancisco», con Hum- Canla Paulatto À 
I PROODTTI «LUDA».. technicolor con Myrna .Loy, Robert | phrey Bogart e J. Desek. Posti nume 
Ù; Mitchum e Peter Miles, rati sono in vendita alle biglietterie nata CEBOCHIN, d'anni 32 3 


« sono indispensabili per chi va| IDEALE, 16,30: Una emozionante av- | di Galleria Protti e. Piazza Goldoni è 
in villeggiatura, LUDA non è da|ventura: Coe con H. Bogart e lalla cassa del teatro dopo le 18.30. 


A B. et, Ingresso 
provare: è da adottare. IMPERO. 17: «Un garibaldino al con- |120. Si ripete Il T tempo del film. 
n e | veniton, ‘delicato romanzo d'amore ESTIVO. GIARDINO PUBBLICO. 
n con Maria Mercader e Leonardo Cor- 12 ‘spettacoli ore 20 e 22 (cassa 19,301 * 
dl don ico 696 Domani: «I princi- | «La matadora», in technicolor con 
GITADOSto i AGO | tl) pe e il povero», con Errol Flynn. Estter Williams e Ricardo Montal- | Zorutti 16, Trieste} alla volta di 
3 h TTALIA. 16: «La laguna della mor-|ban (Metro). di Muggia, 
L'UTAT organizza per Ferrago- | te», emozionanti avventure con John | ESTIVO ROTANO, 2. spettacoli: core 


sto una gita al lago di Woerth dal|ny Weissmilller (Tarzan), Prima, vi- [20 e 22 (cassa 19.30): «I cow. boys del ai 
Il giorno 7 corr. spegnevasi [e- A LL MV [| 


14 al 15 agosto con passapotto col- sione. Ult. giorno. M deserto», travolgenti ed esilaranti av- 
lettivo; quota lire 5900, Iscrizioni SAVONA 16: «Quando torna prima venture con i fratelli Marx. hi 
giullo Busighin ricupererete | vostri, capeli senza 
pomate nè medicamenti. PAGA= 
MENTO DOPO RISULTATO, ccrle 


ent uest: Ri vera», con Ray Milland. E' un Fox. | ESTIVO. FABIO SEVERO. 20.45" 
‘Per dirragolto: vengono inoltre | VIALE. 16: ‘Giclone». Le più belle | «Il richiamo; della. foresta», con 
‘a tumulazione avvenuta lo annUN* | vere KINOL, piazza Trevi, 86-0; 
cia la famiglia CORRENTI. "ROMA ; 


effettuate gite a Vienna, Gran avventure. in technicolor con Barba | Clark Gable e Loretta Young. 
po — sesta ___—____ Www: 


Lo annunciano con grande dolo- 
re il MARITO, i FIGLI, Je FI- || A VENEZIA Albergo 


LIE ipoti tutti, 
SE na oggi, ve- Antico PIGNOLO 


nerdì, alle ore 17, partendo da via 


Ristorante. con giardino & 
2 passi da Piazza S. Marco 


i în Britton 6 S. Tufts. I vis. Ceiad. | BROCOHETTA ESTIVO. 20.45: «Una 
‘E orapanaro e RASGMIEO: Infor- | VITTORIO VENETO, Chiusura stiva. | giovane vedova», Jean Russel e Luis 
mazioni . e prenotazioni presso !| AZZURRO, ‘15: «La storia del dott | Hayward. 
l'UTAT via Imbriani {1 e Sala |wassel, Gary Cooper. Colosso tech- | SCOGLIETTO ESTIVO. 20,45: «Odio» 
Pubblicitaria Galleria Protti 2. nicolor Paramount. (To. sono uh negro), con Douglas Dick. 


| 
| 


3a 


== Venerdì 10 agosto 1951 


- Tmiti di Cantù 


di -| \ Opa: fondamentale ispirò 
e guidò Cesare Cantù in 
tutta la sua vita: la democra- 
| zia è inseparabile dalla religio» 
| ne, il popolano non può vivere 
senza il parroco, la libertà non 
I +. può fiorire senza la fede anti- 
ca, la borghesia non può trion- 
fare senza il suggello e la con- 
sacrazione della Chiesa. L’infa- 
ticabile poligrafo lombardo non 
provò mai, in materia, i dubbi, 
. le perplessità e le esitazioni del 
Gioberti e fino alla fine della 
sua vita, fino agli anni della 
«Monarchia giacobina», del lai- 
cismo imperante o dell’inaugu- 
razione del monumento a Gior- 
dano Bruno, rimase sostenitore 
fermo, intransigente e solitario 
di quel legame tradizionale del- 
la storia italiana, che obbligava 
ogni rivoluzione a collegarsi col 
cattolicesimo; ‘e a investirsi del 
| suo spirito fondamentale, popo- 
lare e repubblicano. La sua cri- 
tica, aspra, tenace, insinuante 
alla soluzione unitaria, come si 
era realizzata attraverso gli sche- 
mi dell’unitarismo monarchico, 
attraverso i «soprusi» plebisci 
Ì tari, non risparmiò nessuno de- 
gli uomini e degli organismi che 
vi avevano comunque  parteci- 
| pato, e fu la causa prima di 
quella specie di silenzio che cir- 
condò lui e la sua opera, all’in- 
| domani della morie, e lo fece 
- quasi scomparire | dalle, storie 
i ‘patriottiche —. voce troppo mo- 
| Jesta, petulante e dubbiosa per 
un «coro» che era tutto. a po- 
| steriori, di eroiche umanità, 

Ma Cantù aveva lasciato. il 
compendio della sua visione 
della vita — prima ancora che 
nelle opere storiche e critiche 


GIORNALE DI TRIESTE 


UN PAESE DEMOCRATICO VIRTUALMENTE IN MANO DELL'UNIONE SOVIETICA 


La Finlandia davanti all'orso 


«Mosca ci tratta con giustizia» dice una misteriosa signora, ma il parere 
della maggioranza è che la Russia ha voluto legare a sè tutta l'economia 
del paese per trarne vantaggio = Quello che dice la tomba di Mannerheim 


di lezione, che l’Italia apprese 
così bene da avvicinarsi alla sua 
prima rivoluzione vnitaria, il 
Quarantotto, con lo stesso spi- 
rito, le stesse illusioni e gli ‘stes- 
si slanci di Cesare Cantù. Il Pa- 
pa del «Gran perdono», il Pa- 
pa della Guardia civica é della 
amnistia, è molto più vicino al 
clima e all'anima dell’Italia co- 
munale e repubblicana di Can- 
tù che non all'orgoglio e al fa. 
sto dell’Italia monarchica e sa- 
cerdotale di Gioberti, e il sot- 
tinteso del suo trionfo naziona» 
le è ancora una volta medievale, 
federale e municipale. Tutio il 
neoguelfismo vive degli stessi 
miti e delle stesse certezze. che 
animarono lo storico inesauribi- 
le, ma senza il suo gusto e la 
sua malignità: e cioè si alimen- 
tano alla convinzione. che la 
giustizia. sia inseparabile dalla 
virtù, che la democrazia sia tut- 
t'uno con la fede, che la causa 
della libertà si identifichi sem- 


‘Ila nostra produzione industria- \la Carelia, al momento dell’oc- 
le a causa degli alti prezzi che|cupazione russa, sono venuti 
noi saremmo costretti a chie-|via 500 mila carelîiani che 
dere. Quindi, necessità da par-|hanno preferito perdere tutti è 
te nostra di continuare a man-|loro beni materiali, piuttosto 
dare questi prodotti in Russia, [che la patria e la libertà. A 
sia pure come merce di scam» |Vijipuri, come ho detto, non è 
‘|bio. Ed ecco che i russi, infat-|rimasto un solo finlandese, Non 
:|ti, si sono già fatti avanti conjc'è altro da dire. Siamo nelle 
.|un trattato commerciale che,|manì dei russi che ci fanno la 
per le ragioni che le ho espo-|grazia, per molte ragioni con- p 
sto, abbiamo dovuto firmare |crete e non per un capriccio, ! 
È: 


Helsinki, agosto |russo — chiedo io — ravvisate 
La signora M. mi riceve in ca.| dunque dell'amicizia?» Rispon: | 
sa sua per illustrarmi — dice|de la signora: «La Russia è 
ii = lb vera situazione, delle) Sett È Beneoss: ei moro 
3, hi Fai. Ti TI ci 
Finlandia oggigiorno. E' Une |gi 65 milioni di dollari l'am- 
finora intellettuale MI ne Momiare del'dunni Chess dob 
movano anche da noi, bella mai, SI x 
non. più giovane, robusta, di | biamo: Non, i, iuromeite nei 
parola decìsa, stranamente li- ST ILA È 
bera — nel parlare — dall’im- | PET CUR: de Coal SC ASUOLi 
È commerciuli e di m assi 
paccio che è un po' di tutti, &| stenza da noi Pedra todi 
Helsinki. Mi dice: «Che cosa | sono del t È 
vuole: fino. all'ultima guerra TINO bo SA CEREA 
siamo stati dei romantici anti | sia pensano ci AAA la 
quatissimi. Ci siamo messi con- | Finlandia non potrebbe vivere. 
tro la Russia, si figuri. Siamo} Ed eccoci contenti di poter vi- 
scesi a: combattere. contro la|vere al fianco di una grande 
Russia. Poi qualcosa è cambia-: potenza che ci assicura un’esi- 
i to da noi evin tutto il mondo,! stenza tranquilla în giorni tan- 
pre con quella dell onore per- forse. E° passato il temno delle |to travagliati per tutti». 
se: C'è solo da meravigliar- romanticherie, .E- adesso abbia-| Discorso, abbastanza chiaro, 
si che nessun regista abbia pen- - 0. : |mo capito ‘che il nostro posto | quello della signora M., e al 


sato di trarre, dalla «Margheri- i “ |è con la Russia, vale a dire tai si 
BUEl | AVRAFSONG, PRIMA DELLA SOSPENSIONE TEMPORANDA DEI |con quella mostra grande vici- uao: FAPONAeTE Gostli 


ta Pusterla», un grande film di 
3 TAV NEGOZIATI PER L’ARMISTIZIO, UN PUBBLICO MISTO DI GIOR- na dall ruale non potrebbe o 

storia ‘edificante. NALISTI, URPICIALA E SOLDATI DWLL'ONU N NORD CORMANI |non. dipendere. la nostra. est Conti Corsa eagsi URI 

GIOVANNI SPADOLINII A PASSEGGIO PERTLE STRADE DELL'ANTICHISSIMA CITTA” |stenza». «Ma mel trattamento sopra, le cui simpatie sono 
piuttosto evidenti. In ogni mo- 
do io mì son fatto scrupolo di|# 
citare î pensamenti della dama? 
unicamente per documentare al |; 


® : : ” lettore che le dame in questio 
To pporcnn tate dal neon Digi E 
la luna:e le hbielle napoletane 


con tutta la nostra buona gra-|di lasciare intatte le nostre isti 
zia. E ora ci arriva il grano|tuzioni democratiche, il Parla- 
russo dopo che la Russia ha!mento e via discorrendo. Sa- 
fatto in modo che la Finlandia |rebbe una vita snervante per te 
diventi un cantiere di Mosca.|un meridionale, questa che noî pi 
Non ci sgno vie d'uscita, in|conduciamo. Ma moi non ab- 
questa: nostra situazione. Se il | biamo perso la calma. A_per- 5% 
Governo si dovesse. per. una|dere la calma non ci sarebbe " 
qualsiasi ragione impuntare,|niente da guadagnare». 3 
Mosca giocherebbe una mossa | Adesso, un diplomatico che È 
semplicissima: ci manderebbe conosce Helsinki e i finlandesi 
a dire che da quel momento |da dieci anni. Dice: «Lei mi 4 
non potrà più accettare È no-|chiede il perchè di una certa 
stri prodotti metallurgici. E sa- | dolcezza russa nei riguardi del- 
rebbe la nostra rovina, impos|In Finlandia. Beh, ci sono tan. 
Dan oe dell Euro tratti tissime ragioni. O potrebbero 
bera. Dovremmo chiudere le Paneameno: Pi ia 
fabbriche e pagare ugualmente | n; russe e quindi non v'è alcun 
il salario a oltre 80 mila ope- ; È 
ti Pais > : sogno immediato, per la Rus- 
rai. Precipiteremmo indubbia-|sia, di instaurare con la vio- 
mente nell’inflczione e è comu; lenza un Governo comunista. 
nisti avrebbero facilitato il lo-| Che cosa si otterrebbe di più? 
ro gioco. Tutti hanno potuto | poi c'è la questione della Soi 
scegliere, nell’attuale divisione | zia la cui tradizionale neutra- 
| del mondo. La Finlandia, no». | lità, in caso di intervento so- 
Si ferma un momento a Quar-|wietico nelle cose di Helsinki, 
dare nel vuoto, îl banchiere, e| potrebbe cessare di colpo col 
allora vedo che è commosso. |risultato di portare la, Svezia 
Sentiamo ora un ex ufficiale | nel Patto atlantico. Questo, na- 


rs < = -'—_———__ 


Ed ecco un banchiere. Sem- 
bra un po’ restio a mettersi su 
un. piano confidenziale. A Hel- 
sinki non è ancora sparito nes- 
suno e nondimeno il nostro uo 
mo si guarda attorno, vuol sa- 


UNA FOTO DEL MARESCIAL- 


inni 


— nel celebre romanzo di gio- 
ventù,. la Margherita Pusterla, 
scritto nel 1834 nelle carceri au- 
striache (miti e tolleranti come 
sempre), ma pubblicato solo 
quattro anni dopo per i timori 
e le resistenze della polizia, Nel- 
le sne «storie» smisurate e mo- 
numentali — rette sempre da 
un «pectus», da un animo, da 
un calore di vita e d’indagine 
che riparò ai difetti dell’infor- 
mazione erudita e del controllo 
filologico —, Cantù aveva dedi- 
cato una particolarissima atten- 
zione all’Italia dei Comuni e 
delle Repubbliche, all’Italia 
della «Libertas» medievale, che 
giustificava. la sua tesi dell’in- 
nesto originario e permanente 
fra chiesa e democrazia (am 
comune ‘e un santo: ecco gli 
elementi di cui si compone la 
nostra libertà») e dava un va- 
lore di attualità al suo impegno 
e alla sua visione politica. 
Cattolico della stessa tempra 
di Tommaseo, con lo stesso spi- 
rito esigente, malevolo e puri- 
tano dei «piagnoni» fiorentini, 
con lo stesso accento predica- 
torio, ammonitorio e missio 
rio degli ultimi savonaroliani in 
ritardo, contrario a tutti î com- 


promessi con la «ragion di sta-. 


to», a tutte le astuzie del ma- 
chiavellismo, a tutte le transa- 
zioni con l’assolutismo, a tutte 
le indulgenze verso le monar» 
chie e il diritto divino, Cantù 
esaltava, nella resistenza a Lu- 
chino Visconti, la resistenza agli 
stessi principi e agli stessi signo- 
ri — eredi di quelle lontane u- 
surpazioni — che smentivano 
con la loro stessa azione il vin- 
colo fra il popolo e la religionei 
fra il lavoro e il enlto in cui 
racchiudeva il più profondo si- 
gnificato della nostra storia. n 
«patriottismo» di Cantù, il suo 
«liberalismo» come venne. spes- 
so definito in omaggio alla men- 
talità semplicista e_ classificato» 
ria degli storici del Risorgimen- 
to, aveva wma radice del tutto 
diversa da quella ‘degli stessi 
moderati lombardi, dei congiu- 
rati del °21, imbevuti com'era- 
no dei miti dell’illuminismo, 
delle suggestioni enciclopediche, 
delle illusioni europeiste e uni 
versaliste del romanticismo. LI. 
talia a cui egli guardava —trop- 
po amante della storia per non 
farne una regola di vita, un eri- 
terio d'azione, un principio di 
fede — non aveva niente di co- 
mune con l’Italia «illuminata», 
ceuropeizzata» € «civilizzata» a 
cui guardavano î primi rappre 
sentanti delle consorterie lom- 
barde scontenti della. domin 
zione austriaca e vagamente a» 
nelanti a un ordine calla fran- 
cesevi era un'Italia «popolare», 
«primordiale», un'Italia cantica» 
6 in gran ‘parte spenta, nella 
realtà che non conosceva la di- 
stinzione fra il cittadino e il 
eredente; fra il patriota e il fe- 
dele, fra il Parlamento e la 
Chiesa. 

Nel. tessuto,. ‘macchinoso. € 
complicato come si conveniva 
ai tempi, del romanzo che en- 
tusiasmò e commosse la genera- 
zione del romanticismo, la re- 
sistenza al tiranno parte con- 
temporaneamente dal borghese, 
Franciscolo Pusterla, insidiato 
nei suoi affetti più cari, e dal 
sacerdote, Fra Buonvicino de’ 
Landi, colpito nelle sue convin- 
zioni più profonde. Di fronte 
alle manovre e agli stratagemmi 
del despota, che tenta di posse 
dere la moglie intemerata e ca- 


stissima (è la morale della! 


«borghesia» ancora pura, nom 


corrotta dalle contaminazioni di 
poi), si erge contemporanea e| 
implacabile, la resistenza del 
marito e del frate; e, pur quan- 
do la prima sia sopraffatta dalla 
violenza. del. tiranno, l'altra, 
inattaccabile sul piano politico, 
resiste su quello ideale, e las 
scena finale vede il discorso del ‘igano 
frate indifesa degli innocenti 
condotti al patibolo, alla pre: 
senza di Luchino sconcertato ® 


be della nuova 


Napoli, agosto 
I due congegni erano vicini 
e il Preside della provincia di 
Napoli, col gesto semplice di 
Guglielmo Marconi che da Lon- 
dra accese il faro di Sydney, gi- 
rò una chiave e spense le luci 
alimentate da energia termica 
di produzione locale d'una mo- 
desta centrale e con moto si- 
multaneo ne toccò un'altra e 
le nuove lampade di Procida e 
di Ischia, le due incantevoli 
verdissime isole a nord del Gol 
fo di Napoli, splendettero di 
più chiaro ed intenso fulgor 
fu come un'improvvisa. piro 
tecnia senza scoppi, una festà 
degli occhi per il subitaneo ac- 
cendersi di tubi al neon, di ta- 
belle multicolori, di archi di 
trionfo inneggianti al nuovo 
preziosissimo apporto della 
viltà. Con precedenza di dle 
ne settimane era stato allaccia. 
to da Capo Miseno il cavo sot- 
tomarino che adduceva alle due 
isole l’energia bianca da Napo- 
li che la trae dal Volturno, dal 
Pescara, dai recenti bacini del 
massiccio della Sila in Cala: 
Bria; ed .anche.allora.era stata 
festa grande per gli isolani che 
sì sentivano immessi nel dop- 
pio circuito della comodità e 
dell'economia oltre che del pro- 
gresso e della luce migliore; la 
piccola centrale termica di 
Tschia non si adeguava più al- 
le esigenze delle due isole, e in 
contrava grosse spese per il 
combustibile imponendo agli 
utenti tariffe più alte di quelle 
cittadine: non era quindi il ca- 


locali è ad aumentarne le mac- 
chine e la portata; nè procida- 
ni nè ischitani, più evoluti 0g: 
gi e desiderosi di maggior be- 
hessere e di quelle facilitazio- 
ni di vita corrente, di industrie, 
di artigianato che l'energia e- 
lettrica consente, volevano ras: 
segnarsi oltre allo scarso ap: 
porto della superata e limitata 
fonte termica. 


Storie e leggende 


Finalmente.a metà luglio, in 
una sera di domenica, con una, 
congrua cerimonia, discorsi au- 
gurali, benedizione del Vesco- 
vo, resoconto di tecnici che an- 
nunciavano già triplicato e più 
il numero degli utenti nell’una 
e nell'altra isola, Procida e 
Ischia, sommerse di giorno nel 
gran sole mediterraneo sotto la 
azzurrissima cupola del cielo 
napoletano, vestite di notte del- 
l'argenteo chiarore della luna 
e del luccichio delle stelle che 
oscuravano i rossigni fanali 
delle loro strade; si sono d'un 
tratto, nel tenebrore turchino 
d’una sera d'estate, ammanta- 
te di chiarissime luci artificia- 
li, di sfolgoranti lampade ad ar- 
co che hanno riyelato. nuove 
bellezze e squisiti giuochi d'om- 
bre e di luci in quei luoghi che 
la natura ha prediletto, Luoghi 
éhe storici e poeti più lontani, 
greci e latini, hanno cantato e 
popolato di storie ‘eroiche e di 
miti cui si sono poi aggiunte 
le pie leggende della cristiani 
tà: come quella di santa Re- 
stituta, vergine africana sevi- 
ziata da un tiranno, il cui cor- 
po incorrotto approdò in pic- 
cioletta barca al lido di Lacco 
Ameno, nell'isola d'Ischia, e qui 
pietosamente curato e. chiuso 
im un’urna, preziosa ebbe poi un 
tempio, Una delle sorgenti ter- 
mali del luogo s'intitola. alla 
santa ed è meta di continui e 
folti pellegrinaggi di ‘donne, 
poichè si vuole che le bagna- 
ture in quell'acqua minerale 
guariscano dalla sterilità e con- 
sentano di aver figli anche a 


cissimi paesi SE 
siderato come una mer 


ne ed è oggetto di 
Le i 


\umerevoli. 
04 c; 


Le isole d'Ischia e Procida sfolgoranti di luci si ammiccano super- 
conquista oltre Io specchio dell’incantevole golfo 


caldaie e di refrigeranti poichè 
acqua e fanghi sgorgano dalla 
terra ad una temperatura di 
almeno 65 gradi centigradi, di 
d’ogni categoria, 
pensioni diverse, di camere mo- 
biliate, di ospizi per i non ab-i 
bienti, nei quali è indispensa- 
bile l'apporto etficiente e non 
limitato .dell'energia elettrica, 
sia come luce che come forza 
industriale per macchine varie. 
Ischia ponte, Ischia porto, Lac- 
co Ameno e Casamicciola si ar- 
ricchiscono ogni anno di alber- 
ghi; prevalgono a Casamicciola, 
tutta rifatta dopo il terribile 
terremoto dell’83 che la distrus- 
se completamente, e civettuola 
di chiare umili casette sulla pic- 
cola piazza marinara e di gra- 
ziose ville fra il verde denso 
dei suoi declivi, i clienti delle 
cure termali: gente in pieno 
agosto imbacuccata in sciar- 
pe, golf di lana e cappotti che 
deambula lento pede, che pas- 


salingo, per nulla equivoco, pa- | doro, grappoli di sorbe, immer- 
go di divertimenti sani, di bel-|so nella nebbia, d’oro del sole, s 
lissime passeggiate per terra e | ha un'aria arcaica di acquerel- espressioni e immagini che 
per mare, di scorpacciate di | lo giapponese. Di fronte all'ap- 
frutta saporosissime appena | prodo si apre il cancello dell'ex 
colte agli alberi e innaffiate dai 
generosi e limpidissimi vini del 
luogo, colore di miele e di pa- 
glia, profumati da una sottilis- 
sima vena amarognola propria 
di tutti i vini delle terre vulca- 
niche; e Ischia e Procida, mon- 
tuosa e accidentata quella, pia» 
neggiante questa salvo che per 


tere ai tempi bui del caos. 


i porto di Ischia che Ferdinando 
i II di Borbone fece comunicare 
sa le serate a far solitari e! col Tare Con ” Saae e che, QUE 
tranquille partite a carte in sa-; quando ospita il quotidiano va-| gi}; A piantino le fabbriche. E così 
lotti da sua escluso il più lie-i porino postale, qualche yacht, gli Aragonesi racconta vane 
ve spiffero d'aria, che per go-|i cutters, le paranzelle da pe- 
dersi il panorama preferisce la | sca, i motopescherecci.che .van- 
carrozzella scoperta e tardigra- | no a Tunisi e a Sfax per le sp 
da sul passo sicuro del caval 
lo abituato alle salite, all'auto- 
mobile chiusa, sì, ma frettolo- 
sa. Fra Casamicciola ed Ischia- 
ponte sorge il bell’edificio otto- 
centesco ‘del Pio. Monte della 
Misericordia: istituzione di ca- 


gne e i fosfati, chiuso in un 
anello di frutteti, avendo a fon- 
dale le case bianche e rosa del 


Casina reale borbonica circon- 
data da un folto parco, costrui- 
ta dal Borbone che vi veniva 
frequente per la caccia, e adi- 
bita ora a luogo di dimora e cu- 
ra di militari bisognosi di tera- 
pie termo-minerali per i dolo- 
rosi postumi delle loro ferite. 


P, eli dei grandi invalidi, qualche 
carrozzina, un paio di grucce, 
Ubbico eterogeneo | ‘un bastone, il ricordo dei sacri- 
fici compiuti nelle due tremen- 
de guerre, il monito al pubbl: 
co dell'incubo sempre presente; 
sullo sfondo, fra pini, mare e 
cielo, il castello smantellato de- 


Un cratere sottomarino è al 


storie di vigilanza e di difesa 
e si fa tutto nero e più denso 
della notte quando. a sera, su- 
perba del suo nuovo acquisto 
luminoso Ischia sfolgora di lu- 
mi ammiccando a Procida, che 


'AMALIA BORDIGA 


pere per quale giornale scrivo, 
gli si indovina un torrente di 
cose che è lì per forzargli la 
bocca; e tuttavia egli cerca di 
resistere ancora un po’ almeno 
qualche istante, anche per tro- 
vare il modo di attutire certe 


stanno per scappargli violente- 
mente fuori. Poi stende le ma- 
ni sul tavolo e dice: «La Rus- 
sia ci ha messo în condizioni 
tali per cui non ci è possibile 
altra politica di quella di an- 
dare ogni tanto a Mosca a. fir- 
mare qualche trattato. Lei sa 
dei trecento milioni di dollari 
oro (quotazione 1938) che ci 


I D Fra il pubblico festoso e multi» | tocca . pagare alla Russia în 
il poggio che porta al Castello, | colore dei giovani-in «shorts» 
oggi penitenziario, con le. loro | e prendisole, dei bagnanti delle 
sagome bizzarre possono ben|terme ben riparati contro il 
credersi proiettili giganteschi | fresco venticello del mare, pas- 
| eruttati da un apocalittico era-|sano discreti i nastrini azzur- 


prodotti metallurgiciì manifat- 
turati. La Russia ha perfino ine 
dicato questi prodotti, uno per 
uno. Tante macchine. agricole 
così e così, tanti aratri, santa 
ri dei mutilati, le decorazioni | Utensileria di questo e di quel 
tipo, eccetera eccetera. Ebbene, 
erano tutti prodotti — questi — 
per la fabbricazione dei quali 
noî non eravamo affatto attrez- 
zati. E allora la Russia ci man- 
da a dire che i, qualche modo 
dobbiamo arrangiarci. Se non 
ci sono\le fabbriche, ebbene, si 


abbiamo dovuto fare: creare 
gli stabilimenti che facevano 
comodo alla Russia «e creare; 
soprattutto, una classe dirigen- 
te e operaîa in quei dati cam- 
pi. Eravamo un paese essenzial 
È i mente agricolo e in quanto pae- 
paesello con le logge ad archi le fa da specchio oltre il molle | sg no Loenmiio: un scio 
sotto cui sono sospesi cocome- | Sciacquio del mare. ,) 
ri, fichidindia, ceppe di pomi- 


| pomeriggio, cioè, in cui il Pa- 


equilibrio e un mostro posto 
preciso e ambito neì commerci 


rità che rimonta al 1601 e che 
da giugno a settembre accoglie 
a turni quindicinali gli indigen- 
ti, ai quali prodiga con larga 
ospitalità le cure più minuzio- 
se; e fra arrivi e partenze del 
carico dolorante si riscontrano 
talora. miracoli tici 
portati a spalla o in barella, 
che attraversano con i loro pie- 
di la passerella del vaporino 
che li riporta a Napoli. 

Ad Ischia-porto ed Ischia- 
ponte convengono in maggior 
numero i bagnanti marini; sul- 
l'arenile morbido e bruno di 
sabbia lavica s’affolla gioven- 
tù estrosa circondata da nugo- 
li di bimbi, poichè la spiaggia 
s'insinua sotto la balsamica pi- 
neta e i pini parasole, caratte 
ristici delle cartoline più signi. 
-ficative del Golfo 
vanno a specchiarsi in mare, 
abbarbicati ad uno scoglio ne- 
ro, ruvido e lucente di pagliuz- 
ze di mica. Per il suo lido, i suoi 
pini, l’acqua. che scorre abbon- 
dante dalle fontanine pubbli-, 
che pur non arrivando ancora 
in tutte le case, per l’estensio- 
ne del suo litorale sempre fa- 
cilmente accessibile, per il ver- 
de vivido della sua rigogliosa 
vegetazione Ischia è di gran 
lunga superiore a Capri della 
quale non invidia certo la sfre- 
nata e assurda mondanità. Qui 
l'ambiente è più semplice e ca- 


so. di pensare ad ampliarne i| 


= = n 


ATTRAVERSO IL DESERTO DOVE, SECONDO LA BIBBIA, LA MOGLIE DI LOT SI TRASFOR- 
MO' IN UNA STATUA DI SALE, VIENE ORA COSTRUITA UNA GRANDH STRADA ASFALTATA, 
CHE SI STENDERA' DA KURNUB, PRESSO BEERSHEBA FINO AL PUNTO PIU' A SUD DEL 
MAR MORTO, DOVE SORGEVANO SODOMA E GOMORRA. QUESTA GRANDE ARTERIA RISOL- 
VERA’ IL PROBLEMA DELLE COMUNICAZIONI FINO ALLA DEPRESSIONE DELL'ASFALTIDE 


mondana, per Castel Gandolfo 


n 


Uno studioso inglese è rinsoito a vedere da vicino come vive la «regina del cielo» 


resuilresto del mio bagaglio, la; di d'improvviso dinanzi, enor- 
cit 7 ra si tenda e il vitto, furono neces-|me e paurosa. Solo quando gli 
sizione di polizia che punisce!|sari numerosi viaggi. Alla fine |aquilotti diventano grandicelli 
severamente con multe giganti|mi sistemai nei miglior modo|e incominciano a fare piccoli 
voli, allora senti il battito del- 
le loro ali inesperte, ma non 
c'è caso di sentire, neppure dai 


Londra, agosto 
Per. la prima volta uno stu- 
dioso è riuscito a sorprendere 
uila, senza ri- 
lella nobile ira 
tagna. Ed i 
i sorprenden- 


tion of Birds», la quale è riu- 
scita a far varare una. dispo- 


chiunque, non costretto da ra- 
gioni di forza maggiore; si dia 
al difficile mestiere di caccia- 
tore di aquile. 


manere vittima 
del re della m 
risultati sono sta 
i ortunato e tenace esplo- 
è il sighor Walter Hi; 

ham, un appassionato naiura- 
lista inglese, che è diventato 
ora famoso in tutta ‘l’Inghil 
terra, Il suo foto-reportage sul- 
la «vita in famiglia» dell'aquila, 
riprodotto con 
grande evidenza dallo «Illustra- 
fed London News», la più im- 
te rivista di attualità in- 
ha fatto «sensazione» e, 
(do la buona abitudine bri- 
fanniea, decine di lettere sono 
redazione del gior 
gior parte solo per 
congratularsi con mister  Hig- 


stinzione per il magnifico rapa: TEN 
ce è stata sventata ed a mister 'all’abisso. 


che è stato 


‘esa non è sta- 
; Juta pula la 
passione di mister Higham per 
portarla a termine. Si direbbe 


ham. : 
In realtà l'impri 


aquila sorpresa nel suo nido 


genitori, il più, piccolo grid 
Per questo la minaccia di e- um 


na, i due aquilotti nati da tre 


madre ma; 


laschio — padre, natural 

mente — non.sta quasi mai in 
$ inte comelcasa: è fuori a caccia. Duran- 
Higham non fu difficile  sco-| accadde al mio «thermos», e adite la mia osservazione egli ar- 
varne una famiglia sul monte|uno degli apbarecchi fotogra-|rivò quattro volte: dieci, quin- 
Caimngorms della contea dello |fici che avevo inavvertitamente | dici secondi, poi, visto che tut- 
Invernesshire. Una vota indi |urtato. Ad ogni modo, il più|to filava a meraviglia, via an- 
viduato il nido, il problema era |era fatto. La posizione era sta-|cora sulle montagne. Intanto 
sempre quello di trovare il si-|ta scelta magnificamente e lo|la femmina dè da mangiare ai 
stema di avvicinarsi e appostar- | obiettivo delle mie macchine a-|piecoli. E bisogna vedere con 
sì in modo da non provocare la | veva l’intera visuale sul nido.|quanta abilità. I poveri polli, 
reazione dell'aquila o comun-| Erano due esemplari  mera-{che sono il loro cibo preferito, 
que la fuga con armi e bagasii | vigliosi — prosegue mister Hig- | vengono spennati alla perfezio- 
in una località più sicura, Ma ham — la femmina come sem-|ne, come non saprebbe fare 
mister Higham aveva fatto be-|pre più grande del maschio e|una massaia, Poi la preda vie- 
ne i suoi piani. Egli stesso ha | bellissima. Una vera aquilalne afferrata con i grossi arti 
voluto raccontare al «London |d'oro, Con loto, per mia fortu- 
News» la sua avventura: 


gi ed a furia di beccate ri- 
È lotta in piccoli pezzi. I miglio- 
o quattro giorni. Mi accorsi che|ri vanno agli aquilotti, scelti 

i non sarebbe stato|con la massima cura. Padre e 
mgiano invece le par- 
ti dure e nervose. Ma le interio- 


LO MANNERHBIM_IN TENU- 
TA DA CAMPAGNA, DURAN- 
TE LA SCORSA GUERRA 


mondiali. Ora la Russia, di 
punto in bianco, ha voluto tra- 
sformare la Finlandia in un 
paese industriale. A che scopo? 
A questo scopo: verrà il 1952 
e col 1952-verrà il momento în 
cui avremo saldato il conto ri 
parazioni; allora ci troveremo 
nei guai perchè i mercati occi- 
dentali non potranno assorbire 


di stato maggiore. Parla come 
davanti a un quadro operativo. 
Non ha paura di parlare. E” 
freddo, preciso e cortese, e di- 
ce, accendendo una sigaretta 
dopo l’altra» «Ci hanno preso 
la Carelia, una delle regioni 
più fertili di tutto il paese, 
con la città di Vjipuri abitata 
oggi soltanto da 30 mila per 
sone non una delle quali può 
dirsi finlandese. Ci hanno pre- 
so Petsamo, sul mare Artico, 
e la penisola di Porkkala, chia- 
ve strategica di Helsinkì. Dal 


LA GIORNATA DEL PONTEFICE A CASTEL GANDOLFO 


SERENO ASILO 
sui Colli Albani 


Castel Gandolfo, agosto 


Da una decina di giorni a 
questa parte, da quell’afoso 


pa ha preso possesso della 
sua residenza estiva, Castel 
Gandolfo ha cominciato la 
sua nuova vita. Per tre quar- 
ti dell'anno il piccolo. paese, 
aggrappato su di un poggio 
dei Colli Albani, sonnecchia 
pigramente aspettando il pe- 
riodo della villeggiatura. Ma 
a differenza di tanti altri cen- 
tri di provincia ai quali l’esta- 
te regala soltanto una vita 
movimentata, in alcuni casi 


il soggiorno del Pontefice rap- 
presenta qualcosa di molto 
più importante, che sconvolge 
interamente l’ambiente. 

La trasformazione del paese 
è istantanea e comincia con il 
nome. Perchè chiamarlo Ca- 
stel. Gandolfo? A pensarci be- 
ne è inutile spreco di parole, 
oltre ad essere eccessivamente 
provinciale. E' meglio dire più 
semplicemente «Castello». Al- 
la trasformazione del nome 
segue quella dei paesani, e co- 
sì chi fa il sarto, il barbiere, 
il calzolaio durante «il resto 
dell’anno, cambia puntualmen- 
te mestiere col tornare della 
estate. Quando c’è il Papa, iri- 
fatti, un terzo circa degli abi- 
tanti s'improvvisa venditore di 
coroncine, immaginette sacre, 
veli per l'udienza. Piano pia- 
no, senza accorgersene, Castel- 
lo diventa una succursale di 
Borgo, il quartiere che vive al- 
l'ombra del Vaticano. Allo 
stesso modo dei borghigiani, i 
castellani sanno tutto della 
vita del Papa, anzi ne sanno 
molto di più perchè, a diffe- 
renza dei cittadini, i paesani, 
abituati a ravvivare Ia loro 
monotona, esistenza con l’acu- 
ta osservazione dei fatti altrui, 
non si lasciano scappare nean- 
che i particolari, E* difficile, 
però, che parlino con i curio- 
si. Stando a stretto contatto 
di gomito con il mondo mino- 
re del Vaticano (autisti di al- 
ti prelati, inservienti, impie- 
gati, gendarmi e guardie sviz- 
zere, per i quali la famosa ri- 
servatezza della Curia è legge 
fondamentale) i castellani ne 
hanno tratto l'impressione che 
è meglio non far chiacchiere. 
Quindi rispondono di non sa- 
per niente, d’interessarsi esclu- 
Sivamente dei fatti loro. 

Con religiosa pazienza, gior- 
no per giorno, ora per ora, gli 
abitanti. di Castel Gandolfo 
cercano di costruire attorno 


alla villa del Papa un grande 


muro di silenzio per non di- 
sturbare la quiete dell’illustre 
ospite. 


Una quiete rotta soltanto 


nelle ore destinate alle udien- 
ze da un turbine di macchine, 
pullman, camion, ‘camionette 
di pellegrini e turisti. Poi ri- 
torna! il silenzio; il personale 
della Corte: pontificia. che ogni 
mattina. giunge ‘espressamente 
da Roma, fa ritorno in Vati- 
cano e Pio XII rimane con 
un’unica persona che funge 
da cameriere e da autista. Ba- 


sta, allora, un piccolo rumore 


proveniente dal palazzo, tutti 
i giorni alla stessa ora, per far 
capire, a chi ascolta, cosa stia 
facendo il Papa. Alle 12 e mez- 


rini», proprietà della Santa 
Sede, Il claxon è stato suona- 
to da Mario Stoppa, autista e 
cameriere di Sua Santità, per 
avvertire gli svizzeri che vigi- 
lano l'ingresso di prepararsi & 
rendere gli onori. Mario si in- 
ginocchia, apre lo sportello, il 
‘Papa sale, la macchina si av 
via per una strada alberata. 
Olivi e querce. costeggiano i 
viali che la nera «Cadillac» 
percorre fino a giungere in 
Uno spiazzo su cui sorge un 
padiglione in muratura, otta- 
gonale, sormontato dalla quat- 
tro statuette delle stagioni al- 
ternate da sottili piramidi. 
Nuovamente Mario s’inginoc- 
chia e apre lo sportello. 

Sullo. spiazzo, accanto ad 
una fontana, sotto l’ombra dei 
lecci, è stato disposto un. tap- 
peto marrone, due poltrone, 
una di' pelle l’altra di vimini, 
‘un tavolo di.noce ricoperto: da 
un vetro, l'occorrente per scri- 
vere. Dietro il tavolo vi è un 
leggero paravento. 

‘Per due ore, ogni giorno, il 
Papa legge, studia, scrive in 
perfetta solitudine. I libri li 
ha portati con sè in macchi- 
na, quindi nessuno lo avvici- 
na. Allora di colazione l’auto- 
mobile riporta il Papa al pa- 
lazzo: alle tre e mezzo, dopo 
un frugalissimo pasto (una 
minestrina, un piatto di pesce 
o di carne con contorno di 
verdura, qualche frutto, for- 
mano la base del sobrio menu 


di Pio. XII), sempre in auto E 


mobile, si ritorna allo spiazzo, 
ma questa volta non più per 
studiare. E' l’ora della passeg- 
giata: il Pontefice percorre un 
viale lungo mezzo chilometro 
con il suo metodico passo, tre 
volte in un senso tre volte nel- 
l’altro, Lecci, cedri e pini ac- 
compagnano da lontano la sua 
alta figura in tunica bianca, 
sotto cui, sola macchia di co- 
lore, spiccano argute le panto- 
fole rosse. 

Alte muraglie verdi intaglia- 
te ad arco le cireondano. Vie- 
ne a mente il ricordo di Papa 
Enea Silvio, che, in fiorito la- 
tino, ‘alludendo al suo nome, 
si chìiamava «svivarum ama- 
tor», 

Il viale della passeggiata fi- 
nisce contro un breve murio- 
ciolo accanto al quale il Papa 
sosta qualche volta per dare 
uno sguardo alla vallata che 
digrada verso il mare o per 
assistere al passaggio del tre- 
no che congiunge Roma ad 
Albano. Passa sferragliando 
quando Pio XII sta per rien- 
trare nel palazzo ed è divenuto 
quasi un segnale. Si racconta 
che Pio X, altrettanto metodi- 
co quanto il suo attuale suc- 
cessore, non smettesse mai la 
passeggiata nei giardini del 
Vaticano se prima non avesse 
visto passare il vecchio treni- 
no per Viterbo, che costeggia 
un tratto delle mura Leonine. 

Alle cinque, tutti i giorni 
(anche se piove il Papa non 11- 
nuncia alla sua passeggiata 
che in questo caso si svolge in 
un viale coperto da una pen- 
silina), il parco viene abban- 
donato per il palazzo. Lo stu- 
dio e la meditazione continua- 
no nell'appartamento privato 
dove può accadere che arrivi. 
no monsignor Montini 0 mon- 


turalmente, non farebbe piace 
re a Mosca. Poì, ma in secondo 
o terz'ordine checchè se ne di- 
ca, vengono le ragioni cosid- 
dette .di propaganda. Infatti 
finchè le cose rimangono come 
sono la Russia può dite ogni 
tanto agli occidentali: Ma che 
andate mai raccontando, voigdl- 
Vedete un. po' là Finlan- 
: è una nazione democrati- 
ca, ha un Parlamento in mag- 
gioranza anticomunista, eppure 
è mostra alleata. commercial- 
mente e militarmente. E noi 
ci. guardiamo bene dall'intro- 
mettercì nelle sue faccende e 
non. ci sogniamo neanche di 
far cessare il suo reggimento 
democratico». 

Sentiamo ‘anche un. giornali- 
sta indipendente e, quindi, li, 
berale. Sì discorre a tavola ed 
è il momento, tra un bicchie- 
rino e l’altro, delle notiziole a 
sensazione. Dice: «A Helsinki 
abbiamo un andirivieni di di- 
plomatici russi che qualche 
volta è inquietante. Recente- 
mente, poi, l'ambasciatore ge- 
nerale Savonenkov è stato so- 
stituito dal signor Lebedev, 
che pare abbia dato ottima pro- 
va in Polonia. V'è chi dice che 
il gen. Savonenkov fosse trop- 
po accomodante, un soldataccio 
di cuore. Lebedev, allora, sa- 
rebbe venuto ‘per stringere le 
viti?». Il giornalista parla di. 
queste cose come uno che di- 
scorre del più e del meno. Ne 
parla anche con una certa noia, 
e anche lui — come tutti — 
s:_vede che non ha perso la 
calma. Continua: «Abbiamo 
cinque 0 seicento poliziotti rus- 
si, a Helsinki. Passano per 
commercianti, per turisti, per- 
sino per preti ortodossi e stan- 
no qua, în mezzo a noi. A far 
che cosa proprio non so. Non 
c'è bisogno di poliziotti per sa- 

ere come la pensiumo noi. 

où — dice ridendo — la pen- 

siamo sempre allo: stesso modo. 
Voglio dire che un soldato rus- 
s0, în divisa da soldato russo, 
non vogliamo vederlo, caschi il 
mondo. Abbiamo di queste fis 
bia ecco. E quelli là ormai 
dovrebbero saperle, queste 
coser. 

Ora. andiamo a trovare il 
Capo del Governo, Uhro Kek- 
konen. Raggiungo il suo studio 
con la massima semplicità, pre- 
ceduto da una telefonata, e l'u- 
sciere gallonato, I suo sga- 
buzzino, volge soltanto la ‘te- 
sta distrattamente. Il signor 
Primo Ministro, naturalmente, 
non mì dice altro che convene- 
voli. E se gli domando del suo 
lavoro accenna ‘alle cartelle che 
gli stanno ordinatamente da- 
vanti, ben divise e classificate. 

un uomo alto, secco, con- 
trollatissimo e in fondo, forse, 
melanconico. E gioca così be- 
ne, mi dicono, da riuscire tal- 
volta antipatico ai suoi stessi 
connazionali. E' duro e pazien- 
te. Ride poco e non fa niente 
per diventare popolare. Certa- 
mente non beve e non fuma. 
E' un giocatore di scuola e di 
tazza. E non mi parla se non 
del più o del meno perchè il 
silenzio è la più grande disci- 
plina. alla quale si è votato 
quando è venuto a rinchiuder- 
s° in questa stanza, quando gli 
è toccato di diventare quello 
che è: un uomo solo e non 
sempre. capito. 

Andiamo infine a sentire che 
cosa dice la tomba di Manner- 
heim, sulla collina di Helsinki 
che si affaccia al mare; nel 
dolce crepuscolo senza fine, in 
questa luce trasparente e ir- 
reale dell'estate nordica. Un 
quadrato di terra coperto di 
fiori, rose vialacciocche e sere- 
nelle, e tutte le sere il custode 
dei soldati motti deve togliere 
i fiori a bracciate per far po- 
sto a quelli che la gente por 
terà l'indomani e tutti gl’'indo- 
mani, sempre. E qualcuno mi 


dice che se il custode non to- 
gliesse ogni sera dalla tomba i 
pori che vi sono stati deposti 
lungo la giornata, adesso su 
quel semplice quadrato di ter- 
ra ci sarebbe una montagna di 
fiori talmente alta che la si po- 
trebbe vedere da lontano, da 
assai lontano. Per cui mi sem- 
bra che la tomba del Soldato 
senza macchia e senza paura, 
sulla. punta della collina di Hel- 
sinki, coperta ogni giorno di fio- 
ti, dica tante cose, tante cose 
chiare e precise. 


NANDO SAMPIETRO 


turbato, ; 
L’opera, che ha uno scarso ri- gino [ere ar: ehe lo studioso, in. questi 


; 5 $ $ to altro 
lievo sul piano artistico (dove|faeeva anche Nerone fra Lucri- TIROL] poste, Ha OO 


i personaggi si stagliano con fa-|no e Baia) che. c ; DO loin aivediato da Vie 
tica, disegnati con quella mano|nato una apia. miracolosa {cino la RI di ogni giorno del 
pesante che fa sempre ‘propria|per forme reumatiche, artriti-| superbo re degli spazi. Gli in- 
dello scrittore), conserva invece|che, ginecologiche e postumi |glesi da un po’ di tempo a que-|di distanza dal nido. Il res 


ra; finito il , con una sde- | 20, terminate le udienze, si ode|signor Tardini per ‘sottoporgli 

gmosa ei finiscoma in |il ronzio di un ascensore e im-|gli ‘affari più urgenti della Se- Potete evitare di 

fondo all’abisso» mediatamente dopo il suono|greteria di Stato. Quando il 

Mister Higham continuerebbe | di un claxon. Ecco che i castel: | prelato Jascia l'appartamento, tir j i 

il suo racconto per CO lani n ie la Pio i ta Rea Ho vita]  SOMUIV stanchi 

i ER n SAN À ma lo spazio — dice l’arguto| Scena. Papa. è uscito dalla | priva! , VIMeggiante. un è 

i gii un enorme valore documentario 5 ERO a, Saalia sta parte; come del resto dico-|della strada era però tutta in Sdlerziora — è poco ‘come in | sua stanza, ra percorso un gruppo pellegrini, però, ira alla credenza 
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Anche il carnefice iu impressionato 
da quel fierissimo marinaio istriano 


La cattura, il processo e l'esecuzione nei ricordi di un magistrato 


L 30 LUGLIO 1916, a mezza 

mattina, il sommergibile 
«Giacinto Pullino» era partito 
da Venezia, dall’Arsenale, per 
l’ultima, fatale missione. Sauro 
aveva lasciato la sua famiglia 
alle 8,30. Qualche giorno prima, 
lo avevo visto a Venezia; si 
erucciava per qualche suo pe- 
riodo di inattività. Gli sembra- 
va di far poco, di non essere 
esposto abbastanza, come lo e- 
ravamo noi nelle trincee. Caro 
e buon Sauro; lui che sfidava 
tutte le settimane, in decine di 
imprese rischiose, il mare i- 
striano, il golfo di Trieste, quel- 
lo di Fiume; proprio lui sì ri- 
teneva quasi «imboscato»! Me 
l'aveva anche scritto a Mondo- 
vì, quand’ero all’ospedale per 
una ferita «intelligente». L'e- 
sempio di Pio Riego Gambini lo 
aveva colpito in modo profon- 
do: egli «doveva», prima o poi, 
compiere qualche cosa di pro- 
digioso. Ma sognava altro: ave- 
va progettato lo sbarco a Ca- 
podistria, con una infinità di 
particolari; il progetto però non 
venne accettato dal Comando 
in Capo. 

Suo figlio Nino, quella matti- 
na, lo aveva accompagnato fino 
all'imbarco, recando una vali- 
getta. Breve scambio di saluti e 
un abbraccio. Il «Pullino» par- 
tì per ignota destinazione. Non 
era la prima missione, quella, 
del «Pullino»; altre ne aveva 
compiute, e parecchie, con Sau- 
To, al comando del cap. di cor- 
vetta degli Uberti. Si disse che 
quel giorno gli austriaci dove- 
vano compiere dei trasporti di 
truppe e di materiali da Fiu- 
me a Cattaro. Bisognava atten- 
derli al varco e silurarli. Ma 
fatalità volle che, per un errato 
‘apprezzamento della corrente, 
il sommergibile, verso la mez- 
zanotte, andasse a incagliarsi 
sui bassi fondali della Galiola. 
Tuttò fu tentato per disinca 
gliarlo, ma lo scafo era salito 
troppo su, in piena velocità, e 
con alta marea. 


Esauriti tutti i tentativi, il 
Comandante decise l’abbandono 
del sommergibile, dopo aver 
provveduto a distruggere gli 
strumenti, le macchine, le car- 
te, i viveri. L'equipaggio, sceso 
a terra presso la lanterna, se- 
squestrò una barcaccia del cu- 
stode, per una trentina di po- 
sti, e una piccola imbarcazione. 
Sulla barca a vela presero po- 
sto gli ufficiali e l'equipaggio; 
sulla barchetta salì, solo, Na- 
zario Sauro. Egli procedette a 
remi verso l'isola di Unie; spe- 
rava di salvarsi, in quanto sul- 
Yisola contava delle ‘conoscenze 
e forse sperava di poter com- 
‘piere qualche buon servizio per 
il suo paese. Per ogni buon 
conto, era stato concordato che 
egli non si chiamava Sauro, ma 
Sambo. 

Lasciamo ora la:parola ad un 
‘magistrato ch'ebbe la ventura 
di trovarsi in quel periodo & 
Pola, in servizio militare. 


L'ULTIMA FOTOGRAFIA DI 
SAURO DOPO LA CATTURA 


Verso mezzogiorno del 31 lu- 
glio — egli ci ha narrato di re- 
cente — si sparse la voce per 
la città e în tribunale, che nel- 
la notte un sommergibile ita- 
liano s’era arenato sui bassifon- 
di di uno scoglietto in mezzo al 
Carnaro, fra le isole di Unie 
e la costa istriana. Si trattava 
della Galiola: poche decine di 
metri quadrati di superficie, 
una casa e un faro, che in 
quel periodo era permanente- 
mente spento. C'erano il custo- 
de e un inserviente, con due 
barche: una a vela, del tipo lus- 
siniano, e una piccola scialup- 
pa per trasbordi. Verso il toe- 
co, dal molo del Carbone di Po- 
la, un gruppo di marinai ita- 
liani, circondati da marinai au- 
striaci e da gendarmi in armi, 
stavano per uscire sulla via, di- 
retti al carcere del Tribunale. 
Erano quelli del «Pullino». Es- 
sì sfilarono in silenzio fra la 
curiosità del pubblico, diretti.in 
via Metastasio. Nel pomeriggio, 
un altro corteo più piccolo, con 
al centro un ufficiale; egli era 
disceso dal «Satellit», la torpe- 
diniera che lo aveva catturato 
rotta verso Unie. Era cal- 
mo, sereno, quasi indifferente; 
lo vidi da una finestra del Tri. 
bunale, senza immaginare però 
che si trattava d’uno dei no- 
stri. 

Ci furono in Tribunale gran- 
di discussioni: si disse subito 
che appariva strano il fatto 
che «un ufficiale» di bordo si 
fosse allontanato separatamen- 
te dagli altri. Si seppe ancora 
che «l’ufficiale», prima di esser 
preso, aveva gettato a mare un 
involto verde: «Era la bandiera 
di combattimento — disse poi 
— con la mia pistola. Non vo- 
levo farla cadere nelle vostre 
mani!». L'ufficiale italiano, che 
s'era subito qualificato per Ni- 
colò Sambo da Venezia, era al. 
quanto sfigurato: diversi segni 
sulla faccia, forse auto-prpdotti- 
si, per rendersi poco. riconosci 
bile e ì capelli tagliati. 

Al Comando Marina intanto, 
in seguito al rapporto fatto dal 
Comandante del «Satellit», cap. 
di fregata Steihart, si cominciò 
a sospettare che qualche cosa 
di strano e di misterioso vi fos- 
nella questione dell’equipag- 
sio del «Pullino». Dopo la cat- 
tura di Cesare Battisti, ordini 


severi erano venuti da Vienna 
a proposito dei prigionieri. Bi- 
sognava accertarsi sulla vera i- 
dentità di ciascuno, per scopri- 
re eventuali «traditori istriani, 
dalmati, fiumani o triestini». Si 
sapeva che nell’Esercito e nella 
Marina italiana ce n’erano pa- 
recchi di tutte le città dell'I- 
stria. Fu così che vennero alle 
carceri, la sera del 31 luglio; il 
comandante von Prisca, serbo 
e odiatore dell’Italia, seguito 
dal capitano di vascello Giusep- 
pe Debellich (da non confon- 
dersi col fraiello Piero Debel- 
lich, relegato a S. Caterina fra 
i sospetti politici), dal cap. de 
Thirry, dai comandante. delle 
Carceri Trevanj e dall’auditore 
Federico Muha, quasi tutti eroa- 
fi © serbi, 

Sauro —. poichè da questo 
momento sappiamo che egli era 
ormai sospettato — fu interro- 


LA MOTIVAZIONE 
della Medaglia d'oro 


Ecco la motivazione della 
Medaglia d'oro al Valor Mi- 
litare decretata a Nazario 
Sauro dal Ministero della 
Marina; 


«Dichiarata la guerra al- 
VAustria, venne subìto ar- 
ruolato sotto la nostra Ban- 
diera per dare il contributo 
del suo entusiasmo, della 
sua audacia ed abilità alla 
conquista della terra sulla 
quale era nato e che anela- 
va congiungersi all'Italia. 

Incurante del rischio al 
quale si esponeva, prese par- 
te a numerose, ardite e diffi- 
cilì missioni navali di guer- 
ra, alla cuì riuscita contribuì 
sempre efficacemente con la 
conoscenza pratica dei luo- 
ghi e dimostrando sempre 
coraggio, animo intrepido e 
disprezzo dei pericoli. 

Fatto prigioniero, conscio 
della sorte che ormai l’atten- 
deva, serbò fino all'ultimo 
contegno meravigliosumente 
sereno e col grido forte e 
ripetuto più volte dinanzi al 
carnefice. di «Viva Italia», 
esalò l’anima  nobilissima, 
dando impareggiabile esem- 
pio del più puro amore di 
Patria». 

Alto Adriatico 24 Maggio 
1915-10 Agosto 1916. 


gato. dopo il comandante degli 
Uberti e l'equipaggio. L’audito- 
re Muha disse chiaramente che 
«l’equipaggio non sapeva nulla 
sulla identità di Sauro. Per lo- 
ro sì trattava del capitano 
Sambo, da tutti conosciuto». 
Qualcuno aggiunse, su richie 
sta, tanto per deviare il discor- 
so, che il sommergibile austria- 
co «U 12» era affondato davanti 
Venezia, speronato da un no- 
stro caccia. L’«U 12», a sua vol- 
ta aveva, pochi giorni prima, 
silurato il nostro incrociatore 
«Garibaldi». Ma il sospetto era 
già penetrato nella mente degli 
inquisitori, quando si pensi che 
fra essi c'era il colonnello De- 


‘bellich, 


Sospetto che divenne presto 
certezza, allorchè intervennero 
i due marittimi Giuseppe Zaze- 


ji vié e Antonio Pozzetto, i qua- 


li ripetutamente dichiararono, 
dopo pochi istanti di incertez- 
‘za (videro Sauro a letto) che 
si trattava del capitano Nazario 
Sauro, di Capodistria, disertore 
in Italia dal 1914. Poco dopo fu 
chiamato: un altro pilota, Gio- 
vanni Zandrich, un vero galan- 
tuomo che, pur avendo ricono- 


*| sciuto Sauro, negò la sua iden- 


tità. Ma purtroppo non manca- 
rono altri testi, fatti venire dai 
depositi, di Marina e di fante- 
ria di Pola. 

Stabilita quasi con certezza 
l’identi! del prigioniero, .il 
magg. Mahler e il capitano au- 
ditore Giorgio Bach furono in- 
caricati da von Prisca di proce- 
dere ad una regolare istruttoria 
nei confronti dell'ufficiale. ita- 
liano, che altri non era, secon- 
do le prime prove, che il cap. 
Nazario Sauro di Capodistria, 
disertore e «traditore dell’Au- 
stria». Al capitano distrettuale 
di Capodistria furono richieste 
informazioni sulla famiglia Sau- 
ro, e il presidente del Tribu- 
nale Neumayer (e non Mayer) 
incaricò il Procuratore Bach di 
ordinare alla madre e alla so- 
rella del prigioniero di venire 
a deporre. Il cap. di Porto Sol. 
dak fu invitato assieme al giu- 


I dice istruttore di cercare a Po- 


la tutti gli istriani della costa, 
molti dei quali si presentarono 
— taluno anche volontariamen- 
te — a deporre in sfavore di 
Sauro. Fra questi, vi fu il.cap. 
Pietro Debellich, vittima ‘indub- 
biamente, come ebbe a provar- 
lo il giurì d'onore formatosi a 
Capodistria nel 1920, d’una mac- 
chinazione orribile; e, pur es- 
sendo stato pienamente assolto 
d'ogni colpa dal giurì capodi- 
striano, composto da ufficiali 
volontari di guerra e da un 
paio di avvocati di sentimenti 
italianissimi, morì di crepacuo- 
re a Fiume, Egli era intimo di 
Sauro e non poteva essere sta- 
to uno dei suoi delatori. Ma 
una vistosa lista di altri testi 
seguirono, e i. riconoscimenti, 
purtroppo, non mancarono. 

L'ufficiale istruttore della Ma- 
rina di Pola Risbek, in un do- 
cumento d’ufficio, dice: «Nei re- 
gistri di quest’ufficio relativi 
agli irredentisti, alle persone 
di «dubbia fede», ai nazionalisti 
fuggiaschi, ai «disertori e fello- 
ni» che si trovano nei territori 
occupati dagli italiani od in 
Italia, si riscontra l’annotazio- 
ne seguente! 

«Sauro Nazario capitano, cit- 
tadino austriaco, fu sottoposto 
ad azione giudiziaria per «alto 
tradimento». Agitatore anti-au- 
striaco a Venezia; colpito da 
mandato di cattura, per alto 
tradimento, dal Tribunale tér- 
ritoriale di Trieste». 


Il processo non era ancora 


avvertimento al custode del ci- 
mitero Antoniè, che dovette sce- 
gliere un posto fuori recinto 
«sacro», estrema delicatezza del 
bigottismo ausiriaco nei con- 
fronti di un impiccato! Giunse- 
ro intanto a Pola, la madre e la 
sorella del Martire, provenienti 
da Val d’Olira di Capodistria, 
ove vivevano relativamente in 
pace e dove forse una sera at- 
tendevano Nazario che giunges- 
se con un mezzo a Punta Gros- 
sa (come effettivamente aveva 
{ tentato di fare nei pressi del 
suo ex-bagno, dove oggi il de- 
stino ha segnato la divisione 
delle due Zone A e B). 

Luigi Steffè, cognato di Sau- 
iro, fu il primo a esser interro- 
i gato: egli riconobbe perfetta- 
'mente Nazario, per un segno 
caratteristico nell'occhio: una 
nuvoletta impercettibile. 11 
i classico teste, il peggiore di tut- 
ti, con la sua dichiarazione tol- 
se ogni dubbio. Anna e Maria 
Sauro, madre e sorella, erano 
preparatissime, per quanto tre- 
pidanti: non riconobbero il fra- 
tello e sostennero davanti a lui 
il loro diniego. Altrettanto ri- 
spose Nazario di non conoscere 
le. due donne. Solo gli occhi 
delle tre vittime si parlavano 
fugacemente! La tragica scena 
nulla concluse e la «trovata» di 
Neumayer, come disse Muha, a 
nulla valse. È 
Il 10 agosto, dopo dieci gior- 
ni, contrariamente ad ogni pro- 
cedura, aveva inizio il processo 
alle 9, nel tribunale di via Me- 
fastasio. La saletta, la terza en- 
trando, era distante dal carce- 
re circa 150 metri e bisognava 
attraversare il cortile per giun- 
gervi. Il «Krigsgericht» è com- 
posto dal presidente i.r. cap. di 
fregata Massimiliano Burstyn, 
dall’auditore magg. Kahmer 
Giuseppe, dai ten. di vase. Sch- 
wendtner, Ivancic, dal cancellie- 
re Mogorovie (un vero gentiluo- 
mo), dall’auditore Bastiancic 


Giovanni, dal difensore Giusep- 
pe Takatz. I difensori di fidu- 
cia avv. Gefter-Wondrich e 
Gasser, non erano stati avverti- 
titi in tempo — volutamente — 
e non presenziarono all'udienza. 
Il processo — al quale assistet- 
te il nostro informatore — si 
svolse rapidamente: in poche 
ore ebbe termine. Tutto era 
pronto, anche la sentenza. Sau- 
ro tenne all'udienza anche da- 
vanti alle testimonianze più 
precise, come quella del cogna- 


mus, dello Zacevich e di altri, 


gioso, altero, spesso sprezzante. 
Non ebbe un istante di debo- 


lezza, men che meno alla lettu- 
ra della sentenza. «Dalla galle- 
ria — dice il nostro informato- 
te — ove pochi poterono assi- 
stere, ci guardavamo tra di noi, 
fra quelli che cioè comprende- 
vano ciò che stava succedendo, 
con un senso di sgomento. 
Guardavamo Sauro con ammi- 
razione. Non un gesto nostro 
tradiva i nostri sentimenti in- 
terni. Nessuna commozione ebbe 
Nazaro quando entrò la madre, 
Era preparato. La nostra com- 
mozione invece traspariva dal 
nostro volto, tanto che dovem- 
mo per un po’ assentarci». 
«Alto tradimento — era l’ac- 
cusa a termini dell'art. 58 del 
C.P. austriaco. «Ho la coscien- 
za — disse Sauro — di non a- 
ver commesso alcun delitto. Io 
sono un ufficiale italiano, e co- 
me tale sono stato catturato e 
trattato. Alle singole domande 
non voglio rispondere». Difatti, 
ripetutamente rifiutò di dare 


IL PATIBOLO ERETTO 
NELLA CASERMA DI POLA 


risposta a qualsiasi domanda 
che potesse tradirlo o fargli ri- 
velare segreti militari anche 
minimi. I testi d’istruttoria pas- 
sano in rivista l’accusato, e tut- 
ti ripetono chi più e chi meno 
precisamente, la dichiarazione 
di riconoscimento fatta in istrut- 
toria. Torna sulla pedana la 
mamma, che ripete eroicamen- 
te il suo diniego: «Questo non 
è mio figlio; non lo conosco!» 
Gli occhi dei due congiunti si 
incontrano, Sembrano accarez- 
zarsi reciprocamente. Ma è un 
istante. Sauro riprende il suo 
cipiglio e dichiara: «Non cono- 
seo, questa signora! Ho com- 
piuto il mio dovere secondo lo 
ordine ricevuto e lo compirò fi- 
no alla morte!» L’accusatore 
Bach fa la sua requisitoria, so- 
stenendo l'accusa e chiede la 
condanna, senza «specificare» 
perchè la procedura austriaca 
non lo consentiva. 

Talatz, il gentiluomo unghe- 
rese, avvocato di Szombathelj, 
pronuncia la sua difesa: compi- 
to difficilissimo, sia per l'indole 
del reato sia per la persona del. 
l’accusato, sia per il materiale 
‘probatorio che non avrebbe po- 
tuto essere più grave e più 
schiacciante. Sostiene che egli 
non patrocina la causa di un 
«tradifore» ma quella «di un 
cittadino italiano (Nicolò Sam. 


incominciato che già Neumayer bo) che aveva preso le armi 
aveva provveduto ad avvertire {per la difesa della sua patria». 


Vienna per l'invio a Pola del 


Nega fermamente le prove sta- 


boia Giuseppe Lang; anche ilfbilendo il «dubbio» sull’identi- 


medico dott. Fiirst fu avvertito 
di tenersi pronto per la «con- 
statazione della. morte». Nulla 
venne trascurato, nemmeno lo 


tà. La madre, almeno, «avrebbe 
dovuto riconoscerlo». Come po- 
teva essa non lanciarsi nelle 
‘braccia del figliolo?...» Tesi ma- 


interprete, dall’accusatore Bach: 


to Steffè, del Pozzetto, del Ca-! 


un contegno ammirabile, corag- | 


: | «comperarey per duemila 


i fece il 


gnifica, tanto più perchè Takatz 
«sapeva» che Sauro era figlio 
di quella eroica donna ch’ebbe 
la forza sublime, romana, spar- 
tana, di sostenere ciò che poche 
madri avrebbero saputo fare 
senza tradirsi. La difesa fu bril. 
lante, tanto che lo stesso Kahler 
ebbe a compiacersi più tardi 
con l’oratore per la finezza dei 
suoi argomenti. Takatz tentò 
poi di far avvicinare Sauro alla 
madre. Ma anche qui Sauro, pur 
condannato, non. volle tradire 
[la propria madre per tema che 
{dovesse subire qualche’ conse- 
iguenza. La figura di Takatz 
fm sotto ogni riguardo irrepren- 
sibile, ‘coraggiosa, nobile, 

Alle 17,45 la Corte, che s'era 
ritirata, ritorna nell'aula per 
leggere la sentenza bell’e pron- 
ta e firmata dall’ammiraglio Eu- 
genio Chmdarz, La saletta è 
piena di gente. A Sauro vien 
letta la sentenza di condanna a 
morte «mediante capestro»; ri- 
‘mane impassibile, eretto nel bu- 
sto, con occhio fiero, sprezzan- 
te. Non dice nulla. Viene ricon- 
dotto in cella fino alle ‘19,30. 
Mentre passa, qualche sciagu- 
rato croato gli sputa e pronun 
cia parole esotiche di maledi- 
zione. La madre è là accasciata 
su di una panca. Intravvede il 
figlio, ma ha il coraggio di non 
fare un solo cenno. I loro occhi 
si incontrano per l’ultima vol- 
ta... Takatz offre ancora i suoi 
servigi a Sauro; vorrebbe gli 
fosse prelevato dal corpo una 
fialetta di sangue dopo morto, 


no. Ma non può compiere l’at- 
to che segretamente aveva pro- 
messo. Anche lui è sospetto, ed 
è sorvegliato. 3 

Alle 19,30 un battaglione di 
marinai entra nel cortile e sì 
dispone in quadrato, dinanzi al 
palo, mentre pochi istanti dopo. 
Sauro usciva dalla porta del 
carcere, inquadrato subito da 
juna decina di marinai. Aveva le 
mani incaterate dietro.la schie 
na ed era seguito dai carcerie- 
ri Ozegovic e Zrunek. Appena 


diresse per una quarantina di 
‘passi, verso il palo. Sauro gri- 
dò subito alcune invettive con- 
tro l’Austria e l'Imperatore, 
‘ineggiando quindi all'Italia. 
Zrunek tentò di chiudergli la 
bocca, ma s'ebbe un morso po- 
tente che lo fece sanguinare. 
i Ripetè ancora tre volte il grido, 
icon voce squillante marciando 
sempre con portamento fiero e 
coraggioso. «Rimanemmo allibi- 
iti — mi disse l’intervistato —. 
Non avremmo mai supposto un 
‘comportamento così altero in 


sentii gridare! Agli insulti di 
pochi facinorosi arrampicati sui 
cipressi esterni della caserma, 
il Martire rispondeva: «Viva la 
Italia, morte a Francesco Giu- 
seppe!» Mi sovvennero allora Si 
ci disse il nostro amico — i 
Martiri di Belfiore, Antonio 
Sciesa, e tutti gli Eroi e Marti 
ri del Risorgimento». 

Messo con le spalle al palo, 
venne sollevato da due inser- 
vienti. Il cappellano . militare 
Tull venne da Sauro allonta- 
nato. (Nel suo berretto fu tro- 
vata una Madonnina: quella del 
Mare, segno evidente che Egli 
non aveva sentimenti anti-reli- 
giosi, ma solo anti-austriaci!) 
Ad un cenno del boia, il corpo 
fu abbandonato mentre l’ultimo. 
grido di «Viva l'Italia» gli usci- 
va strozzato dalla gola! Ancora 
un gesto del boia e dei serven- 
ti. Uno strappone di questi ul- 
timi alla giubba e una mezza 
girata da parte del boia, alla 
testa del Martire. Era finita, Il 
| medico, dott. Fùrst, constatò la 
! morte, e un’ora dopo il corpo 
fu tolto dal palo e deposto «in 
un sacco», Così fu trasportato 
con un furgoncino al cimitero 
e sepolto fuori del recinto «sa- 
cro» del cimitero della Marina. 
Erano le 20.30. 

A Mario Gherlani, ch'ebbe a 
co- 
del 
dal 


rone circa, alcuni cimeli 
Martire (che furono poi 


| Gherlani stesso donati al Co- 


mune di Capodistria), il boia 
seguente racconto che 
qui fedelmente trascriviamo: 
«..La sentenza era stata giusta, 
perchè Sauro aveva fatto molto 
male alla Marina austriaca. 
Sauro s'era però dimostrato co- 
raggiosissimo e, quando fu con- 
dotto al posto del supplizio, do- 
v’erano anche molti ufficiali di 
Marina, uno lo apostrofò con lo 
epiteto di «traditore». Ma Sauro 
rispose con altrettante invetti- 
i ve, tanto che uno degli ufficia- 
li sguainò la sciabola per col- 
pirlo. Ma Sauro fu difeso dal 
picchetto che lo conduceva al 
patibolo. Egli fu giustiziato sen- 
za che venisse preletta la. sen- 
tenza come era prescritto dalla 
procedura». Lang dichiarò che, 
come Battisti, Sauro gli fece 
«tanta impressione». 

PIERO ALMERIGOGNA 


I Mutilati all'on. Baresi 


La Delegazione regionale per 
la Venezia Giulia dell’Associa- 
zione mutilati di guerra ha 
inviato all'on. Baresi, Presiden_ 
te della sezione di Gorizia dei 
mutilati di guerra, in occasio- 
ne della sua nomina a Sotto- 
segretario di Stato alla Difesa, 
il seguente telegramma: «Mu 
tilati guerra giuliani fieri tua 
designazione incarico respon- 
sabilità inviano felicitazioni et 
fervidi auguri sutcesso poten- 
ziamento difesa nostra terra 
confine. Rinaldi, delegato «re- 
gionale Venezia Giulia». 

L'on, Baresi ha così risposto: 
«Grato gentile pensiero augu- 
rale ringrazio vivamente te et 
mutilati guerra giuliani», 


Notizie per gli agricoltori 

L'Ispettorato dell'Agricoltura por. 
ta a conoscenza di tutti gli agri. 
coltori eventualmente interessati 
che nella entrante stagione au- 
tunnale, come per il passato, il 
Centro di ‘motosratura eseguirà 
arature a profondità di m. 1, m. 
0,50 e m. 0,30 per conto di pri- 
vati coltivatori. Tutti coloro che 
intendono far arare dei loro cam. 
pi, dovranno presentare domenda 
all’Ispettorato dell’Agricoltura in 
Via Ghega 6, tel, 8673, entro il 
termine improrogabile del 31 ago- 
sto c.a, 


per farla recapitare al figlio Ni-; 


fuori della porta, il gruppo si; 


un simile frangente. Bisognava è 
vederlo come io lo vidi e loi 


SES = 


Altre dieci famiglie sono 
state rese felici dal provvedi- 
mento dei Governo patrio, 
qui adottato dal G.M.A., a 
favore delle cooperative edi- 
lizie costituite fra lavoratori. 
Im via Vidacovich l’altro ieri 
il Sindaco ha inaugurato que- 
sta bella casa, alta cinque 
piani, costruita, dai cooperati- 
| Visti della Sezione forestale 
i della P. C., del Consorzio A- 
ì grario, dell’Ispettorato agri- 
coltura, dell’Ufficio territoria- 


SI DI 


(Giornalfoto) 


le agricoltura e pesca e del 

] Consorzio bonifica. I benefi- 

{ ciari degli alloggi, i quali 

i hanno ottenuto un contributo 

1 statale gratuito per il 65 per 
cento del costo della casa, 
dovranno ora rimborsare il 
mutuo contratto a favore- 
voli condizioni con l'I. N. 
P. S. per il rimanente 35 
per cento della spesa. Pa- 
gando 6-7 mila lire al me- 
se, in vent'anni saranno pro- 
prietari della casa. 


I nuovi benefici 
per i mutilati di guerra 


L'Associazione nazionale fra mu. 
pelati ed invalidi di guerra portà 
a ‘conoscenza degli interessati, 
quanto segue. 

Con il 31 agosto corrente si 
compie un anno dalla legge 10 
agosto 1950 n. 648. Pertanto, a 
i norma dell'art. 117 (5 comma) 
{ tutte le domande intese ad otte- 
nere i maggiori e nuovi benefici 
previsti dalla legge stesea, se pro- 
dotte dopo il 31 agosto corrente, 
saranno produttive di effetto so- 
lo dal io giorno del mese suc- 
| cessivo alla lore presentazione, I 
mutilati ed invalidi di guerra 
1 che intendessero godere dei nuovi 
maggiori benefici con decorren- 


za dal 1.0 marzo 1950, ricorrendo 
le altre condizioni di legge, do- 
vranno quindi avanzare diretta- 
mente alla 
pensioni. di 
agosto 1951, 
ad ottenere: 
la tabella C 
cazione del 


Direzione generale 
guerra, entro ll SI 
le richieste relative 
1) l'applicazione del. 
(art. 26); 2) Pappli- 
trattamento previsto 
dall’art. 40; 3) dl trattamento 
dell’incollocabilità (art. 44, 1.0 
comma); 5) l’indennità per lo 
agcompagnatore (art. 45); 6) vi- 
sita di accertamenti sanitari per 
prima liquidazione di pensione ai 
sensi dell'art. 118 lettera a) e b); 
7) visita di aggravamento nel ca- 
sì in cui era scaduto il termine 
previsto dalla legislazione prece- 
dente oppure quando si tratti di 
terza domanda: 8) rivalutazione 
della classifica dell’infermità 


Una strana fatalità sembra es- 
sere legata alla Fiat 1500, tanga» 
ta TS 1818, di cui è proprietario 
il signo Luciario Fabretto, abi 
tanìe in via Nizza 1. La sera del 


i20 luglio, in via. Piccardi. una 
giovane donna, che si trovava 
‘sull'auto assieme al marito, al 


| Fabretto, e a una loro conoscen- 
te. in un momento di dispera- 
i zione, spalancava una portiera e 
Si buttava sulla strada. Per for- 
tuna la «1500» procedeva a mode- 
rata andatura, e la donna potè 
cavarsela con una serie dì contu- 
| sioni. Ieri un incendio ha pres- 
i sochè distrutto l'auto. 

Erano aill’incirca le 15, quando 
Alessandro Chinellato. di 53 an- 
ni, abitante in via del Pilone 2, 
fera al volante della «1500, e sta- 
va ‘per superare ia Tarvisiana, 


{reduce da una corsa a Villa Opi.| 


j cina. L'automobile filava sulia 
ì strada del Monte Spaccato, quan- 
{do nel dispositivo elettrico del 
motore avveniva un corto  circui 
to, che .generava. una fiammata. 
Il Chinellato. balzava, prontamen- 


tativo di estinguere .il fuoco, che 
s'andava propagando sui sedili e 
sulle pareti dell'auto, Non riu- 
scendo nell'intento, il Chinellato 
fermuva un'autobotte in transi. 
to e si faceva dare dall’autista 
un estintore, che metteva subito 
jin azione contro la fascia di fiam- 
me che ormai 
Fiat. L'autista di un autocarro 
i di passaggio è corso a telefonare 
| ai Vigili del fuoco e alla Polizia 
{del traffico, e poco dopo ùn car- 


I 


picina raggiungeva la zona, dove, 
quasi ai centro, della strada, l'au- 
to stava bruciando; vicino sosta- 


tentavano di dare aluto allo rfor. 
tunato. Chinellato. Rapida, ma 
‘purtroppo senza risultati, l'azione 
dei pompieri, in quanto, quando 
le fiamme si sono arrese all'assal. 
to degli estintori, della Fiat 1500 
non rimaneva che la carcassa; in 
quell’ammasso fenroso spiccava. 
no indenni soltanto le quattro 
ruote e le relative coperture. Du. 
rante l’affannosa opera di estin- 
zione, il Chinellato ha riportato 
ustioni alle dita della mano de- 
stra, e î pompieri l'hanno medi. 
cato con il linimento calcareo che 
fa parte del Joro bagaglio. Prima 
di lasciare la zona, i vigili hanno 
spostato l'auto sul margine della 
strada. I danni non sono ancora 
accertati. I vigili sono rimasti sul 
posto quasi un'ora, 

Molto fumo e danni pressochè 
nulli è. il bilancio dell'incendio 
segnalato ai vigili verso le ore 
19.10. La telefonata, pervenuta 
alla vaserma di largo Niccolini, 
segnalava che un appartamento 
era in preda alle fiamme in via 
Gatteri 33. Un’autopompa accor- 
reva sul posto, dove i vigili con- 
statavano che tutto si riduceva a 
una pentola dimenticata su di 
un fornello acceso. 


Infortuni sul lavoro 


Assieme ad una squadra d’ope- 
Tai, Stanislavo Stocca. di 25 anni, 
abitante a Contovello 91, stava 
lavorando verso le 13 di ieri allo 
Scalo Legnami. I giovane stava 
ammassando delle travi su un 
carrello, quando ne è sopraggiun- 
to un secondo, ed egli è rimasto 
con il braccio destro imprigionato 
tra i due vagoncini. E’ stata av- 
vertita la. CRI, e con un'autolet- 
tiga, il poveretto, che presentava 
contusioni al ‘dorso della mano, 
fratture metacarpali multiple e 
contusioni al gomito destro. è 
stato accompagnato Vall'ospedale. 
Ha trovato accoglimento nel re. 
parto ortopedico con prognosi di 
Un mese, 

Due amici, entrambi occupati a 
giornata presso varie’ ditte, il 
bracciante Luigi Verrendi, di 26 
anni, abitante in via Commer- 
ciale 168, e Sabino Re, di 23 an. 
ni, abitante in via Madonna del 
Mare 15 — si sono presentati 
alle 10 alla CRI per farsì medi- 
care alcune lievi lesioni; entram. 
bi presentavano escoriazioni alla 
spalla, sinistra. Dopo le cure han- 
no narrato che scaricando un va. 
gohe di grano, erano rimasti fe. 
riti mentre si ponevano un sacco 
sulla. spalla per trasportarlo al 
granaio, Servendosi d’una chiave 
inglese, Oreste Groppazzi, di 29 
anni, abitante in via Belpoggio 1, 
stava iermattina lavorando intor. 
no a una «Fiat 1100» dell’ufficio 


| austriaco dell'’ERP, depositata in 


un garage per un lavoro di con- 
trollo. Ad un tratto, mentre av- 
vitava un bullone, la chiave gli 
sfuggiva di mano, ed egli, per- 
duto l’equilibrio, urtava con vio. 
lenza la mano sinistra contro uno 
®pìgolo del cavalletto in ferro che 
teneva sospesa l’auto, producen. 
dosi una grave lesione all'arto. 
E° ricorso alle CRI, i cul sanitari 
gli hanno applicato quattro su. 
ture, 

Guidando un carro a cavalli, 
Antonio Quarantotto, di 36 anni, 
abitante in via del Panebianco 
14, è scivolato ed è finito con la 
gamba sinistra contro una ruota, 
producendosi una contusione e- 


* 


te a terra e si affannava nel Len! 


avvolgevano la; 


ro del' distaccamento di Villa O.: 


vano alcuni veicoli, i cui autisti! 


scoriata all’arto. La CRI gli ha 
prodigato le cure del caso, Una 
autolettiga della (CRI è accorsa 
verso le 8.45 ad Opicina, per soc. 
correre l’installatore Antonio Go- 
des, di 20 anni, abitante in via 
Zorutti 13. Lavorando, in uno sta- 
bile in costruzione in quella za- 
na, il Godes era rimasto investi. 
to al piede sinistro da un mat- 
tone volato dal ponte di una im. 
palcatura. Ha riportato una con- 
tusione escoriata all’arto. 

Con una bottiglia di «spume» 
in mano, l’operaia Silvia. Zampi. 
)ì ni, di 39 ani, abitante in strada 
per Longera 7, attraversava verso 
le 15.30 un reparto della fabbrica 
Acque gassate «Timavo», in via 
Sanzio 16. Ad un tratto, senza 


| che la donna urtasse minimamen- 


te il vetro, questo scoppiava. o 
un grosso frammento le schizza- 
va sul viso, colpendola alla guan- 
cia destra. Soccorsa vrontamenie 
dalla CRI, la Zampini è stata ac- 
compagrata all'ospedale, dove è 
stata medicata e giudìcata guari- 
i bile in #7 giorni. Della lesione. la 
: donna serberà sfregio permanente 


STRETTO, 


| Colpo proibito 
| 


Un furioso corpo a corpo ha 
turbato, all'alba di giovedì, ‘la 
casa degli sfrattati, in via Son. 
cini 40, Erano all’ineirca le ‘4.30, 
quando dei motivi personali spin. 
i gevano il misuratore Giuseppe 
‘Bole, di 25 anni, e il bracciante 
{ Giordano Moratto, di 30 anni, ad 
{Inerociare i pugni, Il match era 
giunto alla fase culminante, 
quando il Bole, nella tema, forse, 
| dì essere messo k.o., s’avventava 
come una belva contro il. rivale 
|. spalancata la bocca, gli ad- 
dentava. la punta del naso. Il 
Moratto mollava la preda con un 
urlo, e sì accasciava sanguinante 
81 suolo. Qualcuno nel frattempo 
aveva avvertito l’Emergenza, e 
con una camionetta il Moratto è 
stato accompagnato all'ospedale, 
dove è stato..giudicato suaribile 
im 8 giorni. Un successivo referto 
medico perveniva poco dopo alla 
Polizia: della ferita, il giovanotto 
serberà sfregio permanente. Non 
occorreva di più per provocare lo 
arresto del Bole e poco dopo il 
feritore  voniva ammanettato e 
accompagnato in un ufficio di Po. 
lizia. Trattandosi di lesioni gravi, 
l’uomo è stato arrestato e ‘asso- 
clato al carcere del Coronro, 

Con un amico, non proprio dei 
migliori, sì è imbattuto ieri alle 


In memoria di Attilio Chelleri, 
da Stelio e Corrado Coradina lire 
2000 pro Villaggio Sereno; dal cap. 
Silvano Cresciani 1000 pro Istituto 
‘Rittmeyer; dalla famiglia Cibin 
1000 pro Villaggio fanciullo; da 
Antonietta e Livio Videri 1000 pro 
Istituto poveri, 

In memoria del rag. Guido Ste- 
faneili, da Loy, Polacco, Tomma- 
sini, Stelo, Dordei, Pozar, Arba- 
nassi Soschino, Semani, Fonda e 
Cechet 3200, dalle famiglie Osvai- 
della-Zollia 3000 pro Ospedale Mag- 
giore (IV medica uomini); dalle 
famiglie Stefanelli, Amodeo e Pre- 
sce 4000 pro Ospedale Maggiore 
(IV. medica uomini), 4000 pro 
Ospedale Maggiore (Banca san- 
gue), 4000 pro Comitato \dalmati- 
co e 4000 pro erig. chiesa Suore 
Orsoline. 

In memoria di Irma Hofmann, 
da Olga Rexinger lire 500, da An- 
na Gentilomo 600 pro Asilo Genti- 
lomo; da Giannina e Cecilia Ru- 
sca 500 pro chiesa B. V, della 
Grazie, 

In memoria del cav. Guido de 
Mejo, dall'avv. Piero Pieri e fami- 
glia lire 500 pro Club Alpino Ita- 
liano (rifugio A. Suringar); da 
Augusto e Antonia Filippi 1000 pro 
Villaggio fanciullo; dal dott. De- 
metrio e Zeffy Giorgacopulo 500 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Iolanda Gardo 
Fei, dalla famiglia dott. Polveri- 
giani lire 200 pro Ospedale infanti- 
le; da: Narciso Sciolis 1000 pro 
Conf. femm, S.,V. de' Paoli, parr. 
ESE 

In memoria di Teresa ved. Dalla 
Via, dalle famiglie Ascikù lire 1000 
pro ECA; dalla famiglia Accerboni 
1000 pro Istituto poveri. 

In memoria del prof. Alfredo 
Venturini, dall'impresa Eugenio 
Grassetto e dott, ing. Renato Ro- 
stirolla lire 5000; dalla, famiglia 
dott. ing. Renato Rostirolla 5000 
pro CRI; da Valeria e prof. Mario. 
Zamperlo 1000 pro Villaggio fan- 
ciullo; dalle famiglie Sussig e’ 
Zaccaria 1000 pro suli istriani; 
da Maria yed, Pirnetti 1000, da 
Urania e Steno Pirnetti 1000 pro 
‘poveri Chiesa Evangelica Scala Gi- 
ganti; dalla famiglia prof, V. 
Bronzin 500 pro Villaggio fane, 

In memoria del dott. Ino Fra- 
giacomo, da Vittoria Maestro lire 
500 pro Villaggio fanciullo; da El- 
vira Schiavon Gregorutti 500 pro 
Profughi fiumani e dalmati, 

In memoria del cons. Anasipoli, 
dalla famiglia prof. Grandi lire 
2000 pro Collegio Zandonai di Pe- 
saro, 

In memoria di Aldo Coceani, nel 
II anniv., dalla famiglia lire 
pro Orfan. S. Giuseppe. i, 

In memoria di Alberto Michi- 
staedter, nel trigesimo della mor- 
to da alcuni amici lire 1500 pro 

ICA. 


i In memoria di Maria Enrichetti, 
i da Valery e Sonya lire 500° pro 
" Istituto Rittmeyer, 


Della 1500» sono rimaste 
soltanto le quattro ruote 


Il fuoco. generato da un corto circuito ha intaccato i sedili e le tappez- 
zerie delle pareti interne ed in breve ha completamente distrutto la vettura 


17, nella trattoria di via. “idali 4, 
Sì bracciante Aldo Querel, di 44 
anni, abitante in vin dei Soncini 
51. I due sì mettevnno a chiac- 
| chierare, ma 1è loro opinioni erà- 
| no evidentemente discordi, sicchè 
lad un certo punto, il Querel si 
‘è buscato un diretto ìn piena 
faccia, AI malcapitato non è ri. 
| masto che raggiungere il vicino 
‘ ospedale, dove è stato medicato 
e giudicato guaribile in 5-6 gior. 
i ni. Il medico astante ha, riscon. 
| trato che il suo alito odorava di 
i vino, 


‘Ancora bombe el "18 


Quasi cimeli storici, 1 residuati 
bellici rimossi ieri dai rastrellatori 
nel pressi del casello ferroviario 
124. Lavorando nelle vicinanze 
j della linea, l’operaio delle Ferro. 
i vie Roberto De Marchi, di 38 an- 


ibomba a mano e tre granate. re- 
isiduati della guerra 1915-18. Nel- 
l'eseguire un lavoro di sterro nel- 
l'abitato di San Dorligo della 
Valle, Riccardo Ematzi, di 26 an- 
ni, domiciliato in quella località 
ha trovato una bomba a mano. 
Su un viottolo di Rabuiese di 
Muggia, una pattuglia della P.0. 
ha rinvenuto due bombe del tipo 
| tedesco; sul muricciolo che sorge 
neì pressi del Dopolavoro ferro 
viario, in Salita di Gretta. Guido 
Furlan, di 45 anni, abitante al 
n. 15 di quel rione, ha scoperto 
una scatola contenente 19 cartue. 
ce per pistola cal. 6,35, che si 
è affrettato a consegnare alla Po- 
lizia. Nell'eseguire un escavo per 
il nuovo acquedotto di Albaro 
Vescovà, Vedo Zugna. di 19 an- 
ni, ha riportato alla luce una pi- 
stola a tamburo cal. 9 e tre 
proiettili. Infine, i ‘rastrellatori 
hanno rimosso tre proiettili, una 
spoletta e un mucleo di detona- 
tori nei pressì di Domio, e una 
bomba da mortaio da un prato 
di Aquilinia. 


Dai proprio cane è stato assa- 
lito ieri il ragazzo Gianfranco 
Volk, di 13 anni, abitante in via 
Giulia 29. Ha riportato ferite alla 
mano sinistra. 


PI O CTLTRENE 

E' stata medicata alla CRI Ma- 
ria Pisani, di 11 anni, abitante in 
via Gel Ghirlandaio 39, alla quale 
i senitari hanno riscontrato la 


distorsione del polso sinistro. La 
Pisani ha narrato d'avere ripor- 


tato la lesione in una caduta su 
una pista di pattinaggio. 


ELARGIZIONI VARIE | 


In memoria del dott. Fulvio Coz- 
zi, nel XVI anniv., dai genitori ji- 
re 1000 pro Ospedale infantile (let- 
tino suo nome). 

In memoria di Maria Pernicich, 
da Laura Bidoli lire 500 pro Cen- 
tro tumori, 

Da de Fecondo Zola lire 200, fam. 
Tamburini 100, fam. Crevato 100, 
fam, Primossi 100, fam. Bello 200, 
fam. Rigo 200, fam, Liuzzi 300, 
fam. Brezzi 200, 
100, Emma Ma: 
Bassi 100, Bri 
Vittoria Cavalli 100, Caciani-Calvi 
100, Mario Biloslavo 100, Italo Car- 
boni 100, Nicolina Dessardo 100, 
fam. Verdelli 100, Guido Fossalti 
200, Anna Vidali 100, Mario Stulle 
100, Egidio Stulle 100, Vittorio Sil- 
i 100, Andrea Bonassin 100, Aure- 
Serli 200, Aldo Gellini 100, En- 
tico Saba 100, Antonia Burlovich 
100, stanno Ruzzier 100, Tullio 
Varlien 100, Gorella Nico 100 pro 
Lega Nazionale. 

Da Ermenegildo Homator lire 
100, Marassi-Sperto 200, Carlo Vi- 
donis 100, Nevio Baluni 100, Ma- 
ria Magni 100, Leopoldo Pastro- 
vicchio 200, Claudio Indri 100, Pie- 
tro Di Natale 200, Vincenza Ferra- 
ro 200, Giuseppe Facci 100, Italo 
Maria Rusca 200, Dinora De Filip- 
bi 100, Francesca Picco 100, Guido 


Momich 100, dott.  Davanzo 400, || 


Carlo Lesina 200, dott. Ghira 200, 
Antonia Vogliacco 100, Giovanni 
Pauli 400, Dolores Bresciani 200, 
Maria Bidoli 200, Natalia Cenere 
100, Massimiliano Bisiach 100, 
Oscar Guina 400, Guido Molinaro 
100, Laura Rach 100, fam. De Do- 
minis 200, Angelo Di Sciascio 300, 
Mario Mezzavia 300, Giovanna Sos- 
sì 100, Ernesto Rudes 100, Tribu- 
schi-Venturini 200, Elda Rinaldi 
100, Rachele Laterza 100, Giovan- 
ni Maria Deola 100, Giuseppe Ma- 
riani 100, Massimiliano Corsi 100, 
Sestilio Conti 100, Luigi Zanovello 
100, Bon-Spazzafumo 100, Bruno 
Lupieri 100, Leone Secco 100, Bru- 
no Corsi 150 pro Lega Nazionale. 


NAVI IN PORTO 


Porto Vecchio: B. 3 «Argo» (it.); 
E, 14 «Zagreb» (jug.); B. 20 «Cam- 
pidoglio» (it.); B. <Andriana» 
(sr.). Porto Duca d'Aosta: «Mon- 
tello» (it.); «SarayKoy» (tur.); B, 
40 «Capo Vita» (it.); B. 42 «Olavusy 


(br.). Diga: «Zaule» (it.). Ars, |! 


Lloyd: «Remo?» (it.); «V. Pisaniy- 
«Gere.» (it.-gr.). Aquila: «Rama- 
po» (lib,), S. Rocco Dock: «Naph- 
tol» (pa.); «Le Maire» (it.), Rada 
est.: «Aurora» (it.), 

PRI IMI MOVIMENTI. 10 ago- 
sto: «Zagreb» da B, 15 a mare; 
«Ramapo» da Aquila e mare; «Au- 
rora» all'Aquila, 

NAVI IN. ARRIVO, 9 agosto: 
«Amiral Lagaze» a B. 7-8. 10-11 
agosto: «Etna» a B. 39; «M, Ste- 
venson> a B. 44-45. 11 agosto; «Ca- 
Stillo Pens a B. 48, 


ini, da Aurisina, ha rinvenuto UDE, 


iche blocca la. porta ; secondaria 


SÌ provvedono 


Venerdì 10 agosto 1951 


| GOME LE FORMICHE I LADRI 


per L'inverno 


Durante la notte basno rubatò in una 
trattoria formaggi, salami, liquori e altro 
per un valore complessivo di 100 mila lire 


Per lo meno di un autocarro sì ve gli addetti depositano i loro 
sono valsi i ladri che hanno fat-|abiti, e indisturbato è riuscito a 


to, l'altra notte, ‘un'incursione 
nella trattoria «Mecchia>, in Pas- 
seggio Sant'Andrea 30: altrìmen- 
ti, come avrebbero fatto a tra. 


comp.:ere un duplice colpo, alleg- 
gerendo le tasche di Mario Erma- 
cora, di 142 anni, abitante in via 
Gozzi 5, e Medardo Rossi, di 40 


sportare il rilevante. bottino ar-janni, abitante in via Molin a Ven. 
raffato nel locale? {to 37. Il primo lamenta la spari. 


Alle 7.80 di iermattina un figlio | zione di 1200 lire, e il Rossi di . 
dell'oste, Luigi Chiari, di 28 an-|3800 lire. 
fonato all'Emergenza. 


ni, abitante in Largo Panfili 1, 
raggiunsgeve il locale per provve- 
dere alla quotidiana apertura. Ma 
appena entrato nella vasta sala 
s'accorgeva che durante la notte 
quicosa d’anormale doveva esser 
vi aecaduto: le scansie erano spo- 
glie, e i cassetti del banco di me- 
scita spalancati. Il Chiari non 
ha impiegato Inolto tempo per 
scoprire la verità: i ladri, dopo 
aver fatto saltare la serratura 


della. trattoria, erano penetrati fi 
nell'interno e, indisturbati, ave- di 
vano portato a termine l'impresa, 
Fatto un rapido inventario, il|\, 
Chiarì ha constatato che erano, 4 
‘sparite 15 bottiglie di liquori as- 
sortiti, 4 salami del peso di 6 kg. 
luno, 4 kg. di formaggio pecori. 
no,,3, di formaggio grana, un pro- 
sclutto, una cassa contenente 6 
kg. di sapone per bucato, 3: kg. 
di burro e 7 mila lire, in hanco- 
note di vario taglio, ch'erano cu- 
stodite nel cassetto del banco. Il 
Chiari ha'sporto, denuncia in Po- 
lizia, precisando che i danni am- 
montano a 100 mila lire, non co- 
perte d'assicurazione, 

Un ignoto ladîo ha vuotato lo 
armadio di Giovanni Bertotto, di 
28 avni, da Venezia, abitante at- 
tualmente nella nostra città in 
«via San Nicolò 2. Uscito di casa 
verso le 10.15 di ieri, intorno alle 
12.30 ‘il Bertotto. era di «ritorno, 
per constatare ‘che, durante la 
sua assenza, qualcuno aveva aper 
to l'armadio della sua stanza, e 
me aveva asportato un abito blu 
del valore di 40 mila lire, e un 
palo d'oechiali graduatiì, «del va- 
lore di 5 mila lire, Sì è affrettato 
a chiamare l'Emergenza. È 

Alle 19,80 di mercoledì scorso, 
Pietro Steffà, di 26 anni, abitan- 
te in via dell'Eremo 251, raggiun 
geva in bicicletta la mensa di via 


vi 


vi 
ci 


Corpo; 
della Polizia, 
della! V.G.P.F. 


ma .dall’Austria, 
«jamboree» mondiale, nel qua- 
le i sessantaquattro esploratori 
di Trieste e Monfalcone salu- 


I derubati hanno tele- 


La sala chirursica 


dell’infermeria. della P. C. 


Teri mattina, alle ore 11, presso 


la caserma di via dell'Istria, è sta. 
ta inaugurata la muova sala chi- 
rurgica dell’infermeria della V.G. 
PE 
Polizia della Venezia Giulia potrà, 
in futuro, ricevere cure mediche 


Il personale delle Forze di 


‘chirurgiche presso l’infermeria 
el Corpo, Una modernissima e 


completa attrezzatura chirurgica 


i è stata installata e verrà usata 
ai chirurghi del Corpo. I mem. 


bri del Corpo bisognosi di cure 
chirurgiche verranno, dopo l’ope- 
razione, 
infermeria. 


ricoverati nell’adiacente 


Alla cerimonia, inaugurale han- 


no presenziato il Col. G, Richard. 
Son, 
rezza; Mr. A.G.P. Way, Capo So» 


direttore di Pubblica Sicu. 


raintendente della Divisione am- 


ministrativa e personale della V. 
GER: 


Il dott. Travan, viceso» 
raintendente della Sezione medi- 
a € capo. dell'infermeria del 
ll dott. Dardi, chirurgo 
ed altri membri 


Saluti dall'Austria 
dagli scouts. triestini 


Ci è pervenuto un telegram- 
spedito dal 


ene i loro genitori e amici 


Il telegramma porta la firma 
di Jesutum e Carabei, 


‘Quaranta apolidi sono arrivati 


Gambini, per consumare la cena. | l’altra: sera ad Opicina campagna 


Deposto il ciclo nell'atrio, egli! 
raggiungeva la sala, dove si sof- 
fermava per circa mezz'ora. Usci- 
to dalla mensa, non ha. trovato 
più Ja bicicletta, che valeva 17 
mila lire. d 


Dal. sottoscale della. sua. abita- 
zione, in via Bogcaccio 20, è sua- | © 
rita la bicicletta al meccanico A 
ramis Marchionni, di 53 anni, che 
egli aveva lasciata. colà incustodi- 
ta dalle 13 alle 16. Lamenta un 
danno di 15 mila lire, a 

Uno sconosciuto malvivente, ap-|è 
profittando del lavoro che ferveva 
verso le 15 di giovedì nel cantie- 
re di via Combi 11, riusciva a in-|is 
trodursi, non wisto, nel locale do. 


tram. già 
Marcello Sinigallia, 


medicato alla CRI, 


on un treno proveniente dalla 


Federativa, I profughi sono stati 
ospitati in un campo della zona. 
Un giovane jugoslavo si è pre- 
sentato l’altra sera ‘ad un posto 


1 Polizia, chiedendo assistenza: 


mezz'ora prima, aveva varcato 
landestinamente la Morgan, 
COSE 


Nel tentativo di salire su un 
in. moto, l'impiegato 
di 38. anni, 
bitante in via. Settefontane 57, 
scivolato e stramazzato ai suo- 


lo. Nella caduta ha riportato la 
distorsione della caviglia destra e 


ospette lesioni. ossee. E’ stato 


Ecco la qualità 
che non si discule. 4 


Il bel 


salame Citterio vi 


colore rosso vivo del 
dice la 


sua superiore qualità. Tene- 
te sempre qualche salametto 
“Turista” nella vostra scorta 


di casa. 


ch 


LE NEVI 


SARO: 


c PRiLOSEN 
Asia vosEPA LO ruba 


I 


Li 
| 


È 


. settimana, Che tale premio sia 


nno Venerdì 10 


agosto 1951 


GIORNALE DI TRIESTE 


1 DISSENSI PER LA FORMAZIONE DEL GABINETTO FRANCESE IL DISCORSO DI DE GASPERI 


Pievendovra sbrogliare uc cei on-ne 


Una matassa molto intricata 


Dopoi socialistianche i radicali gli creano difficoltà 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
3 Parigi, 9 

Se Renè Pléven, dopo l’inve- 
stitura. ottenuta ieri in una 
patetica atmosfera da. «vole- 
mese ben», riuscirà a. com 
porre presto il suo Gabinetto, 
la Camera prenderà le sue va: 
canze a metà della prossima 


meritato può dirsi soltanto in- 
dulgendo un poco alla esage- 
vazione, Non è nemmeno ‘da 
escludersi, d’altra parte, che 
le vacanze parlamentari pos- 
sano subire un ulteriore e for- 
se fatale rinvio, 

Negando a Pléven il diritto 
più che legittimo di indugiare 
almeno per qualche ora sul 
suo «trionfo», i gruppi della 
maggioranza ‘ centrista non 
hanno infatti atteso troppo 
tempo per create le prime dif- 
ficoltà ‘al neo Presidente ‘del 
Consiglio. Ha esordito ‘stama- 
ne Guy Mollet il quale, parl: n- 
do per i socialisti, ha ribadito 
la tesi della non, partecipazio- 
he ed ha, specificato a Pléven 
che l'atteggiamento del suo 
partito sì ispirerà alla formu- 
la: «Nè appoggio permanente 
al Governo, né opposizione au. 
tomatica», «Ci regoleremo di 
volta in volta», ha concluso 
Guy Mollet. 

Tale prospettiva ha moltipli- 
cato per mille le perplessità 
già notevoli dei radicali, L'ap- 
poggio condizionato promesso 
dai socialisti a un Gabinetto 
di cui non intendono far par- 
te — essi-obiettavano — pri- 
vava in partenza l’azione go. 
vernativa di quella coesione 
che le critiche circostanze at: 
tuali. rendono assolutamente 
necessaria, Tanto valeva — 
soggiungevano. insidiosamente 
alcuni esponenti radicali — 
prolungare la crisi di una set- 
timana e condurre in porto — 
finalmente — una combinazio- 
ne solida e vitale, nella quale 
i singoli gruppi della maggi»- 
ranza si impegnassero a non 
sottrarsi alla responsabilità 
collettiva, 

"La realtà è che ogni partito 
della maggioranza osserva con 
la coda. dell'occhio il suo viei- 
no, ispirando la propria con- 
dotta non tanto alle «supeno- 
rì esigenze del paese», di cui 
tanto si discorre, ma alla pau- 
ra elettorale, In queste parti- 
colari condizioni il «leale ap- 
poggio» promesso dai sociali. 
sti, annunciandosi intermitten- 
te a seconda delle circostanze 
— una specie di forse che sì 
forse che no — si prospetta e- 
stremamente fragile, 

Terrorizzati dalla paura di 
appoggiare troppo apertamen- 
te un Gabinetto che, per la 
diserzione dei socialisti, viene 
definito clericale, certi segua. 
ci di Herriot niechiano e si 
grattano il capo, Il. povero Plé- 
ven, dovrà, insomma, sbroglia- 
re una intricata matassa e non 
è neppure detto che, sbraglia- 
ta la matassa; egli riesca ad 
assicurarsi una lunga perma- 
nenza al Governo, E ificata 
sulle sabbie mobili del com- 
promesso, la.sua casetta è de- 
stinata ad essére- abbattuta ‘in 
qualunque momento dal più 
debole soffio di vento, 

Questa sera, al termine di 
una riunione animatissima du- 
rata cinque ore, i radicali han- 
no deciso, con 63 voti coniro 
27, la loro partecipazione al 
Governo, subordinandola, pe- 
rò, a determinate condizioni, 
che non. autorizzano ancora 
Pléven a emettere sospiri di 


sollievo, 
MINO CAUDANA 


I lavori a Teheran 


della conferenza dei petrolt| 


Teheran, 9 

Un comunicato ' diramato 
questa sera al termine della 
terza seduta della conferenza 
dei petroli dichiara che «la se- 
duta è stata dedicata ad un'e 
sposizione di Sir Donald Fer- 
gusson, Sottosegretario perma- 
nente al Ministero dei Combu- 
‘stibili britannico, sulle espe- 
rienze britanniche nell’applica- 
zione del principio di naziona- 
lizzazione delle industrie e del- 
le conseguenze che ne deriva- 
-no), ‘Poichè il venerdì è gior 
nata festiva nell'Iran, la pros- 
sima seduta è stata fissata. a 
sabato mattina, 
Si è appreso più tardi che nel 
corso della seduta è stata. no- 
minata una sottocommissione 
incaricata. di raggiungere un 
i&ompromesso.. nella. controver- 
sia relativa alle ricevute. rila- 
«sciate dai comandanti del. del- 
le petroliere, controversia che 
determinò l'arresto di tutte le 


esportazioni di petrolio irania- 
no hello scorso giùgno.-La no- 
mina della sottocommissione 
mira a trovare una soluzione 
provvisoria alla dibattuta que- 
stione in modo da permettere 
alle petroliere di riprendere 4 
caricare il petrolio ad Abadan 
nel più breve tempo possibile. 


Tito ad Allen 
“L'America. può contare 


‘Completamente su di noi, 


Belgrado, 9 
Il Maresciallo Tito, durante 
un ricevimento ‘offerto ‘oggi al 
l'Ambasciatore degli Stati Uni: 
ti Allen; all'isola di Brioni, ha 
dichiarato fra l’altro: «Noi rin- 


graziamo il Governo e il popo- 
lo americano per gli aiuti che 
ci hanno inviato dalla fine del- 
lo scorso anno a tutt'oggi. E 
ringraziamo in. modo partico 
lare perchè tali aiuti sono stati 
inviati senza contropartita. di 
natura politica, contrariamen 
te a quanto sostengono i diri- 
genti sovietici». 

Tito così » continuato: 
«L'America, d'altra , Sa 
di poter completamente conta- 
te su di noi per ciò che tiguar- 
da la difesa della pace». 

Gli osservatori occidentali ‘in 
Ju-oslavia rilevano che per la 
prima volta dopo la rottura 
con il Cominform, avvenuta, ol: 
tre fre arini or sono, Tito ha 
apertamente dichiarato che la 
Jugoslavia è schierata a fianco 
degli Stati Uniti, 


RISOLTA SENZA COMPLICAZIONI LA CRISI»- DEL SENTO 


De Nicola è tornato 
al seggio presidenziale 


Le due Camere in 


ferie - Oggi ultima 


riunione estiva del Consiglio dei Ministri 


sia Roma, 9 
__Si è giunti al termine dello 
intenso periodo di attività poli- 
tica e parlamentare originato 
dalla crisi ministeriale» Oggi la 
Camera ha sospeso. î subi lavo- 
ri, aggiornandosi a settembre, 
ad una data che verrà fissata 
dalla presidenza în relazione 
all’ingente lavoro ancora da 
compiere con l'esame di tutti:i 
bilanci; ma si presume che la 
ripresa avverrà intorno alla 
metà di settembre. 


Domani sarà la volta del Se- 
nato, che terrà l’ultima seduta 
per le elezioni di un Vicepresi- 
dente in sostituzione dell’on. 
Zoli nominato Ministro. della 
Giustizia: per tale carica il 
gruppo D. C, ha già designato 
quale suo candidato il sen. Ber- 
tone. Subito copo il Senato si 
riunirà in comitato segreto per 
l'approvazione del bilancio in- 
terno. 4 

Il ritorno a Roma di De Ni- 
cola ha così coinciso con la 


ì.| chiusura della sessione, e con la 


sua riapparizione al seggio pre- 
sidenziale. In tal modo tutte le 
illazioni che erano state fatte 
nei giorni scorsi, durante la 
permanenza di De Nicola a 
Torre del Greco, sui propositi 
del Presidente, sono venute a 
cadere, e non ha avuto più ra- 
gion d’essere quella riunione 
dei capigruppo del. Senato che: 
era în progetto per.un ulteriore 
atto di omaggio del Senato allo 
illustre parlamentare, perchè la 
assemblea potesse contare an- 
cora sulla sua guida. De Nicola, 
tornato oggi senz'altro in qula, 
presiedendo la seduta, ha ta- 
gliato corto, rendendo nota con 
1 fatti la sua decisione di con- 
servare l'alto ufficio. Domani, a 
conclusione dei lavori, come è 
consuetudine, il Senato gli rin- 
noverà il suo saluto e il suo 
augurio. Nella mattinata alle 
9.30 De Nicola riceverà i giorna- 
listi parlamentari illustrando i 
lavori svolti dal Senato e quelli 
che saranno affrontati alla ri- 
presa autunnale. 

Anche l’attività politica avrà 
domani la sua ultima manife- 
stazione prima delle ferie con 
la riunione del Consiglio dei 
Ministri a Villa Madama. 
L'ordine del giorno del Con- 
siglio dei Ministri reca anche 
numerosi provvedimenti legi- 
slatìvi, tra -i quali quello per 
l'autorizzazione alla spesa di 
sette miliardi e 800 milioni per 
il funzionamento dell'ammini» 
strazione fiduciaria italiana del» 
la Somalia per Vesercizio 1950- 
*51, IV Ministro Fanfani presen- 
terà due schemi di decreti pre- 
sidenziali: uno relativo. all’ap- 
provazione di piani di esproprio 
di terreni in applicazione della 
legge sulla riforma. fondiaria, 
e uno recante le norme di at- 
tuazione della legge dell’espro- 
priazione, bonifica, trasforma» 
zione e assegnazione. di terreni 
ai contadini. - 

L’ufficio legislativo della Pre- 
sidenza del'Consiglio ha elabo- 
rato un. provvedimento. per la 
assegnazione di 110 milioni. al 
Comitato nazionale del simbolo 
della fraternità umana per’ le 
spese di. costruzione dell'Ara 
Pacis sul colle di Medea, Il Mi- 
nistro. Aldisio sottoporrà. all’at- 
‘tenzione dei colleghi un disegno 


di legge concernente è termini 


per la presentazione di doman- 
de al fine di ottenere contributi 
da parte dello Stato nelle spese 
per la riparazione e la rico- 
struzione di abitazioni danneg- 
giate o distrutte dagli eventi 
bellici, 0 per conseguire la ri- 
costruzione a catico dello Stato 
dei beni di proprietà degli enti 
locali degli edifici di culto, e di 
quelli destinati ad uso di be- 
meficenza ed assistenza. 

, Sabato l'on. De Gasperi ha 
intenzione di partire per Sella 
di Valsugana, dove trascorrerà 
un breve periodo dî riposo. Du- 
rante la sua assenza la direzio- 
ne dell'attività di Governo re- 
sterà affidata dl Vicepresidente 
del Consiglio Piccioni, mentre i 
collegamenti fra. Roma e Sella 
saranno tenuti dall'on. Andreot- 
ti, Sottosegretario alla. Presi- 
denza del. Consiglio. 

A proposito delle nuove at- 
tribuzioni che \saranno affidate 
al Ministero del Bilancio, e 
sulle quali l'on. De Gasperi è 
tornato nei suoi discorsi sia al 
Senato che alla Camera, da fon- 
te ufficiosa si apprende che il 
Ministero del Bilancio avrà al- 
le sue dipendenze, oltre le. due 
direzioni generali delle entrate 
e delle spese, la Ragioneria ge- 
nerale dello Stato e gli altri 
servìzi già resi noti, anche la 
direzione ‘generale del Tesoro, 


(Continuaz: dalla prima pagina) i 


veva come del mistero: «Ma 
insomma; che | cos'è’ questo 
Nenni? Da che dipende che 
Nenni ha quésta posizione?» 
(Si ride al:centro), E io sapete 
che ho risposto? Io, chetho:a 
cuore la reputazione ‘dell’on. 
Nenni, hu risposto: «C'è. sem- 
pre speranza», (Si ride e si ap- 
plaude ‘al'oentro e @'destra, 
proteste all'estrema sinistra). 

«A me pare di aver: dimo- 
strato. che. il. rovesciamento 
della posizione che l'on, Nenri 
attribuisce a me, a noi, nella 
politica estera. in realtà non 
esiste, Noi disgraziatamente 
abbiamo tentato invano nel 
primo periodo delle trattative 
di pace e negli anni seguenti, 
prima ancora di concludere 
qualsiasi patto di alleanza con 
le Potenze occidentali, di tro- 
vare equità, equenimità, com 
prensione presso l'Unione So- 
vietica. Non le abbiamo trova- 
te: non le abbiamo trovate 
quando eravamo con Togliatti, 
non l'abbiamo trovata senza 
Togliatti. Mi pare che l'esperi- 
mento di collaborare di nuovo 
con Togliatti può essere fatto 
soltanto quando la premessa 
venga mutata: cioè che i came 
biamenti avvengano nella. po- 
litica estera in modo che sì 
possa dire che la distensione 
estera è il quadro naturale in 
cui una distensione interna 
possa avvenire»,, 

‘A questo punto De Gasperi 
dice: «Vorrei non soffermarmi» 
ci, ma assicuro che ho letto e 
meditato con molta attenzione 
i discorsi tenuti da due colle- 
ghi, l'uno triestino e l’altro pro- 
fugo istriano: voglio dire gli 
onorevoli Tanasco e Bartole. 
Due eccellenti discorsi, concre- 
ti, sostanziati, estremamente 
oggettivi, riechi di proposte e 
di obiezioni all’atteggiamento 
delle autorità a Trieste, e di 
proposte riguardo all’atteggia- 


mento delle autorità a Trieste, ; 


e di proposte riguardo alla Zo- 
na B. Non voglio qui addentrar- 
mi in questa materia assai de- 
licata: non lo posso fare, ma 
seguirò attentamente quanto è 
stato esposto a tale riguardo, 
& voglio anzi ringraziare i col- 
leghi del contributo sostanzia- 
le portato alla risoluzione di 
questo problema». 

De Gasperi ha poi negato ché 
il nuovo Governo sia di destra. 
Il suo programma e la sua azio- 
ne proveranno il contrario per- 
chè tutti i suoi provvedimenti 
mirano a migliorare la situa- 
zione dei lavoratori e molto già 
è stato fatto in questo senso. 

Infine, a proposito del neo- 
fascismo, ha detto: «Il movi- 
mento sociale continua a in- 
giuriare il Governo senza al 
cun riconoscimento per gli 
sforzi che vengono compiuti al 
fine di ristabilire l’unità delle 
coscienze, Il Governo, continue. 
rà a lavorare per la pacifica 
zione, ma non ‘si lascerà in- 
chiodare al muro da una ver- 
gognosa polemica, risponderà 


TATI 


colpo pet colpo e continuerà la 
sua.‘lotta. per assicurare al 
paese un avvenire di libertà e 
di pace». 

Dopo gli applausi che hanna 
accolto le dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio, sono 
cominciate le consuete dichia» 
razioni di voto, che sono du- 
rate due ore, «Quella dell'on. 
GULLO, presidente del gruppo 
comunista, ha suscit:to un vi: 
vace incidente, E° stato quan- 
do ha affermato che certe pa- 
roleadì De Gasperi suonavano 
offesa per i caduti partigiani, 
De Gasperi stesso si è levato 
di scatto in piedi insieme ri 
deputati‘ della maggioranza 
per protestare contro l'accusa 
e per un,po’ di minuti l'aula 
è stata tutta in:rumore, 

Alle 17 finalmente, dopo le 
operazioni di: voto durate cir- 
ca. un'ora, il' campanello del 
Presidente GRONCHI ha chiu- 
so la ‘seduta; ed-è ‘stato nel 
rontempo' il'’segnale tangibile 


dell'inizio delle vacanze dei de- 
putati dopo questa sfaticata 
estiva, ua 


UFFICIALI NEOZELANDESI IN PATTUGLIA D'ESPLORAZIONE LUNGO LE COSTE COREANI 


ilso si 


Lee 


AI Tribunale di Bucarest 
Processo per spionaggio 
a (favore degli anglosassoni 


Budapest, 9 

Otto eminenti cittadini ro- 
meni, fra cui un ex generale 
dell'aviazione, sono stati oggi 
sottoposti a processo a Buca- 
rest, accusati di tradimento e 
di aver effettuato. attività spio- 
mistiche a favore degli Stati U- 
niti e della» Granbretagna, Le 
notizie del processo ricevute a 
Budapest, precisano che tutti 
gli imputati hanno confessato, 
nell’interrogatorio : preliminare, 


:ldi aver trasmesso segreti poli 


tici, economici e di Stato alla 
Legazione britannica nella ca- 
pitale romena. 
Il principale imputato Mihail 
Romanescu, 52enne, che fino al 
suo arresto avvenuto lo scorso 
anno era stato uno dei più alti 
ufficiali dell'aviazione romena, 
avrebbe confessato di essere 
colpevole di tradimento e di 
spionaggio non appena è stato 
chiamato oggi alla sbarra. 
Tanto egli quanto altri im- 
putati sono stati accusati di 
aver accettato «ingenti somme 
di denaro» dalla Legazione bri 
tannica sin da quando inizia- 
rono, nel 1946, le loro asserite 
attività spiomistiche, Il proces- 
protrarrà per diversi 


giorni. 


= e 


L'IMPRESSIONANTE CATENA DI DELITTI DI ORIGINE SESSUALE 


CECILIA E° LA QUARTA BAMBINA 
STRANGOLATA IN UN MESE IN INGHILTERRA 


Scomparsa da casa, è stata ritrovata cadavere sotto le zolle di una siepe = L'assassino, un giovane 
di venti anni, è stato arrestato = La vittima abitava a Bath vicino a Brenda, anch' essa strangolata 


DAL NOSTRO .0ORRISPONDENTE 
Londra, 9 

Un'altra bambina. è stata 
strangolata. La vittima, questa 
volta, ha nove anni, il suo ca 
daverino era stato sepolto dal- 
Passassino sotto una siepe e iu 
polizia lo ha. trovato per un 
vero miracolo. Il. colpevole è 
stato arrestato e comparirà 
domani davanti al magistrato; 
è un giovanotto di una ventina 
d'anni. Siamo arrivati così, e- 
sattamente mel giro di un me- 
se, al quarto orrendo delitto; 
quattro :bambine sono state 
strangolate in Inghilterra dal- 
P8 di luglio ad oggi. Questa sa- 


rà, purtroppo, umestate memo» 
rabile nella storia della crimi- 
nologia; un'estate in cui gli 
astinti più bestiali si sono scar 
tenati contro le vittime più in- 
nocenti. h 


Follia collettiva? 


E n fenomeno di follia col- 
lettiva; perchè 1 quattro delitt 
non sono opera di un solo brw 
to. Il primo fu commessa @ 
Windsor, il secondo a Bath ad 
opera, si, crede, di un ultro eri 
minale; il terzo @ Birmingham 
@ il sito autore è in carcere. 
‘I colpevoli sono dunque nume- 


[romeo tr ni 


UN FIUME BRASILIANO. 


PERITO IN 


il figlio Jacob d 


el dittatore rosso? 


L'’avventurosa fuga dalla ‘prigionia dei tedeschi 


Zurigo, agosto 

Dell’ing. Jacob Gijugansehwili 
s'è parlato alcuni mesi or so- 
no; quando suo. padre, l’onnipo- 
tente signore del Cremlino, fe- 
ce pubblicare un breve comuni- 
cato sui giornali sovietici in cui 
prometteva un milione di rubli 
a'’chi gli avesse dato notizie di 
suo figlio Jacob o avesse indi- 
cato, se morto, il luogo della 
sua sepoltura, 

Durante {a guerra questo: fi- 
glio di Stalin fu fatto prigionie- 
ro .dai tedeschi. Per qualche 
tempo. l’ufficiale,. considerato 
preda preziosa, perchè si spe- 
rava-di potersene servire nella 
propaganda’ contro il padre, «fu 
seguito per i.vari campi di con- 
centramento tedeschi, ma poi, 
all'improvviso; se ‘ine perdette 
le tracce. Era vivo? Era morto? 
C'è stato chi, dopo la guerra, 
pretese d’averlo visto in varie 
città della Germania, poi a Pa- 
rigi e in Svizzera. Ora la «Wo- 
chen Zeitung» pubblica un arti. 
colo del suo ‘collaboratore Ju- 
lius Berlak, secondo il quale 
Jacob. Gjuganschwili sarebbe 
morto nel Brasile, dove era 
riuscito a emigrare, sotto falso 
nome, insieme a'un altro uffi- 
gear suo compagno di prigio- 

ia. 

«Nei pressi di Rio Alto Para- 
na, in territorio brasiliano — 
scrive il Berlak —-sorge, in un 
paesaggio quanto mai pittore. 
sco, una casetta. Qui vivevano 


ancora poco tempo fa due uo- 
mini, che si spacciavano per 
ungheresi. Verso la metà del 
1950, perdettero la vita nel. fiu- 
me Alto Parana. Nessuno so- 
spettava che uno dei due si 
chiamava Jacob Gjuganschwili 
ed era figlio del dittatore rus- 
so. Il suo amico, il primo te- 
nente polacco Franz Berlak, di- 
videva con lui la vita nella so- 
litudine selvaggia della foresta 
tropicale. 

Giuganschwili e Berlak si co- 
nobbero e divennero amici nel 
campo. di concentramento per 
ufficiali di Lubecca, dove il fi- 
glio di Stalin fu internato dopo 
esser stato. fato prigioniero dai 
tedeschi nel 1942 ‘presso Smo- 
lensk. Nel campo cercarono in- 
sieme di scavare un: passaggio 
sotterraneo che avrebbe loro, 
permesso di fuggire, ma invano 
s'insanguinarono le mani nella 
gravosa fatica: il tentativo di 
fuga fallì ed essi furono sepa» 
rati. Gjuganschwili fu portato a 
Berlino, dove visse per parec- 
chio tempo. I tedeschi gli fe- 
cero delle proposte di collabo» 
razione, che però ‘il prigioniero 
respinse. É 

Il primo periodo di vita ber-. 
linese non fu troppo lieto. Ma 
poi la sua situazione migliorò| 
oltre ogni speranza. Verso il 


principio del 1943, gli fu mes- 
sa a disposizione una lussuosa | 
villa e godette di una grande: 
libertà di movimento. Ciò av- 


=_= 


Due giovani a Parigi vittime 
della fantasia eccitata dai romanzi 


-Rimproverato ‘dalla madre, un ragazzo s’impicca - Solfoca |’ amante, che 
nella capitale dal sogno di vivere una vita ‘brillante 


‘era stata attratta 


| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 9 


«La morte non mi fa pau-| 
ra..», ha scritto con un gesset- 
to sul pavimento, pochi istanti 


prima di impiccarsi, un ragaz- 
zo di:15 anni, «Avevo ‘sperato 
di rifare la mia vita.», ha det- 
to. nella sua ultima. lettera un 
uomo: di 37 anni, assassino € 
suicida, Lucidi e disperati, i 
messaggi 
tragedie che oggi hanno emo- 
zionato Parigi, 

Del ragazzo nessuno sa il no- 
mè: saggiamente è vietato, ‘in 
Francia, rivelare l'identità dei 
minori che assurgono al ruolo 
di «propagandisti» della crona- 
ca nera. Nello scheletrico rap- 


porto della polcia egli è chia».| 


mato semplicemente. «René», 
Coi genitori e sei fratelli ‘abi- 
tava in una stamberga di rue 
Clouet, All'alba di ogni giorno 
Suo padre si recava alle Halles 
per fare j suoi acquisti di ver- 
dura; quindi, verso le 9, cari 
cava la merce si uno Sganghe. 
rato furgoncino ì compa 


concludono le duelto 


gnia di René, si dirigeva in 


‘| beriferia alla ricerca dei clienti. 


l ragazzo era un lettore ap- 
Passionato. di quei fascicoletti 
stampati a colori vivaci nei 
quali, con poca sobrietà: di lin- 
guaggio, ‘sono esaltate le gesta 
dei' «banditi gentiluomini» e 
delle avventuriere dagli. occhi 
di pantera, Questa mattina, ve- 
dendolo indugiare più del soli- 

Sulle pagine di un roman- 
zaccio, la madre gli mosse qual- 
che rimprovero. René si. allon- 
ata PER SUE ea ri 
sì ‘e, Due oré più tardi suo 
fratello’ Roger, di 16 anni, lo 
trovava. impiccato. nell'autori- 
messa del:padre. Gli.mantò la 
Tear di spirito ‘necessaria 

. simili contingenze, Come 
paralizzato. dall’orrore, ‘inivece 
di spezzare la corda, Roger 
continuò per qualche’ minuto 
ad invocare il nome del ragaz- 
zo, Quando agcorse qualcuno 
era troppo tardi. 

Sul pavimento, col gesso, il 
i ragazzo suicida aveva’ traccia- 


e ‘in compa-ito il suo testamento: «La mor- 


te non mi fa paura. Lascio 
quanto posseggo a. mio fratel. 
lo Roger», Possedeva sette ro- 
manzatci sprindellati e un qua- 
derno, nel quale, puntualmente, 
annotava, le impressioni della 
giornata. Sotto la data 7 ago- 
sto: 1951 egli aveva scritto: «La 
Vita è una gran bella cosa», 
«La seconda tragedia della 
giotnata è l'epilogo di una de- 
olata storia passionale. Nata 
in un: paesino della Vandea, 


anche ‘Renata Bessy, come il|di 


ragazzo suicida, amava molto 
fantasticare sui romanzi; pre- 
Qiligeva quelli nei quali si nar- 
rano le vicende di poveré fan- 
ciulle che, fuggite a Parigi, vi 
trovano la fortuna e l’amore. 

Giunse nella capitale. appe- 
na diciannovenne, nel 1949. Af- 
fascinata dallo slogan imper- 
versante, voleva vivere la sua 
Vita, Succedendo ai sogni, pe- 
rò, là realtà si rivelò ben pre 
Sto tristissima. La ragazza non 
divenne una ballerina famosa 
e torteggiata, ma soltanto la 
sguattera di un «bistro» dj Bi- 


cetre e non fu amata tenera- 
mente da un principe ma vol 
garmente sedotta dal proprie- 
tario del locale, ‘il trentaset- 
tenne Maurice. Mauraux, am- 
mogliato e padre di un fanciul 
lo di 10 anni 

L’anno scorso, per porre ter- 
mine alla sua burrascosa vita 
coniugale, il Mauraux si tra- 
Sferiva con l'amante in una 
sordida stanza mobiliata, Que- 
sta mattina, colto da una crisi 
pazzia conseguente all'a- 
buso di alcool, egli ha soffoca- 
to la ragazza che voleva vive 
Te la sua vita, comprimendo- 
le un cuscino sul volto, Più tar- 


j| di, rientrato in se stesso, il 


Mauraux ha ricomposto la col- 
lanina di perle che si era spez- 
zata durante la collutazione e 
amorosamente l’ha rimessa al 
collo della Bessy, ormai cada- 
vere. Quindi, dopo aver trac- 
ciato in fretta alcune parole 
dirette alla moglie, ha strap- 
pato il tubo del gas ed ha at- 
teso che la morte lo cogliesse. 

M. € 


venne nel periodo in cui fra 
Stalin e Hitler corsero trattati. 
ve di pace separata. Cùme è 
noto le trattative fallirono per- 
chè Stalin non volle accettare 
le eccessive pretese territoriali 
della Germania, 

Le condizioni del figlio del 
dittatore rosso ‘peggiorarono di 
nuovo, quando, nei primi me- 
sì del 1944, gli si propose di-en- 
traré nell'esercito del generale 
Vlassov. Con l'andare del tem- 
po, l'offerta gli fu ripetuta con 
sempre maggiore frequenza € 
in forma più. perentoria. Egli 
però resistette sempre con fer- 
mezza. Nel settembre del ‘44 
le pressioni raggiunsero l'api- 
ce. La sera del 24 settembre sul 
tardi, comparvero nella sua 
Stanza due Ufficiali, uno dei 
quali parlava il' russo, che lo 
aiutarono a fuggire, In gran 
fretta lo fecero salire su di una 
automobile e lo portarono alla 
periferia di Berlino, dove lo 
fecero scendere e, indicatagli 
la direzione verso oriente, scom- 
parvero nella notte. Egli non 
ha mai saputo rendersi ragione 
di quell’interverto per aiutarlo 
a fuggire, 

Verso, la metà d’ottobre si 
trovava nei: pressi della città.di 
Posen. Stanco della marcia not- 
turna, scorto ai margini d'un 
prato un mucchio. di. fieno. si 
cacciò sotto.e s'addormentò su- 
bito profondamente. Fu sveglia- 
to dalle grida. e. risate allegre 
di un gruppo di donne. Sbirciò 
fuori,del suo-rifugio di fortuna; 
era giorno chiaro, il sole illu- 
minava un gruppo. di giovani 
donne intente,a piantare alberi, 
le..sorvegliava Un uomo di me- 
dia statura. Giuganschwili non 
voleva credere ai propri occhi: 
era Berlak, il suo amico. del 
campo. di Lubecca, che nel ?43 
era riuscito a fuggire dall’in- 
ternamento. Da , allora. vivevà 
Nascosto presso un boscaitiolo 
che l'aveva. occupato come ta- 


‘|glialegna e agricoltore. Tutti e 


due furono lietamente sorpresi 
dell'incredibile incontro, Berlak 
fece tanto che anche il suo ami- 
co fu accolto nella casa del bo- 
scaiolo, ds 

Nei tre mesi che seguirono e 
durante i Hall, discussero a 
lungo sul da farsi, il loro desti- 
no fu deciso. La concezione del- 
la vita di Jacob sembrava aver 
subito un profondo mutamento, 
perchè ora tion voleva più sa- 
perne di ritornare in Russia. 
Tutti e due. decisero allora di 
emigrare nel Sudamerica. Do- 
po altri due anni trascorsi in 
Europa, con nome e passaporti 
falsi, partirono per l'America e 
fissarono la loro residenza nel- 
la foresta del Brasile sul fiume 
Alto Parana. Nella solitudine, 
circondati dal lussureggiante 
verde ‘della boscaglia tropicale, 
i due amici conducevano, una 
vita tranquilla. Usciti un gior- 
no in. canoa sul Parana, furono 
sorpresi all'improvviso da una 
violenta tempesta e non ritor- 
narono più alla loro casa. Tra- 
volti dalle acque del fiume, 
scomparvero senza lasciar trac- 


cia. 
D. D. 


rosi, Non è escluso che sianò 
quattro persone diverse, Un 
giornale pubblica stasera, sul 
trattamento dei bambini in In- 
ghilterra, un editoriale intitola 
to la «nostra vergogna» 

L'ultimo crimine è statò 
commesso ieri a Bath; Cecila 
Batstone, la bimba strangolata. 
abitava poco distante da Bren= 
da, l’altra piccina che fu uc- 
cisa a Bath il 15 luglio. Le vi- 
cende che portarono alla sua 
fine. sono ormai. tristemente 
note; è anche questa wolta 
la storia di una tragedia che 
unterrompe, improvvisa, la vr 
ta normale e tranquilla di una 
modesta famiglia. ‘I genitori 
assai noti nel loro quartiere, 
hanno un megozio di fornaio; 
queila di ieri, per loro, era una 
giornata come tutte le altre; 
Cecilia rincasò all'ora di cola- 
gione ansante e contenta; ave 
va visto che al cinema si sa- 
rebbe rappresentato un film di 
Tarzan ed era corsa a casa per 
chiedere il permesso di vederlo 

I permesso fu accordato; 
spesso andova al cinéma sola, 
La mamma le diede una monin 
ta da due scellini (meno di 200 
lire) per pagarsi il biglietto. 
Topo mangiato, Cecilia regniò 
un ‘bel bacione ai genitori e 
trottò via felice; stringendo 
nella manina il suo patrimonio, 
Era una bambina col musetto 
rotondo e la fronte alta. incor- 
miciata da bei capelli. biondi; 
vestiva un abitino bianco è biu 
a righe, e la mamma le aveva 
futto indossare anche un pul- 
lover perchè temeva, povera 
donna, che prendesse freddo. 
Fu quella, l’ultima volta che il 
padre e la madre la. videro 
VIVI» 

Di solito, quando andava @ 
cinema. tornava verso le cin- 
que, all'ora del tè, (in Inghil- 
terra ogni famiglia, anche la 
più modesta, beve nel pome- 
riggio qualche tazza di tè € 
mangia qualche fetta di pane 
col burro), Ieri, invece, non 
comparve, Ma non per questo 
i genitori si allarmarono; la 
loro tranquillità, che per una 
serie di circostanze doveva du 
rare sino alla sera alle 11, è 
un particolare che commuove 
quando si pensi quale tragedia 
si stava addensando sul loro 
capo. Subito dopo il tè doveva. 
no uscire e andare in negogio, 
la mamma lasciò in casa un 
biglietto per Gladys, la figlia 
maggiore che ha 16 anni: «St2 
attenta a Cecilia e non sgri- 
darla... — dice il biglietto, — 
Io esco con papà» Non sgri* 
darla: la tenerezza di una ma- 
dre è sempre infinita. 


Lasciò anche un bglietto per 
la piocola: sono poche parole 
scritte dietro a una busta: «H- 
sco con papà. E° venuta Ruth 
(certo una amichetta), va % 
trovarla: oppure gioca in anti» 
camera. Mettiti il’ soprabito». 
E poi, con la coscienza a posto 
perchè Cecilia, col soprabito, 
non aurebbe avuto fredan, w 
ScinIn quel momento, forse, 1a 
sua piocina gridava di terrore 
melle mani del bruto; ma lei 
non lo sapeva, Più tardi arti- 
vò Gladys. la sorella: maggio» 
re. Si cambiò d'abiti, mungiò 
qualcosa e si apprestò a ‘uscire 
a sua volta, perchè doveva an: 
dare a Bristol. Le ragazze, im 
Inghilterra, possono uscire so 
le di sera, anche quando sono 
così giovani. Anche essa lasciò 
un biglietto indirizzato, alla 
mamma per dire dove andumal, 
Di Cecilia nessuna parola; non 
Paveva' vista e non se ne davu 
pensiero. 


Le angosciose ricerche 


I genitori rincasarono versa 
le nove e non trovarono @ casa 
nessuna delle figlie; ma credet= 
tero che Cecilia fosse andata 
con Gladys a Bristol e rimase: 
ro tranquilli, quasi si fosse) 
trattato di una serata come 
tutte le altre, ancora due ore. 
Alle 11 scoppiò la tragedia 
Gladys suonò alla ca ta, le f' 
aperto ed entrò: sola. Lesse è 
stupore sul volto della mad» 
e mon ne capì la ragione; «Dd- 
ve Ceciliar — chiese la don- 
na, e la voce le tremava, » 
Non era venuta con te?», Gla- 


| dys rispose di no. 


Allora tutto fu chiaro; anche 
Cecilia era scomparsa, come 
Brenda, come Cristina, cOme 
Sheila, Anche lei, forse era 
stata uaocisa. La subitaneità 
dell'annuncio fu drammatica; 
e rammenta quel dramma, di 
Maeterlinch in cui un vianda» 
te deve entrare in una casa 4 
denunciare la morte dei figli, 
ma vede dalla finestra la fa: 
miglia tranquilla e serena, în 
mamma che lavora a maglia, 
îl padre che legge, e indugia 
a lungo dinanzi la porta, senec 
osare di bussare, Ieri la mes- 
saggera della sciagura non ju 


un viandunte, bensì. Gladys. 
Dal momento del suo @rrivu, 
ogni ora diventò per i suoi ge- 
nitori un'aggnia. 

La polizia: fu subito avverti- 
ta, le ricerche cominciarono. 
Ogni poliziotto, quale che fos- 
se la sua missione per quel 
la notté, fu richiamato al com- 
missariato e mobilitato per le 
ricerche di Cecilia, Furono wi- 
sitati i cinema, le cui sale era» 
no. ormai silenziose e deserte. 
Fu frugato il boschetto in cui 
era stato trovato il cadavere 
di Brenda, furono perlustrati 
i prati tutto intorno. In una 
casa, intanto, dietro ogni fine- 
stra brillava un lume, Era la 
casa del fornaio, dove la ma- 
dre aveva voluto accendere 
tutte le luci e lasciare aperta 
la porta, nella speranza che il 
chiarore servisse a guidare @ 
casa la sua piccina, come se si 
fosse smarrita nelle tenebre. 
L'attese invano sino all'alba, 
piangendo, | 

Stamane, alle 11, la polizia 
deve avere ricevuto (non si sa 
da dove) una comunicazione 
rivelatrice; un pattuglia si re- 
cò subito, a colpo sicura, lun- 
go, una siepe, fermandosi in 
un punto dove la terra era 
smossa. di fresco, I fotografi 
di: Scotland Yard. hanno preso 
qualche fotografia; i poliziotti 
hanno poi cominciato a scava- 
re piano piano. maneggiando 
le zappe con delicatezza, men- 
tre a nessuno, era permesso 
avvicinarsi a ‘quel luogo. Pre- 
sto è affiorato il cadavere di 
Cecilia, 


Anche una donna uccisa 


Altri poliziotti, intanto, met- 
tevano le mani sull’assassina. 
Il suo nome è ancora tenuto 
segreto; si sa solo che egli 
sarà condotto domani davan- 
ti al magistrato e che ha una 
ventina d'anni. Quando, allo 
ispettore che ha diretto le in- 
dagini, si è chiesto se le ri- 
cerche dell'assassino di Bren- 
da (l’altra bambina strangola- 
ta a Bath) continueranno, egli 
ha risposto di SÙ Sembra però 
che Vuomo arrestato oggi non 
ne sia colpevole, o, se'è colne- 
vole, che ‘non lo abbia ancora 
confessato, 

Molti anni or sono, nel 1921, 
una bimba fu uccisa ad Aber- 
tillery; fu' processato: un gio- 
vinetto di 15 anni e i giudici 
lo assolsero. Poco dopo, una 
seconda bimba fu: uccisa; «0 
stesso giovinetto, arrestato la 
seconda volta, confessò ambe- 
due i crimini. Ciò dimostra 
quanto sia difficile provare la 


colpa ‘in simili assassinii che il. 


colpevoli confessano. 

La frequenza con cui ‘bam- 
binette vengono strangolate in 
Inghilterra da alcune settima- 
ne in qua è senza dubbio al- 
larmante, Questi delitti cessa- 
no di essere casi sporadici di 
follia. e assumono l'aspetto di 
un problema sociale, Essi so 
no di origine sessuale; eviden- 
temente qualche ‘cosa è' fuor 
di posto melledicazione, nei 
costumi o nella morale di cer- 
ti ambienti, Dove risieda il ma- 
le è difficile dire, Ma questa 
ondata di sadismo deve certo 
dare da pensare agli psichia- 
tri non meno che ai poliziotti. 

Gli stessi giornali di stase- 
ra, nel dare notizia dellucci- 
sione di Cecilia, riferiscono 
che è stato trovato il cadavere 


di una giovane donna, una ra 
gazza di forse 25 anni, con se 
gni di violenza sul viso, il suo 


proteggere le loro piccole com- 
pagne, le innumerevoli piccole 


corpo era sotto un albero, in? non siano mai più commessi. 


un boschetto in cui si recano 
spesso. le coppie di innamorati. 
Non è in simile luogo che si 
ammazza una ragazza di 25 
anni per derubarla. E? lecito 
sospettare che anche qui si 
tratti di un nuovo orribile ca- 
so di sadismo, 

Un giornale della sera pub 
blica un editoriale in cui df- 
ferma che lai grandezza di un 
popolo si vede non solo dai 3497 
successi, ma anche dalla sur 
gentilezza d’animo, e aggiunge: 
«Per quello . che permettono 
che si faccia ai loro ‘bambini, 
gli inglesi dovrebbero sentire 
profonda vergogna». Esso cita 
alcuni casi di repugnante sadi- 
smo e aggiunge: «Sarebbe as. 
surdo giudicare l'Inghilterra 
per questi casi estremi; per 
ogni società è difficile tenere 
a bada i subi pazzi». 


s invoca una crociata 


Ma ci sono — prosegue il 
giornale — innumerevoli esem: 
pi in cui i bimbi vengono tra: 
scurati. dai genitori, vengono 
Gbbandonati per intere giorna= 
te, soffrono la fame, sono per 
cossi: mel 1950 la società per 
la protezione dei bambini inter 
venne ben 98,495 volte, di cui 
65 mila, ver mancanza di cure 
e 9 mila per veri e propri mule 
trattamenti, «Questa è una de 
gradazione — conolude il gior- 
nale, — E’ una vergogna che 
ricade tanto sugli autori der 
crimini, quanto sulle persone 
rispettabili che permettono il 
loro . ripetersi.  L’Inghilterra 
non meriterà di chiamarsi una 
Nazione civile sino a quando 
il suo popolo non si solleverà 
în una crociata per impedire 
queste infamie». 2 

La crociata ha da vendicare 
quattro piccole.bimbe sulle cui 
gole: innocenti sj strinsero. le 
mani brutali di bestiali assase 
sini: Cristina, Brenda, Sheila, 


PIERO OTTONE 


Il terremoto. negli Abruzzi 


Solo lievi danni 
e qualche ferito leggero 


"Teramo, 9 

Teri sera alle 21.58 si sono 
verificate ripetute e forti scos- 
se di terremoto in senso sus- 
sultoria della durata. com- 
plessiva di circa 10. secondi. 
Dai cinema, dai ritrovi pub- 
blici e dalle abitazioni private 
la popolazione fuggiva per ri- 
versarsi sulle vie e sulle piaz- 
ze, provocando scene di inde- 
scrivibile panico, 

L'osservatorio astronomico 
di Collurania, situato nelle im- 
mediate prossimità di Teramo, 
ritiene che l'epicentro sia a 
circa 30-40 chilometri da Te- 
ramo, presumibilmente nella 
zona. della valle Vibrata, dove 
il moto tellurico è stato par- 
ticolarmente sensibile, a dif 
ferenza che nelle zone adriati- 
che, dove è stato meno sen- 
tito, ' 

Sul Gran Sasso, si segnala- 
no cadute di massi a fondo 
valle, mentre sulla linea delle 
Capanelle, che. conduce a Ro- 
ma, un. autopuliman di turisti 
è stato investito da alcuni ma- 
cigni che’ sono caduti dalle 
montagne. 5 

Molte famigiie' ‘hanno. tra- 
scorso la ‘notte all'aperto. Dal- 
le. prime segnalazioni si ap- 
prende :che' si sono avuti dan- 
ni in proporzioni limitate in 
taluni. caseggiati di Teramo. e 
provincia .e principalmente a 
Campli ‘è‘a Canzana, mentre, 
ad eccezione di ‘alcuni ‘feriti 
‘di ‘cui uno’ grave, ricoverato 
all'ospedale’ di Teramo; non si 
‘sono avute vittime. I. vigili del 
fuoco di Teramo..non hanno 
avuto nessuna chiamata. di 


Cecilia, Ma ha soprattutto dal pronto soccorso dalla provincia. 


DOPO UN VIAGGIO PIENO DI PERIPEZIE 


Un marinaio russo 
si rifugia in Italia 


Udine, 9 


Il marinaio russo Peter Je- 
gorov, già imbarcato sul po- 
samine sovietico «Jakob Sver- 
dlov», ha disertato e si è rifu- 
giato in Italia, dopo una-fuga 
piena di peripezie che è du-! 
rata oltre due mesi attraverso; 
Russia, Polonia, Cecoslovac-| 
chia e Austria. Lo sconfina+ 
mento è avvenuto nella zong 
di Tolmezzo alcuni giorni ta, 
Fermato dalla polizia, lo Jep 

‘orov ha dichiarato che la su: 
‘uga «ra causata oltre che d. 
cattivo trattamento,  anc! 
dalla determinazione, di noh 
combattere per il regime sa- 
vietico in un’altra guerra. 

Peter Jegorov è nato il 15 
luglio 1921 a Leningrado, è ce- 
libe e non sa se suo padre, 
Michelé, di professione inge- 


{| dove avrebbe dovuto 


gnere edile ‘e deportato da Le- 
ningrado nel 1935, sia vivo o 
morto. Pensò di fuggire dopo 
avere trascorso una breve li- 
cenza in famiglia. Invece di 
rientrare valla. base, saliva in 
treno dirigendosi a Tallinn, 
incon- 
trarsi con altri otto marinai 
del  posamine sovietico «La 
Sentinella», per disertare tutti 
insieme in Svezia, 

I compagni non si presenta- 
rono all'appuntamento e allo- 


he | ra egli decideva di abbando- 


nare la Russia attraverso la 
Polonia. Dopo due mesi, come 
si è detto, l'impresa gli riu- 
sciva e .l marinaio sovietico è 
stato ora tradotto a Udine e 
oggi stesso parte per il campo 
profughi delle Fraschette. 


QUANDO I CAPELLI SI RIBELLANO ..u 


+18 facile domarli con l'uso 
quotidiano delle Brillentine 
Colgate: solo così i vostri 
capelli avranno sempre un 
aspetto ordinato, come se fos- 
sero da poco pettinati... e 
questo senza essere uniuosi. 
Le Brillantine Colgate sono 
delicatamente pritimate con 
un “bouquet” d'eccezione. 


LIOUIDA ; 
adatta anche pes 


inglesi affinchè simili crimini. 


PETER 


a 
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ANCHE L’ARGENTINO CURTI FRA GLI ALABARDATI 


Due mazionali, stranieri 
completerebbero la Triestina 


Si tratta di un centromediano e di uno mezz'ala: il loro ingaggio condizionato alla 
prova tecnica - I nuovi titolari surebbero sette - Com'è avvenuto lo scambio Sessa-Curti 


E’ stato perfezionato iersera 
l'ingaggio di Josè Osvaldo Cur- 
ti. In base agli accordi, la mez- 
za ala argentina passa alla 
Triestina in cambio di Antonio 
Sessa, che va al Padova con 
le funzioni di titolare del Luo- 
lo di centro mediano, Data ia 
sua vasta fama internazionale, 
it nuovo alabardato non ha bi- 
sogno di presentazioni: Curti 
ha 26 anni, essendo nato a 
Buenos Aires nel 1925, ed è 
venuto in Italia nel 1948, pro- 


suscitare il sospetto che in av- 
venire possa trasformarsi in 
mezz’ala, Fin d’ora è un me- 
diano del tipo cosidetto «d’at- 
tacco» e lo si intuisce dalla 
tendenza ch'egli ha di amare 
l'inserimento nelle azioni della 
prima linea, E? uno dei giuoca- 
tori italiani di più alta statura, 
misurando m, 1.80, 

"La chiusura delle liste di tra. 
sferimento è prevista per oggi, 
10 agosto, ma è probabile che! 


la Triestina concluda l'opera: | 


veniente dal River Plate, Dopo | zione più importante dopo tale. 


un anno di permanenza nella 
Sampdoria, è passato al Pado- 
va. rimanendovi per due cam- 
pionati. Gli sportivi triestini 
hanno visto giuocare più volte 
questo attaccante che, .tra i 
sudamericani, è quello che più 
facilmente s'è ambientato, gra- 
zie specialmente . all’aitanza 
che gli fa sopportare senza dif 
ficoltà la durezza tutta parti. 
colare del nostro campionato. 
E’ ambidestro e altrettanto a- 
bile nel coordinare Vazione che 
nello svilupparla personalmen- 
te; molto temono i portieri la 
potenza e la precisione del suo 
tiro a rete. A’ quanto appren- 
diamo, il.cambio Sessa-Curti è 
avvenuto alla pari, senza cioè 
esborsi appendicolari nè dal- 
Puna nè dall'altra parte, 

Con Curti gli ingaggi di giuo- 
catori di grido (per tacere de: 
giovani che rappresentano al 
trettante incognite) sono saliti 
s tre (Curti, Belloni, Carnier) 
più l’auspicato rientro di Vini- 
cio Rossetti e l'assunzione del 
centravanti triestino Maluta, 
La contropartita è rappresen. 
tata dalle alienazioni di Grosso 
e Sessa, Sta pure per essere 
perfezionato il passaggio al 
Cagliari di Sergio Pison; ia di- 
vergenza oscilla tra. un'offerta 
di 4 milioni e mezzo e una r- 
chiesta di cinque, Anche Tro- 
gu è stato ceduto a buone con- 
dizioni, mentre trattative sono 
tuttora in corso per altri ziuo- 
catori della Triestina, non però 
titolari, 

Una particolare illustrazione 
meritano Belloni e Carnier, Lo 
ingaggio del primo fa parte 
dell'operazione di vendita di 
Grosso. Il terzino Carlo Belloni 
è nativo di Varese, ha 22 anni 
appena compiuti, Sarebbe sta- 
to il'titolare del ruolo, nel Mi- 
lan, sè non'gli fosse stato sof- 
fiato il posto da Silvestri che, 
nella sua fortunata stagione 
scorsa s'è pure guadagnato la 
maglia azzurra, Belloni però... 
s'è vendicato facendosi presce- 
gliere per la «nazionale» dei 
giovani. E’ fisicamente ben do- 


data, secondo la facoltà che il 
regolamento concede di tesse- 
rare, giuocatori stranieri, Sia- 
mo autorizzati a riferire infat- 
ti che da tempo la nostra su 
cietà sta interessandosi a due 
giuocatori stranieri di chiara 
fama, una mezz'ala e un cen- 
tro mediano, Ora, l'operazione 
starebbe per concludersi. Se- 
condo i due giuocatori; le loro 
carte sarebbero in piena rego- 
la (adoperiamo la forma du- 
bitativa perchè, trattandosi di 
giuocatori: stranieri, i.rapporti 
con le federazioni e con le so- 
cietà d'origine presentano sem» 
pre dele incognite), Sul pia- 
no finanziario, l'impegno tra 
i calciatori e la Triestina è già; 
stato preso.ma rimane condi-| 
zionato alla prova tecnica e al 
la visita medica, Due formali- 
tà. L'allenatore Guttmann non 
ha voluto transigere dal sud; 
scrupolo di giudicare «de visu>, 
ad onta ch'egli già abbia vedu- 
to il centromediano giuvcare, 
nel 1948. con la rappresentati 
va nazionale del suo paese e 
ben l'abbia apprezzato. 

Il lettore ci consenta di non 
fare ancora i gue nomi e di ta- 
cere lo stesso paese e la socis-1 
tà donde provengono, La Trie-| 
stina ci ha vivamente Does 
di conservare l’incognito, Po: 
siamo però precisare che si 
tratta di due «nazionali» en- 
trambi di chiara fama e dotati 
di grandi mezzi atletici. E' bene 
però, a scanso di fregature, 
semipre possibili, che la defini- 
zione del contratto avvenga 
dopo una serie di prove, E in- 
fatti, è stato convenuto di co- 
mune accordo che la firma sel 
cartellino avvenga, se verrà 
apposta, soltanto la sera ds! 2 
settembre, cioè dopo l’ultima 
partita precampionato e sette 
giorni prima del torneo. I due 
giuocatori hanno accettato di 
‘buon grado questa condizione, 
Per intenderci, indicheremo più 
avanti il centromediano con la 
lettera «Hs e la mezz'ala con 
la lettera «Ko, 

Se i due stranieri verranno 


tato ma all'uso della forza pre-iingaggiati, com'è probabile, la 


ferisce quello dell’astuzia; non 
viene pertanto annoverato nei- 
la cerchia dei «terzini catvivi» 
ma piuttosto in quella più ri- 
stretta dei «tecnici», Costanzo 
di Belloni è lo studente»:d’inge- 
gneria Carnier, nativo di Porto. 
gruaro, Il Milan, a nessun co- 
sto l’ha voluto cedere definiti- 
vamente, trattandosi d’uno dei 
giovani mediani di più lusin- 
ghiere promesse. Alla Triestina 
dunque egli è a prestito, Si 
tratta d'un giuocatore tecnica. 
mente in evoluzione, tanto da 


Triestina ne avrà uno in so- 
prannumero e quindi dovrà 
provvedere al collocamento del 
quarto (Benègas). I titolari 
muovi, rispetto l'anno scorso, 
salirebbero dunque a sette. La 
rosa dei titolari sarebbe la se- 
guente: 

Portieri: Nuciari, Cantoni, 

Tefzini: Zorzin, Belloni, Re- 
dolfi. 

Mediani: Carnier, «Hy, Cic- 
carelli, Giannini, Begni, 

Attaccanti: Rossetti, Curti, 


=" 


LA RIUNIONE PUGILISTICA DI DOMANI SERA 


Incontro di cartello 
fra triestini e romani 


Domani sera il vasto padi- 
glione della Fiera Campiona- 
ria, destinato a diventare per 
nove mesi all'anno il Palazzo 
dello Sport triestino, ospiterà. 
la sua prima manifestazione 
extra fiera. E’ toccato al pugi- 
lato il compito di dare îl via 
all'attività sportiva di questo 
indovinatissimo locale. e. ciò 
avrà luogo attraverso una in- 
teressante competizione pugi.i- 
stica a carattere interregiona- 
le che metterà di fronte Je; 
rappresentative di Roma 'e di 
Trieste, 

Dopo un lungo periodo di 
stasi-il pugilato triestino, per 
iniziativa, della vecchia. Acca- 
demia Pugilistica, si presenta 
al suo pubblico di fedeli in 
Una dura e difficile prova con 
la segreta speranza di ben fi- 
gurare, -Il confronto. Trieste- 
Roma. è alla sua. seconda edi. 
zione, Il precedente che risale 
a, un paio di anni fa, venne 
disputato all’idroscalo e si 
chiuse. in parità. Da allora il 
pugilato triestino ha perso e- 
lementi di valore come Bar- 
badoro, Minatelli e Pravisani 
oggi passati al professionismo 
e la cui sostituzione non è fa- 
cile e richiede molto tempo. 
Tuttavia la squadra triestina, 
composta nella sua quasi tota- 
lità da pugili dell’Accademia, 
pur essendo, sulla carta, infe- 
riore alla laziale non manca 
di punti di appoggio che si 
possono definire solidi, D'Ago- 
stino, Lepre e Bernardinello 
sono tre pedine sicure, Bartoli» 
lo sarebbe anch'egli se non 
avesse di fronte il romano Di 
Segni che, a parte il titolo che 
giustamente:detiene, può essere 
classificato senz'altro il mi 
glior peso massimo d’Europa, 
Qui la faccenda sarà un po’ 
grave peri colori triestini ma. 
se sì pensa che ji due si sono 
incontrati recsniemente a Bo- 
logna nel corso dei campionati 


italiani e che in quella occa- 
sione il triestino, pur perden- 
do, è caduto come si suol, dire 
in piedi si può sperare che fra 
le pareti domestiche Bariwi 
potrà fare la sua bella figura. 
Rimangono i giovani, Cancel 
lieri, Burlovich, Sanna e Se- 
meraro; questi invece sono al 
loro primo confronto co; 


Abbiamo però sufficiente fidu- 
cia in questi pugili della nuo- 
va leva con tutto che solo il 
quadrato può dire una parola 
definitiva sulle loro possibilità 
in campo interregionale, 


La squadra laziale invece 
sempre sulla carta ha pochis- 
simi punti deboli. Dal mosca 
Ciani, uno dei migliori elemen- 
ti italiani della categoria, al 
massimo Di Segni, campione 
d'Europa, l'otto romano forma 
un blocco compatto di pusgita- 
tori di valore pressochè uziua- 
le, Non per niente appartengo- 
no alla regione che da qua: 
che anno ‘a questa parte dà il 
maggior contributo di atleti al 
la nazionale azzurra del caz- 
zotto. guantato, Comunque lo 
spettatore che domani sera si 
porterà al Padiglione della 
Fiera, non rimpiangerà il tem- 
po perduto perchè quando sul 
quadrato battagliano i dilst. 
tanti sì può star certi che lo 
spettacolo è. assicurato, 


Alla ranista Szekely 
nuovo record universitario 
Berlino, 9 
L'agenzia A.D.N, annuncia che 
la nuotatrice ungherese Eva 
Szekely ha stabilito il nuovo 
record. universitario dei 100 
metri rana in 1’21’4/10. Eva 
Szekely è primatista del mon- 
do su quella distanza (record 
riconosciuto dalla F.I.NA.) in 
1’16”9/10, 


Ispiro, «K>, Boscolo, Petagna, 
Maluta, Petrozzi, De Vito, 

La Triestina, che nel frai- 
tempo prosegue nei quotidiani 
‘allenamenti atletici, ha fissato 
il seguente programma di ga- 
Tre precampionato: domenica 
19 agosto a San Daniele, il 26 
agosto a San Donà, il 2 settem- 
‘bre a Treviso o Venezia. 


In porto la Lucchese 
con ottimi elementi 


Lucca, 9 

Alla vigilia della chiusura del- 
le liste di trasferimento dei gio- 
catori, in linea di massima i 
quadri della «U. S. Lucchese» 
che parteciperà al campionato 
nazionale di serie «A» ’51-'52, 
sono i seguenti: 

Portieri: De Fazio provenien- 
te dalla Lazio, Geatti, Arrighi; 
terzini: Pellicari, Caprili, Di- 
nelli; mediani; Nesti (dal Pra- 
to), Avanzolini, Colberg, Puc- 
cioni, Scarpato, Mori, Bosco 
(dall’Empolì), Sineroni, Biagi; 
attaccanti: Lucchesi, Maestrelli 
e Tontodonati provenienti dal 
la Roma, Ercoli (dall’Empoli), 
Venerì (dalla Gallaratese), Tai. 
ti e Biagini. 


Intenso prosramma 


per gli allenatori cestisti 


Montecatini, 9 

I lavori del Corso nazionale 
per allenatori di pallacanestro 
sono proseguiti nella giornata 
odierna con una attività parti 
colarmente intensa. Gli aspi- 
ranti allenatori dopo un allena 
mento pre-atletico tenuto dal 
dott. Dolvai Goldoni di Roma, 
hanno ascoltato una lezione del 
dott, Luigi Giordani sui rap- 
porti fra il comitato italiano 


arbitri e il comitato allenatori i 


della Federazione 


zione pratica tenuta dall’allena- 
tore della nazionale italiana di 
pallacanestro, Van Zand, che 
si è occupato particolarmente 
dei vari tipi di «passaggi in 
corsa», 


Ripresì ad Amburgo 
gli internazionali di tennis 
Amburgo, 9 

‘Sono proseguiti questa mat- 
tina i campionati internaziona. 
li di tennis che si svolgono in 
Germania e che erano. stati 
interrotti causa la pioggia. 
Ecco i primi risultati re- 
gistrati: singolare maschile 
(quarti di finale): Ampon (Fi- 
lippine) b. Bucholz (Germa- 
nia) 6-2, 6-1, 64, Singolare 
femminile (quarti di finale): 
Gustavson (Danimarca) batte 
Phomann (Germania) 6-3, 6-2, 
Singolare femminile (semifina. 
le): Mary Weiss (Argentina) 
b. Kramer (Germania) 6-3, 
46, 6-3. 


La terza giornata 
del torneo di Viareggio 


Viareggio, 9 

La terza giornata del torneo 
| internazionale di Viareggio ha 

richiamato un pubblico nume- 
roso sui campi del Circolo del 
Tennis ove oggi erano impe 
gnati i principali attori .del 
torneo stesso. Nessun risultato 
a sensazione giacchè Cucelli, 
Belardinelli, Gori, Canepele, 
Sada e Matous barmo  facil- 
mente superato i rispettivi av- 
versari. 

Ecco i risultati: Singolare 
maschile libero: Matous (Ceco- 
slovacchia) b. Marcora 6-8, 6-3; 
Cucelli b. Aebi 6-1, 6-2; Belar- 
dinelli b. Zalzar (Egitto) 6-3, 
6-3; Merlo b. Parri 7-5, 6-4; 
Gori b, Luchetti 6-1, 6-3; Cane- 
pele b. Couvin 6-1, 6-2; Sada b. 


italiana di) Malenchini 6-1, 6-4. Singolare 


pallacanestro. Alla lezione teo-}femminile libero: Frigerio Db. 
rica ha fatto seguito una le-| Ferri 11-9, 6-2. 


GIORNALE DI TRIESTE 


I DIPOLITI 


Si avvicinano a Trieste 
i regatanti d'alto mare 


Alle ore 1,55 del giorno 8 ago- 
sto dopo sole 13 ore e 35 minu- 
ti di navigazione di pura vela 
«Marisetta» della Compagnia 
della Vela tagliava il traguardo 
di Venezia, Record inatteso di 
velocità (media superiore alle 
8 m. orarie) su un. percorso di 
94 miglia marine: in testa del 
la classifica a tempi compensa 
ti «Tresette» ei comando del 
proprietario, E. Rastelli, presi- 
dente del Circolo della Vela di 
Rimini. «Elly», la bella imbar- 
cazione di Mario Hauser del 
I’Yacht Club Adriaco conquista 
la «Fiamma verde 1951» con 675 
m. di navigazione (Trieste-Ri- 
mini via Rodi Garganico), 

Domani alle ore 12 dalla im. 
boccatura del porto di Lido 
(Pago) verrà dato il «via» per. 
la seconda ed ultima tappa Ve- 
nezia-Trieste. Le imbarcazioni 
sono attese al traguardo del- 
l'Adriatico nelle prime ore di 
domenica 12 agosto, Sono in 
palio la coppa «Amarissimo» ed 
Îl trofeo «Nastro!verde», per il 
più veloce il premio:della «Cit- 
tà di Trieste». Domenica. mat- 
tina alle ore 5 da Grado verrà 
data la partenza alle imbarca- 
zioni da crociera adriatiche per 
la Coppa «Carlo Piperata» ed 
alle Stelle per la Coppa «Nino 
Favretto». 


Aî nazionali di “dinehi,, 


Adelchi  Pelluschier 


terzo nella classifica generale 
Bari, 9 

Si è svolta la seconda prova 
del Campionato italiano din- 
ghi. Ecco la classifica della 
brova: 1) Martinelli (Campaia) 
su Savachiello in 2 ore 112”; 
2) Moschioni (Lombardia) su 
Palto in 2 13°25”; 3) De Luca 
(Campania) su Asuglia in 2 
14°19”. 4) De Filippis (Puglia) 
su Colibri; 5) Modugno (Pu- 
glia) su Strale; ‘6) Pellaschier 
(Venezia Giulia) su Ariete. 

Classifica dopo. la seconda 
prova: 1) ex-aequo Martinelli 
e De Luca (Campania) punti 
36,2: 3) Pellaschier A. (Venezia 
Giulia) p. 32; 4) Mogchioni G. 
(Lombardia) p. 31; 5) De Filip- 
bis (Puglia) p. 30 


Colonna vincente V. 6 
Concorso n. 1& 


(La corsa - Morbillosa) 
(2.a corsa. - Semiama) 
(8.a corsa’ - Rinuccia) 
(4a corsa - Diavolo Nero) 
(5.a corsa - Melpomene) 
(6.a corsa - Tenebroso) 


INTERVISTATO IL C.U. GALESSI 
sui problemi dei pattinatori su strada 


Monfalcone, 9 


A circa una settimana dal 
giorno scelto per Veffettuazio- 
me a Monfalcone della selezione 
definitiva dei quattro pattina- 
torì italianî che parteciperanno 
ai Campionati mondiali su stra- 
da dell’1 e 2 settembre p.v., ab- 
biamo ritenuto opportuno ri- 
volgere alcune domande al com- 
missario unico Renato Galessi, 
Egli è stato molto lieto di ade- 
rire al nostro invito, soprattut- 
to per far conoscere gli inten- 
dimenti che lo guideranno nel- 
la scelta deì quattro azzurri e 
per rispondere a qualche tim- 
provero mossogli  anticipata- 
mente. 


Non si fanno nomi 


Ecco il testo delle interessan- 
ti risposte date dal commissa- 
rio unico. 

— In vista dei campionati 
mondiali, potrebbe indicarci 
quali siano gli atleti che hanno 
‘maggiore probabilità dì far par- 
te della squadra nazionale ita- 
liana? 


— Tutti e sette gli atletì con- 
vocati alla selezione decisiva di 
Monfalcone del 18- agosto han- 
no uguale probabilità di venir 
inclusi nella squadra azzurra: 
altrimenti sarebbe stato assur- 
do invîtarli a tale prova. Fare 
oggi dei nomi sarebbe prematu- 
ro ed azzardato, anche se nelle 
recenti prove di campionato e 
di selezione alcuni degli attua- 
Ti convocati hanno ottenuto ap- 
pariscenti successi. 

— Quale impressione le han- 
no lasciato è singoli pattinatori 
melle prove di Brescia e dì Pal- 
manova? 

— A Brescia ed a -Palmano- 
va, si sono visti quasi sempre 
î medesimi sette atleti (convo- 
cati per la selezione di Monfal- 
cone) alternarsi al primo posto 
od ai posti d'onore nelle varie 
prove: e se anche qualcuno di 
loro non figura costantemente 
nelle prime posizioni in classi- 
fica, è facile spiegarne è per- 
chè, Così, per esempio, i fratel- 
lì Mario ed Enrico Rossì, par- 
titì di sorpresa già nella prima 
fase della gara dei 10, chilome- 
tri quando nessuno se l’aspet- 
tava, hanno subito guadagnato 
terreno. Non uno degli avver- 
sari è stato în grado di reggere 
alla loro sostenuta andatura e 
quando è migliori avevano or- 
mai ceduto Enrico non ha avu- 
to difficoltà a doppiare tutti e 
ad assicurare al fratello il se- 
condo posto: vittoria magnifi- 
ca, dunque, individuale e di 
squadra. Bisogna però tenere 
ben presente che — ad ecce- 
zione dei due Rossi che non @- 
vevano partecipato alla prova 
precedente dei 1.000 metri — 
tuttì gli altri sì erano invece 
misurati poco prima, per ben 
due ore e senza risparmio di 
energie, melle snervanti prove 
di velocità: e se si considera 
che un atleta che voglia classì- 
ficarsi ai primi posti in questo 
genere di gare deve percorrere, 
oppasto a diversi 0vversari nel- 
le singole butterie, dagli otto ai 
dieci chilometri, se ne deduce 
facilmente che coluì il. quale 
non. sì sia sottoposto al logorio 
delle prove di velocità par- 
te notevolmente avvantaggiato 
nella ‘gara di fondo. 

«Lo conferma d'altronde il fat- 
to che nella «americana» a cop- 
pie (20 chilometri) del giorno 
seguente il minuscolo Cavallini, 
atleta non tagliato per le gare 
di fondo, che si era astenuto 
dalla precedente gara dei 20.000 


metri, ha sbalordito tutti vin- 
cendo nettamente la corsa in 
coppia con Venanzi», 

«Nei metri 5.000, prima gara 
della seconda giornata, ‘alla 
partenza della quale tutti gli 
atleti si trovavano nelle mede- 
sime condizioni di freschezza, 
ben cinque cazzurrabili» (Rossi 
Mario, Rossi Enrico, Lazzari, 
Fasana e Venanzi) si‘sono clas- 
sificati nell'ordine nello spazio 
di soli 3/10 di secondo: dimo- 
strazione chiara ed evidente 
del! quasi perfetto equilibrio di 
forze. Un analogo risultato sì 
sarebbe molto probabilmente 
tegistrato anche nei 20.000 me- 
tri, in cui i primi tre arrivati 
(Rossì M., Lazzari e Rossì E.) 
sì classificarono nello spazio di 
soli 3/5 di secondo, se la cadu- 
ta di Fasana all’ultimo giro non 
avesse èrrimediabilmente com- 
promessa la volata finale di Ve- 
nanzi, il quale aveva condotto 
la gara per ben 63 girì. Venan- 
zi, dal canto suo, si è imposto 
nettamente neì mille metri, se- 
gnando l'ottimo tempo di 1°58”5 
e vincendo poi la gara stessa». 

«Le selezioni di Palmanovù, 
effettuate su un percorso am- 
pio che non presentava difficol- 
tà non hanno dato nessuna in- 
dicazione, în quanto ambedue 
le prove si sono decise agli vl- 


timissimi giri. E mentre nei 10 | 


mila metri la volata finale sì è 
iniziata con uno spettacoloso 
scatto di Venanzi e si è con- 
clusa con la metta vittoria di 
Caroli, è 20.000 metri hanno da- 
to luogo ad una corsa monoto- 
na, la cuì decisione — se sì ec- 
cettuano qualche felice spunto 
dì Fasana nella prima ‘parte 
della gara e qualche effimero 
tentativo dì fuga di Cazzaniga, 
Del Monte e Cavallini — sì è 
avuta soltanto all'ultimo giro, 
con l'arrivo del gruppo com- 
patto». 

delle gare, . 


Requisiti necessari 


— In altre parole, soltanto 
dopo la selezione di Monfalco- 
ne le sarà possibile formare la 
squadra italiana? 

— Sì, certamente. Infattì, ol- 
tre alle considerazione  prece- 
dentì sui sìngoli atleti, bisogna 
tener conto che le gare di Bre- 
scia e Palmanova si sono svolte 
su circuiti simmetrici privi di 
particolari difficoltà, mentre 
nelle prove di Monfalcone (che 
sì svolgeranno su un percorso 
che presenta curve e controcur- 
ve di varia ampiezza e quattro 
rettilinei. dì differente lunghez- 
za) gli atleti dovranno mecessa- 
riamente dimostrare tutta la lo- 
ro capacità, non solamente fisi- 
‘ca, ma anche tecnica. Infine, 
circostanza assolutamente non 
trascurabile, bisognerà conside. 
rare anche ‘il grado di allena- 
mento e di forma di ciascun 
pattinatore alla data del 18 a- 
gosto, cioè due settimane prìma 

Ancora una domanda: «Il suo 
incarico di commissario unico 
le dà piena ed esclusiva facoltà 
di scelta, oppure, per la forma 
zione della squadra azzurra, è 
previsto l'intervento di qualche 
altro organo federale?» — 

— Io sono completamente e- 
straneo a qualsiasi influenza di 
terzi e la mia qualità dì com- 
missario unico mi concede la 
più ampia facoltà di scelta dei 
quattro azzurri che rappresen- 
teranno l’Italia aì Campionati 
del mondo. Sono perfettamente 
conscio della delicatezza e del- 
la responsabilità del compito 


che mì è stato affidato-e' desi- 
dero assicurare che le mie de- 
cìsioni saranno guidate da ‘ina 
assoluta imparzialità e si pro- 
porranno l’unico scopo di for- 
mare la squadra con gli atleti 
che si. saranno veramente sdi- 
mostrati è più meritevoli, 


Primi a Montebello 
Tenebroso e Melpomane 


Tenebroso (24.6) e Melpome- 
Ne (26.6) hanno vinto le corse 
principali della riunione ‘feria- 
le. Tenebroso si è aggiudicato 
ll Premio dei Martelli con uno 
spunto prepotente in dirittura 
d'arrivo, al tétmine di una 
corsa velocissima condotta da 
Ninella. Melpomene, nel Pre- 
nio dei Fabbri, ha vinto con una 
accorta gara di testa. favorita 
da parecchi errori del faverito 
Gello. Le altre corse sono state 
vinte da Vitalba. (30:4), Raggio 
di Fortuna. (27.8), Annetteci 
(273), Attenzione (32), Capri- 
nella (28.5). 


Lambretta Club ‘&rieste. Dome= 
nica 12 p.v. gita a “Tarvisio - Rio. 
freddo . Lago del Predil'. Sella 
Nevea. Partenza, alle ore 5 ant. 
dalla guida luminosa di via Car. 
dueci. % 


VERSO I CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO 


Ancora da scegliere 
gli azzurri della strada 


Milano, 9 

Finlandia, Francia, Irlanda, 
Italia, Libano e Svizzera sono 
le Nazioni che figurano nel 
terzo elenco delle Nazioni 
iscritte ai campionati mondia- 
li di ciclismo, L'elenco nomi- 
nativo della Svizzera compren- 
de nell’inseguimento professio- 
nisti Hugo Koblet, recente vin- 
citore del Giro di Francia, che 
assieme a Ferdy Kubler figu- 
ra iscritto alla prova su strada, 
mentre nel mezzofondo figura 
‘Besson. 

La Francia non ha ancora 
fatto pervenire l'elenco nomi- 


nativo «dei dilettanti. e profes: | 


sionisti partecipanti alla gara 
su strada, mentre nella veloci. 
tà professionisti ha iscritto fra 
gli altri Senfftleben e Verdeun, 
mentre gli «steyers» figurano 
Lesueur e Lemoine, 

Per la partecipazione italia- 
na, l’U.V.I, ha confermato la 
seguente ‘composizione; 

‘Veloc. dilett.:* Enzo Sacchi, 
Italo Colombara, Marino Mo- 
rettini, Celeste Oriani, Cesare 
Pimarello, Ivo Pugi. Veloc. pro- 
fess.: Mario Ghella, Italo A- 
stolf, Primo Bergomi, Sergio 
Degli Innocenti, Giovanni Poz. 
zi, Inseg. dilett.: Mino De Ros 
si, Aldo Gandini, Guido Messi- 
na, Luigi Risso. Inseg. profess.: 
Antonio Bevilacqua, Donato 
Piazza, Bruno Pontisso, Mez: 
fondo; Giuseppe Martino, Elia 
Frosio, Luigi Mutti, Vittorio 
Scrivanti. Strada dileit.; Remo 
‘Bartalinî, Rino Benedetti, Tito 
Bianchi, Luciano Ciancola, 
Gianni Ghidini, Michele si 
smondi, Mario Lorenzotti, Ca» 


lo Masarati, Gastone Nencini, ; 


Elio Zanotti, Vincenzo Zueco- 
nelli, Mancano ancora i no 
nativi della. strada professio- 
nisti, 


Smentite dall’U.V.I. 


la deplorazione a Binda 


Milano, 9 

L'U.V.I, comunica: «La pre- 
sidenza dell’Unione velocipedi- 
stica italiana smentisce la no- 
tizia apparsa su alcuni giorna- 
li secondo la quale TU.V.I. 
stessa. avrebbe sottoposto a 
deplorazione il. commissario 
tecnico Alfredo Binda, defe- 
rendolo alla commissione di dli- 
sciplina, per avere ‘egli dato 
alle stampe un_ libro concer- 
nente il Giro di Grancia. La 
notizia è destituita di qual 
siasi fondamento» 


“Rik, consolida 
il Lo posto al Giro dell’ Ovest 


È La Roche, 9 
TI belga Rik Van Steenber- 
gen ha consolidato il suo pri- 
mo posto nel giro dell'Ovest 


vincendo oggi la quarta tappal ni 
Le Mans-La Roche sur Yon dil sp 


km. 235. 


i campo maschile hanno vinto lei 


del mondo: categorie B. 750 
ceme..2 ore: pari a km, 310,711, 
alla media oraria di chilome- 
tri 155,360; 3 ore: km. 448,216, 
alla media oraria di chilometri 
149,260; 500 chilometri in ore 
3.19°39”10/100, alla media di 
km. 150,260. 

Questi records dovranno tut- 
tavia essere sottoposti ad omo. 
logazione della ‘Federazione 
Internazionale Motociclistica. 


Eliminatoria provinciale 


Lella Coppa Porro Lambertenahi 


Il Tennis Triestino ha rac- 
tolto, come per il passato, l’in- 
vito della Gazzetta dello’ Sport 
ed ha organizzato l’eliminato- 
ria provinciale dell’ottava cop-! 
pa Porro Lambertenghi, riser- 
vata, ai giocatori che non ab- 
biano ancora compiuto il se- 
dicesimo anno di età. Anche 
quest'anno il numero dei parte- 
cipanti all’eliminatoria. triesti- 
na ha superato la quarantina 
e tutti gli incontri sono risul- 
tati avvincenti ed incerti. In 


rispettive batterie Cudicini, 
Lugti, Gnetti Giorgio, Giarini 
e Roberti, mentre tra le ragaz 
ze ha prevalso la Sottero Luisa. 

Ecco i risultati: 

Prima batteria: Tamaro-Le- 
nardon 6-2, 6-4; Carnieri-Pesle 
G. 61, 7-5; Marussi-Svara 7-5, 
6-3; Carnieri-Tamaro 6-1, 7-5; 


Cudicini-Marussi 6-1, 6-1; (fi- 
ge Cudicini-Carnieri 6-0, 


Seconda batteria: Mircovich- 
Cobau 6-3, 6-1; Palmeggiano- 
Favretto .6-1, 6-1; Barbieri-Pe. 
Ssle L. 6-4, 6-2; Palmeggiano. 
Mircovich 6-3, 6-4; Lucci-Bar 
bieri 6-3, 6-2; (finale) Lucti 
Palmeggiano 6-3, 6-0, 

Terza batteria: Bradaschia 
P.-Viarengo 6-0, 6-1; Rozzo-To- 
nut 6-3, 6-1; Revignas-Brada- 
schia P. rit.; Rozzo-Batticci 6- 
3; 6-2; Gnetti G.--Revignas 6-2, 


6-3; (finale) Gnetti C.-Rozzo 
6-1, 6-0, 
Quarta batteria: Batticci 


Gutty 6-3, 6-0; Goriup-Zito 6-2, 
6-1; Raguzzi-Uyka 6°0, 6-3; Bat- 
ticci-Goriug 8-6; Giarini-Ra- 
guzzi 6-2, 8-6 (finale) Giarini- 
Batticci 6-3, 6-3. 

Quinta batteria: Roberti-Pi- 
lotti 6-3, 6-0; Salina-Finzi p- 
rit.; Tribel-Benvenuti 6-1, 6-3; 
Roberti-Salina 6-2, 6-1; Damia- 
Di-Tribel 6-2, 6-2; Roberti-Da- 
miani 6-2, 6-3. 

Batteria femminile: 'Fabbro- 
Hausbrandt 6-3, 6-4; Perlini 
de Gavardo 6-2, 6-1; Marceha i 
de Lindegg (6-3, 7-5; Sottero- 
Boscolo 6-1, 6-4; Fabbro-Perli- 
ni 5 Si SEN, 

6-2; (finale) Sottero-Fab.| 
bro 6-3, 7-5. 


Vespisti in gita 
alla volta di Spilimbergo 
Il Vespa Club Trieste orga- 
una gita alla volta di 


È mbergo e dintorni con par- 
tenza sabato sera, alle ore 207, 


_ Ecco l'ordine di arrivo: 1)|un secondo gruppo partirà do- 
Van Steenbergen, che copre il| menica mattina alle ‘ore 6, 
percorso in ore 6.16°47”; 2);Pranzo dal sacco. Informazioni 
Bertho, @a tre lunghezze; 3) dettagliate in sede, via Giulia 


Prouzet; 4) Butteux; 
daire, 


Nella classifica, generale Rik | 


Van Steenbergen conserva il 
primo posto e la maglia gialla 
del giro, sempre con otto se- 
condi di vantaggio su Prouzet 
e 42 secondi su Audaire. 


Nuovi record mondiali 
* con due «Goliath» 750 
Parigi, 9 
Nel proseguire î loro tenta- 
tivi sulla pista dell'autodromo 
di Montlhery su motocicletta 
«Goliath» i tedeschi Koch-Bo- 
des e Ugo Steiner hanno sta- 
‘bilito i seguenti nuovi records 


5) Au- i numero 3, 
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AUVICI EGONGNNICI 


A_OFF. PERS. SERVIZIO L, I0 
CUOCA per osteria offresi, Bello= 
ro, Fiaschetteria, Madonnina 3, 
46298 A” 
©OUOCO cercasi per esercizio pub- 
blico. Referenze Cass. 22469 B DEL 
C RICHIESTE D’IMPIR L. 1 


Conclusi 


ieri sera 


i regionali di nuoto 


Organizzata . dal Comitato 
della F.I.N. ha avuto luogo, 
nella piscina del: bagno Auso- 
nia, la terza. ed’ ultima. giorna+ 
ta di gara valevole per il cam- 
fpionato regionale maschile e 
femminile per tutte le catego- 
rie, Il.tempo incerto e il mare 
agitato ‘hanno tenuto lontano 
il pubblico e purtroppo anche 
molti concotrenti! ‘sicchè in al. 
cune gare si' è visto un solo 
concorrente, 

Ecco i risultati tecnici: 

FEMMINILI 

m, 50 rana ragazze: 1) Pun- 
tin Viviana (Edera) 48”9; 2) 
Del Fabbro Bruna (UST) 51”5, 

m. 50 stile libero ragazze: 1) 
Fartek Annamaria (Edera) 
42”; 2) Belen Serena (UST) 
44”8; 3) Barzellato ‘Annamaria 
(Edera) 465; 4) Fenel Gianna 
(UST) 54°. d 

m. 50 stile libero allieve: 1) 
Alessio Annamaria (UST) 37”9; 
2) Bruschina Erna (Edera) 
38’; 3) Colledani Silvana (Ede- 
ra) 416; 4) Tessarin Mirella 
(Edera) 43”; 5) Balleggi Gra- 
ziella (UST) 463, 

m. 100 dorso juniores: 1) 
‘Penso, Plinia 1°40”; 2) Milis 
Gloria (Edera) 1°45”; 3)- Su- 
smel Luciana (UST) 1'57”4; 4) 
Candotti Loredana (UST) 2°1"1, 

m- 100 dorso senior: 1) Toso 
Sergia (UST) 1’°37”5. 

Staffetta 14x50 stile libero ra- 


gazze: 1) A. S. Edera 2'16°8 
(Svangeli, Barzellato, Riga- 
monti), 


Staffetta ‘}x50 stile libero al- 
Ueve: 1) AS, Edera (Stolfa, 
Colledani, Svangeli, Tessari) in 


25979. 

MASCHILI 
.._ M 50 stile libero ragazzi: 1) 
Orzan Giuseppe (UST) 37”1; 2) 
Sverzut Mario (Anitra Grado) 
28"4; 3) Zuliani Renzo (UST) 
385; 4) Benvenuto Lorenzo 


(UST) 39”2; 5) Framalico Elio 
(Edera) 39”5; 6) Sterri Gianni 
(UST) 4079, 

m. 200 stile libero ragarsgi: 1) 
Cerni Marino (UST) 3°27”4, 

m, 100 stile libero allievi: 1) 
Fantoma Cesare (UST) 1'16”1; 
2) Rossi Oliviero: (Anitra Gra- 
do) 1’18”6. 

m, 200 rana allievi: 1) Dicovi 
Gianni (Edera) in 857%; 2) 
"Tornelli Enzo (Edera) 4°00”3, 

m. 100 dorso junior: 1) Coci- 
li Pino (UST) 1’28”8; 2) Leone 
Cesare (Fiamma) 1'32”6. 

m. 200 stile libero senior: 1) 
‘Bonetti Piero (UST) 241”; 2) 
Maracich Marino (Fiamma) in 
2'55”3, 

Mm. 400 stile libero juniores: 


1) Petronio (Anitra) 5°45”9; 2) | 


Rossi Oliviero (allievo fuori 
gara) (Anitra) 6°12”5, 


Maschili di nuoto 


Domani all’Ausonia 
Triestina -Veneziana 


Domani sera con inizio alle 
ore 21, nella piscina del bagno 
Ausonia avrà luogo l'ultima 
gara per società maschili del 
girone eliminatorio della serie 


A fra i rossoalabardati e i nuo- | dist 


tatori veneziani, La riunione si 
presenta importante dato che 
ambedue le compagini sono ri 
duci da ottime prestazioni: 
lagunari brillanti vincitori sui 
Tappresentanti di Chiavari e i 


triestini vincitori sul Chiavari 


stesso e sulla rappresentativa 
bolognese. Il risultato nell’am- 
biente natatorio locale è atteso 
dato che una vittoria della 
Triestina porterebbe la stessa 
definitivamente nel girone fil- 
nale dandole la possibilità di 
battersi pei per il titolo italia- 
mo 1951. 


‘| partamenti, 


A. PITTORE stanze, cucine, ap- 
dresl, Madonnina. dp moli oh 
Madonnina: 18, eria, 


A. PITTORE eseguisce stanze, 
cucine, appartamenti moderni, 
coloriture olio. Via Battisti 24, 
portineria, 66424 

A, RADIORIPARAZIONI radio- 
teeniico autorizzato. Radiolabora. 
torio Stancì, telefono 93497, Gat- 
teri 47. 66406 _C 
SIRO IAA 
AIUTO commesso per salumeria 
cerco er Locore Offerte Cass. 


BARBIERE  lavorante 
Ginnastica 16. 

OPERAIO specializzato costruzio. 
ne mobili ferro cercasi. Ind, UPI 


46281 D. È i z 
RITOCCO negativi abile cercasi, 
Presentarsi Fotografia Cerettii, 
Corso 18. «7%, 66418 D 
SIGNORINA lunga pratica uffi 
icio, pemfetta . stenodattilografa, 
cogmizioni contabilità cerca. Indu- 
Stria locale. Offerte Casella 13266 
D_UPI. 

E RICH. CAMERE E PENS, L. 35 
CAMERA comodo cucina cercano 
prossimi sposi, Cass, 13251 E UPI 
STANZE due vuote uso cucina, 
pagando bene cercansi. Telefona. 
re 8638. 66440 E 
PF. CAMERE E P. i da 
MATRIMONIALE poco uso cuci. 
na, unici subinquilini affittasi 
centro. ‘Telefono 26641. 66411 F 
MOBILIATA indipendente, ele- 
gante, telefono, vicino Posta Cen- 
‘trale affittasi Sur farniol urta 
ignore disti elefonare Di 
signore distinto. 66128 F 


cercasi. 
66408 D 


STANZA con hagno, ‘telefono, vit 
to affittasi primo settembre. ‘Bar 
Moncenisio, Francesco, 66439 N 
STANZA mobiliata affittasi esclu. 
se donne. Visitabile dalle 12 in 
poi. Ruggero Manna 16, DO té. 


F 
STANZETTA mobiliata ‘affittasi 
ito, escluse dorme, Via Ca. 


nova. Cass. 18268 F_ UPI. 
too IONI i, 26 


A.A, ENENKEL (Istituto fondato 
1919), Battisti 22, tel. 8800, Esami 
riparazione qualsiasi materia me. 
‘die inferiori, superioni, avviamen. 
‘to, elementari. Dattilostenoconta. 
‘bili. 1829 G 
A, DATTILOGRAFIA, stenogra- 
fia, contabilità, ricalco. Inizio im- 
mediato, ICCO, Teatro 1. 46287 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni. perizie, esami, Ponte- 
terosso 2. telefono 23121. SG 
DATTILOGRAFIA prima scuola 
autorizzata lira 80 tezione, Steno. 
grafia, Gatteri 12, 17G 


Venerdì 10 


INSEGNANTI pratici impartisco- 
no lezioni medie superiori inferio. 
xi. Telefonare 27052 dalle 19 al 
le ore 20, 66412 G 
JTESSIPOWA accademia danze 
classiche, moderne, S. Lazzaro 3, 
tel. 87-19. Nuove iscrizioni. 
Em99 
L RICH. APPART. BOTT. L.25 


APPARTAMENTO due camere, 
cucina, bagno cerca famiglia stra. 
niera. Cass. 13269 L UPI. 


APPARTAMENTO 2 stanze e ac.! 


cessori. cercasi verso compenso, 
eventualmente condominio. Indi; 


‘care! condizioni. Cass. 18268 L 
MID ATI È 
QUARTIERE ‘minimo 8 stanze. 


paraggi Viale D*Amnunzio cerco 
con buon compenso. Tel. 96656. 
66407 


M_. VENDITE D’OCCAS. 26 


A. CUCINI? | economiche: (spar- 
herds) «Zoppas, fornelli gas, e- 
lettrici, petroliogas»S. Lazzaro 16, 
Zennaro, 66248 M 
A. VENDITA rateale calzature, 
Prezzi fine stagione, Ginnastica 1, 
terzo, 46123 M 
CANI cedonsi. Rivolgersi Canile 
dell'’ENPA, via dell'Istria, a de- 
stra Crematorio, Ogni giorno. dal- 
le 18 alle 20. 678 M 
CARRELLO. portavivande semi. 
muovo dodicimila, tavolino tremi. 
la, due, pappagallini 1500. Biaso- 
letto 16-IDI, Fabbro. 66415. M 
CARROZZINE 6.000, 7.000, 8.000 
grandioso assortimento; altre lus- 
suose due usi parasole., Lettini 
5.000. Culle 1.000. Seggioloni, auto- 
mobili, cicli, tricicli, «Tutto per il 
bambino». T'arabochia 6. 46301 M 
GHIACCIATA per famiglia otti. 
mo stato vendesi occasione. Mer. 
cadante 1, magazzino. 66431 M 
RADIO <Magnadyne», frigoriferi 
«Ready», «Rollex», lavatrici 
«Grip.o». Grandioso successo. 
Concessionario Zanetti, Cavana 6. 
VALIGIA, borsa cuoio nuovissi 
me. vendonsi. Del Bosco. 10.II, si 
mistra, 66432 


N ACQUISTI D’OCCAS. L,. 25 


A, BOTTIGLIE, naschìi, damigla- 
ne. rottami ferro, acquistansi, Vit- 
tori, Carpison 20 B. tel. 8008. us 


8 
MACCHINE maglieria 10-12 cer 
chiamo noleggio. Offerte Casset. 


C|ta 13265 N UPI 


NN MOBILI E PIANO. Li 26 


A. ARMADI guardaroba 13:000, tre: 
porte 24.000, ‘altri combinati: bar. 
Divanoletti 12.000. Attaccapanni 
6.000. Letti:stipo 15.000. Poltrone- 
letto 18.000. Brande tela, tappeto, 
ferro 5.000. Materassi 3.000. Letti- 
ni 5.000, Carrozzine: 6.000, Cucine, 
matrimoniali, tinelli. Prezzi occa- 
sionali, Tarabochia 6. 46301 NN 
A. MAREIMONIALE Doro 
vendesi metà prezzo. Ananian 

(angolo Bietardo: 66485 NN 
CUCINA coriginale grandiosa, al 
tre. vari tipi, occasione. Crispi 
61, falegnameria. . 66423 NN 
LETTINO bambino. vendo. Via 
Pondares 21.101. 66410 NN 
PIANINO da studio acquistasi 
contanti. Informare Eguilimenie 


tel. 90688. Ù: 

PIANINO tedesco nuovissimo 
vendesi ocasione. Via. Carducci 
92.T1. 10 NN 
(o) COMMERCIALI L. 35 
ACQUISTO argento, oro, qualun- 
que gioiello importante, massimo 
realizzo, serietà, Stermin, Mazzini 
40, telefono 29445, 651 0 
CALZATURE Carayello, via Borsa 
1, liquidazione per cambiamento. 
di proprietario. 65571 O 
P___RAPPR, PIAZZISTI —L, 25 
PRIMARIA ditta cerca rappre. 
sentante zona materiale Diesel. 
Richiedesi capacità serietà. Prov. 
Vigione e trattamento ottimi. Te- 
lefonare 15-18 n, 23694, 66406 P 


Q AUTO MOTO CICLI L. 40 


APRILIA 1350 cabriolet radio ‘ri 
‘messa a nuovo vendo. Telefonaze 
n. 8624. 66417 Q 
BALILLA quattro marce ottimo 
stato vende privato. Telefonare 
n i 66403 

BALILLA 4 marce furgoncino o- 
riginale vendesi. Via S. France. 
sco 9, carrozzeria. 66429 

BSA testa velox nuova, Gilerino 
125, Benelli 500 sport carrozzino, 
Ariel carrozzino vendo octasionis. 
sima, Ronco 1. 66416 Q 


CAMIONCINO portata 5-10 quin.| 


tali affitterebbe - acquisterebbe 
ditta, se buono stato. Tel. 93753, 


66421 
TOPOLINO BL apribile vendesi 
straoccasione 340.000. Tel. 71-00. 


66437 Q 
1400. nuova, 6000 km., 


perfetta 
vendesi occasionissima, Tel. 29603. 
66109 @ 


M| VILLINO cinque locali, 


agosto 1951 — == 


R__CAP. S0C. CESS, AZ. L. 50 
CEDO avviata attrezzata industria 
produzione ipoclorito sodico, soda 
caustica liquida, gas idrogeno, 
ecc., forte produzione, 26.000.000, 
condizioni pagamento, Fontanini, 
Ufficio Affari, Manin 9, tel 33-60, 
{ Udine. v 5933 R 
i DEPOSITO vini! e bottiglieria 
Vea Muggia, via Dante 18. 


66427 R 

‘INDUSTRIA alimentare. avviata 
i cerca finanziamento fbreve sca- 
i denza per lancio nuovo prodotto, 
Offerte Cass. 13272 R_UPI. 
NEGOZIO commestibili, botteghi= 
no verdura, quartieri affittansi, 
!Bar Domingo, piazza Goldoni... 

66430 R 
NEGOZIO mercerie e manifattu. 
te centralissimo vendesi. Tel. 
. 29807; 66488 R 
200 mila: verso: garanzia cerco. 
Offerte, Cassetta 13265 R_UPI. 
BUCASE VILLE: TERRENI L, 50 
AFFARONE: fondo! d'angolo 1.000 
ma., città, progetto 2 case. appro. 
vato, 6.000.000. vendesi. Univer- 
sal, via Parini 15. 66422 S 
AFFITTASI vendesi immediata 
periferia Udine vasto stabilimen- 
to industriale 1500 mq. coperti, 
2000 ma. scoperti, acqua, luce, ter- 
mo, telefono, adatto Qualsiati atti. 
vità: Fontanini, Ufficio Affari, Ma- 
nin.9, tel, 33-60, Udine, 5932 S® 
ALLOGGI 2, 3, 4, vani, accessori 
costruinsconsi beneficio Legge Al 
disio, Via Baiamonti 16, filovia D. 

‘66426 .S 


APPARTAMENTI in condominio 
in ville varie grandezze vendon- 
si. Via Conti 48-I, ore 17-19. 

I 66414 S 
VILLA .3 appartamenti, uno libe- 
To, posizione amena, paraggi Com- 
Imerciale, vasto giardino, vista ma- 
re, 50 metti fermata autobus ven- 
desi causa trasferimento estero. 
Telefonare, 27901. 66372 S 
VILLE, appartamenti liberi, oc. 
‘cupati vende Visconti, Roma n. 
22-1II, tel. 5910. 66434 S 
termine 
costruzione. primi settembre’ ven. 
desi causa trasferimento. Offerte 
Cass, 13278 S_UPI. | 


T VILLEGGIATURE L. 50 


ZIANO Tirentino (alt. 1000). Pen 
«sione Alpina. Dal 20 agosto li. 
re1200, 5985 T 


Dott, Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 


PELLE e VENERE 
‘Via San Lazzaro 15-H . Tel, 
Ore 11-13, 17-19; festivi 11-12 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore 11,30-13.30 ‘© 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N, 20-IT 
TELEFONO N. 96388 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENERE 


Via Rossini 14 Telefono 7 
Ore 11.30-12.30 e 18.19.30 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
‘Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30.20. 
Via Cicerone 11 - Telefono 2-34-19 


Dott. P. FILOGRANA 


PEOCIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10.13 e 18-20 - Festivi 10.41 
VIAL XX SETTEMBRE N. 24.II 

Telefono 96336 


Dott. SENIGAGLIESI 
SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 


Q|17 alle 18: dalle 19.80 alle 20,30 


‘Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
TELEFONO 2-45-66 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Spoclalista 
in COlmica Dermosifilopatica 
riceve per le malattie 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S. Caterina 5, tel. 29972 
11-13 — 17-20 


ti Orario: 


